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L ’esercito 

libanese 
spara ancora: 

tre morti 

# Irruzione e violenze dei soldati 
in due campi profughi 

A PAGINA 14 


NONOSTANTE LE NUOVE ACCUSE DI BALDISSERIE DELL’AMICO SULLA MORTE DI ERMANNO LAVORINI 


MECIANI IN LIBERTÀ 




PO UN TENTATIVO DI SUICIDIO 


l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


ALLA VIGILIA DEL DIBATTITO PARLAMENTARE 


SULLE PROPOSTE PER IL DISARMO DELLA P. S. 


MISTERIOSI ATTENTATI 


Dirigente comunista accoltellato da fascisti a Catania 

Che cosa c’è dietro Io strano comportamento della polizia? — Campagna eversiva e aperte provocazioni di 
destra — Il settimanale inglese «The Economist» denuncia il grave pericolo di un «regime autoritario» in Italia 

LOMBARDI, SANTI e CODIGNOLA : il PSI deve uscire 
dal governo e operare per una decisa svolta a sinistra 





ULTIM’ ORA 


VIAREGGIO. 27 (mattina) 

Dopo i nuovi stringenti interrogatori durati per tutta la 
giornata di ieri, Adolfo Meciani, il proprietario dello stabili* 
mento balneare di Viareggio, chiamato in causa per la morie 
di Ermanno Lavorini, è stato rimesso in libertà verso la una 
di stamane- Meciani era stato fermato per la seconda volta 
dopo che Marco Baldissori e il suo amico Andrea Benedetti 
lo avevano accusato di avere occultato il cadavere di Ermanno. 

Sottoposto a una serie di drammatici confronti con i due 
ragazzi, Meciani ha ostinatamente negato. Nel carcere di Pisa# 
mentre attendeva l'ennesimo interrogatorio, ieri sara ha ten¬ 
tato il suicidio ferendosi con un tagliacarte alla gola, ma è 
stato subito immobilizzato dagli agenti presenti. 

Oltre al Meciani, è stato lasciato libero anche Andrea 
Benedetti, perché, data la sua età — Il ragazzo ha 1J anni — 
non è imputabile. 

Nelli* foli. Marco Saldissorl (a sinistra) • Adolfo Modani 

A pagina 5 i servizi sulle clamorose ■«>! che hanno pre¬ 
ceduto la liberazione dì Meciani. 



A ATO A RTTRNI ATIIV •• reverendo Ralph Abernathy, successore di King alla testa del* 

/11VIU iv 1 r\ 1 "/ /llllJililxl X XX X \'a\m « moderata » del movimento negro è stato arrostato a Char¬ 
leston, nel South Carolina, mentre partecipava ad una lotta sindacale degli ospedalieri negri. Soldati della « guardia nazio¬ 
nale », armati di fucili con baionetta in canna, hanno caricato i picchetti, in gran parte formati da donna, por assicurare il 
« normale » funzionamento dell'ospedale di Stato. A PAGINA 14 
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Maggioranza per il divorzio 


L A LEGGE sul divorzi» c 
arrivata in questi gior¬ 
ni al suo primo traguardo 
conclusivo. La commissione 
Giustizia della Camera dei 
deputati l’ha approvata con 
una maggioranza che ha vi¬ 
sto l’isolamento totale della 
DC 

Dietro questo successo vi 
sono anni di (libateti, di lot¬ 
to. di manifestazioni, di con¬ 
fronto e scontro di idee poli- 
tiehe e morali, che sarebbe¬ 
ro bastati, «la soli, a far 
avanzare il livello ci\ilo del 
paese Di fatto, m aure ora 
per milioni di persone la 
speranza concreta di uscire 
dal ghetto dell’illegalità, dal 
giro dei ruatti persecutori 
spesso giocati sulla lesta dei 
figli, dalla preoccupazione 
per la condizione e l’avveni¬ 
re di altri figli. 

Nessuno si è accinto con 
faciloneria e superficialità a 
questa battaglia: lo dimostra 
chiaramente il tipo di legge 
ora approvata dalla commis¬ 
sione Cinque anni di sepa 
razione possono sembrare 
tanti, addirittura troppi Ma 
qui ci muoviamo su un ter¬ 
reno estremamente delicato 
e non perche una parte note¬ 
vole dell’opinione pubblica 
potrebbe spaventarsi che 
sarebbe solo ur.a ragione di 
opportunità. Qui si tratta 
«Iella famiglia, cioè della vi¬ 
ta più intima, più propria, 


piu gelosa degli uomini e 
delle donne, del rapporto fra 
genitori e figli e guai a di¬ 
menticare, oggi e domani, 
che bisogna agire con pru¬ 
denza e soprattutto con re¬ 
sponsabilità Tuttavia nessun 
argomento è più falso e pro¬ 
fondamente ipocrito dì quel¬ 
lo che afferma il divorzio 
essere motivo di rottura del¬ 
le famiglie. Quando si ri¬ 
corre al divorzio, in ogni pae¬ 
se del mondo, la famiglia 
non esiste più, perchè già 
si è sjKV/ata. Il divorzi» è 
solo il mezzo per sancire, 
«ti fronte alla legge, una 
realtà in atto e, se c i vuole, 
un rimedio ad un errore o a 
un fallimento personale. 

O RA SI DOVRÀ’ affronta¬ 
re il dibattito in assem¬ 
blea plenaria. Non è facile 
prevedere quale sarà il suo 
svolgimento. Ciò che mi pa¬ 
re positivo è che tutte le 
forzo politiche favorevoli al 
divorzio si presentano unite 
su un unico testo, quello ap¬ 
provato dalla commissione 
e «caturito da un accordo 
fra tutte le sinistre, ed este¬ 
so sino ai repubblicani e ai 
liberali Si è chiusa cosi la 
divergenza che si era mani¬ 
festata aU’ini7Ìo della legi 
slatura e che aveva portato 
alla presenta7i»ne dì due di 
versi progetti di legge. 

Se si tien conto di questo 
.schieramento, la maggioran¬ 


za esiste. Tuttavia occorre 
tener presente che su ta¬ 
le questione la disciplina 
di gruppo agirà assai meno 
che su altre e che è proba¬ 
bile che la DC metterà in 
opera tutte le possibili pres¬ 
sioni e politiche e persona¬ 
li. Non vuole essere questa 
una considerazione pessimi¬ 
stica. Al contrario. Vuole es¬ 
sere un invito all’azione. In 
questo periodo è necessario 
che il dibattito e il movimen¬ 
to crescano nel paese, pro¬ 
prio per rispondere all’azio¬ 
ne inevitabile delia I>C e 
della Chiesa. 

Q UALE sarà in aula l’at¬ 
teggiamento della DC? 
Alla commissione Affari Co¬ 
stituzionali, l’opera faticosa 
di sostenere '/incostituziona¬ 
lità de! divorzio fu affron 
tata dal relatore democri¬ 
stiano con grande impegno e 
serietà AUa commissione 
Giustizia, dopo il dibattito, i 
democratici cristiani hanno 
rifiutato dì pronunciarsi su¬ 
gli emendamenti e sugli ar¬ 
ticoli, dichiarando di voler 
lasciare intatta ai sostenitori 
del divorzio la responsahili- 
tà di una legge, da essi rite¬ 
nuta incostituzionale. Circo- 
lano intanto voci, per altro 
contraddittorie, circa il ricor¬ 
so. in caso di approvazione 
del divorzio, ed un referen¬ 
dum popolare abrogativo. In 
tale senso si è pure pro¬ 


nunciato il cardinale Urba¬ 
ni, precidente della Confe¬ 
renza episcopale italiana. 
Sempre in commissione Giu¬ 
stizia si è accennato, da parte 
de, alla possibilità di ricor¬ 
so alla Corte Costituzio¬ 
nale. Tutte misure, come fa 
cilmente si intende, gravi, 
tali da aprire un contrasto, 
certamente aspro, fra Chie¬ 
sa e Parlamento, fra paese 
e istituzioni e creare alme¬ 
no la possibilità di un clima 
di guerra di religione fra 
italiani e italiani. Sono tilt 
te posizioni ancora incerte, 
è vero, ma che indicano la 
volontà di non « rassegnar¬ 
si » ad un voto di maggio¬ 
ranza. di non chinare il capo 
di fronte alla volontà del 
Parlamento. 

C'è ancora temivi per giun 
gere a queste sceUe. Se ci si 
giungerà, affronteremo con 
grande tranquillità anche 
queste battaglie. Tuttavia è 
sperabile che la DC sappia 
cedere al senso di responsa¬ 
bilità piuttosto che al fana¬ 
tismo. che altro non saprei 
definire lo spirito che sem¬ 
bra sospingerla a ricorrere 
a misure sempre gravi nella 
vita di uno Stato, ma ancora 
più gravi, quando chi le 
promuove ha dietro di sè i 
suffragi di tanta parte degli 
italiani. 


Il dibattito che a partire 
da domani impegnerà la Ca¬ 
mera nell’esa'.ie delle prò 
poste per il disarmo della 
polizia è la continuazione di 
quello che si è aperto — 
neil Parlamento come nel 
i Paese — con ì quattro morti 
di Avola e di Battipaglia. Il 
, confronto noll’aula parla- 
I montare si stabilisce in una 
' situazione profondamente 
I segnata da una involuzione 
politica, denunciata persino 
da diversi ministri, ed in 
presenza di una proliferazio¬ 
ne .sospètta e il velati ice di 
misteriosi attentati o di atti 
I di provocazione Proprio ieri 
[ a Catania un nostro compa- 
i gno è stato vilmente accol 
tettato da un fascista D’al¬ 
tra parte ciò che è accadili» 
a Milano il 25 aprile, alla 
Fiera e alla stazione centra¬ 
le, come /impressionante se¬ 
rie di episodi terroristici ac¬ 
caduti nelle ultime settima¬ 
ne a Roma e in altre città e 
province, delinca il quadro 
di un tentativi» preoccupan¬ 
te. Chi si trova dietro que¬ 
sti attentati? A chi servono? 
Le indagini della polizia non 
danno nessuna risposta, e 
intanto la stampa borghese 
mescola nel notiziario le 
esplosioni verificatesi in que¬ 
sti giorni alle provoca/ioni 
fasciste consumate nell’an- 
niver.sarm della Libci azione 
e ad episodi di tipo comple¬ 
tamente diverso con lo sco¬ 
po di alimentare la campa¬ 
gna «li «mi vuole accredita¬ 
re la tesi della esistenza di 
una « spirale della violenza » 
per imporre soluzioni scel- 
biane e autoritarie ai proble¬ 
mi dell’ordine pubblico. 

Allo stato dei fatti, è dif¬ 
ficile sfuggire al problema 
delle connessioni che posso¬ 
no essersi stabilite tra gli 
elementi che operano sul 
terreno della provocazione e 
le forze politiche, economi¬ 
che e sociali che sono inte¬ 
ressate a sostenere la linea 
oltranzista che ha prevalso 
nel governo e nella DC con¬ 
tro lo proposte per il disar¬ 
mo della polizia. Lo stesso 
Ecnnmmst, come riferiamo 
in altra parte del giornale, 
ha sottolineato con lucidità 
i sogni di una svolta a de¬ 
stra ed i pericoli di un * re- 
yimr autnritnr'O > presenti 
nella situazione italiana. 

I casi delle esplosioni da¬ 
vanti al Stilato e alla sede 
del Ministero della Pubblica 
Istruzione sono tuttora avvol¬ 
ti nel buio: si era detto che 
il fornitore dell’esplosivo 
era un personaggio di Roc¬ 
ca di Papa legato ai fascisti; 
ma nel processo per diret¬ 
tissima contro di lui i nomi 
degli attentatori non sono 
venuti fuori. Misteriosi, del 
pan, restano gli attentali 
della Calabria, di Palermo e 
di Milano (dove prima di 
quelli del 25 aprile se ne so¬ 
no avuti altri 8). Le centra¬ 
li della provocazione posso¬ 
no continuare a colpire indi¬ 
sturbate. E probabilmente, 
nei prossimi giorni, il mini¬ 
stro degli Intorni Restivo — 
invece di indicare con nome 
e cognome i responsabili di 
ciò che è accaduto in questi 
giorni — si servirà ancora 
una volta in Parlamento del¬ 
le notizie delle provocazioni 

C. f. 


Oggi si vota per il referendum 


La Francia divisa 



in due dal ricatto 
del gen. De Gaulle 

L’ultimo pronostico è di Paris Presse, por¬ 
tavoce del regime: i «« sì » e i « no » alla pari 
Si continua a parlare di un colpo di forza 


Pericolose manovre delia NATO 


Nilde Jotti (Segue in ultima pagina) 


tBang» supersonico 
nel cielo di Roma 

Menni aerei a reazione della NATO hanno superato ieri 
m ittri.i, in piu riprese, il * muro del suono» volando a 
iniHH) metri d'altezza sopra l’abitato di Roma, i fortissimi 
In > ih provocati dagli aerei in fase di «entrata» in ve 
ItK ,tn supersonica hanno fatto tremare i vetri di migliaia 
.li trisi l-c formazioni .ino* della NATO hanno sonai,ito 
Koinn ne) quadro dell’esercitazione « Dawn Patrol » che i 
vmnandi atlantici stanno svolgendo nell’area del Meditor 
* ranco. Si tratta di una vera e propria violazione delle 
nonne di legge che regolano 1 voli di aerei militari sui 
centri abitati. Non soltanto le leggi italiane, ma anche , 
le convenzioni intemazionali vietano di superare il «muro I 
d.*| suono 3 sopra ai centri abitati, per il danno che i 
boati possono arrecare alle persone ed alle abitazioni 
Chi ha dato, agli aerei della NATO, il permesso di sor¬ 
volare Roma? E' una domanda alla quale deve rispon¬ 
dere il nostro governo. 


Allo studio in URSS 

-, _ -_, _ 

Moto spaziali e 
cosmo - ambulanze 

CAPO KENNEDY. 26 

I sovietici hanno un vantaggio di circa tre anni sugli 
americani nella realizzazione di stazioni spaziali orbitanti 
che avranno a bordo osservatori c scienziati. 

(ili scienziati sovietici stanno, inoltre, mettendo a punto 
(ut,),no ir tìi\ ri se pai i< che serviranno a montare in orbita 
basi di un chiloRicliu di diametro. Con queste basi saranno 
organizza/ veri e propri traghetti da terra, un regolare 
servizio postale, un servizio d: ambulanze spaziali 

Sono anche allo studio cordoni di sicurezza per cosmo 
nauti di lOUO i.iilu metri di luiifcliezza, propulsori individuali 
a razzo e perfino motociclette spaziati per gli spostamenti 
rapidi. Tutte le notizie sono contenute in alcuni articoli 
pubblicati da « Vita sovietica » che viene diffusa negli 
USA. I testi sono firmati da Anatoli Hlagonravov. dell’Ac 
cademia delle scienze dell'UHSS e dall'astronauta Lconov. 

Sono invece degli esperti americani della NASA le di 
chiarazinni che attribuiscono all'URSS un vantaggio di 
circa tre anni ai sovietici, nella messa a punto delle sta¬ 
zioni orbitali I programmi della NASA puntano invece — 
sempre secondo i tecnici della NASA — solo alla conquista 
della Luna con il programma « Apollo ». « Tutto il resto 
i — ha detto uno .specialista — è solo sulla carta ». 


Dal nostro corrispondente 

l’AltlGI. ”7. 

Tra poche ore la Francia 
andrà alle urne, per la terza 
volta in tre anni e dovrà di¬ 
re « sì » o a no » alla penna 
nenza al potere del generale 
De Gaulle. dovrà cioè opera¬ 
re una scelta dalla quale di¬ 
penderà il modo come il 
paese sarà diretto, politica- 
mente ed economicamente, 
nei prossimi anni. Ieri sera, 
dopo avere appena sfiorato ì 
due problemi che costituisco 
no formalmente l’oggetto del 
referendum — l’istituzione 
delie regioni e la riforma del 
Srnato — il g-m. De Gaulle ha 
ppetuto Infatti che la vitto¬ 
ria dei « no » comporterebbe 
le sue immediate dimissioni 
e aprirebbe per il paese lo 
« inevitabile ritorno al gioco 
dello ambizioni, delle ìllusio 
ni, delle combinazioni e del 
tradimenti », nel quadro di 
uno « sconvolgimento nazio¬ 
nale ». 

Una frase di De Gaulle è 
oggi al centro di tatti I com 
nienti' la frase con la quale 
:1 generale ha reso omaggio 
« al numero, all'ardore e alla 
devozione dell'esercito cho lo 
sostiene e che. m ogni caso, 
ha in mano l'avvenire della 
patria »> In proposito non pos¬ 
sono esserci duhbr De Gaulle 
ha voluto parlare del partito 
collista, alla cui estrema de 
stia si attribuisce da qualche 
giorno l'iPlen/mne di tentare 
un colpo eli forza i>er conser 
vare il potei e. qualora i « no » 
v'licessero il referendum Co 
si, all,* promessa di (aiastro- 
M senza fine e di un lungo pe¬ 
riodo di vacche magre se la 
Francia votasse « no .»,*, ecco 
aggiungersi ora la minaccia 
di torbidi, di colpi di foria, 
dì insidie per la a pace ci¬ 
vile ». 

E’ In questa atmosfera di 
paura del disordine — disor¬ 
dine che potrebbe essere prò 
vacato soltanto dalla destra 
del regime ma che 1 gollisti si 
sforzano di attribuire alla si¬ 
nistra, e presunte rivolte ope 
raie già programmate dal par¬ 
titi popolari e dalle centrai 1 
sindacali - che t francesi so¬ 
no chiamati a votare. E non 
c’è peggiore consigliere della 

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima pagina) 


TENSIONE 
A LUCCA 


LA DURA LOTTA IN DI¬ 
FESA DEL LAVORO - 
CONTINUE PROVOCAZIO¬ 
NI DEI PADRONI - PO¬ 
LIZIA PRIVATA ARMATA 


i ree \. 26 

h u'tt v.s ìi io i Lutea fr„ 
i treni,.! mentoli «iella Cin 
toni, in lotta ut o,tre un mese, 
ed in tutta li città per un 
nuovo ^rav i',-*.rntì eptsodio di 
provocazione padronale: trenta 
i mqno 0 [K*iMi sono stati sospesi 
dii I iv oro. Si tratta di un atto 
di chiara rappresaglia da parte 
«ti un padrone che in tutto que¬ 
sto periodo di lotte, culminate 
nello sciopero generale di tutta 
la città, ha :e*r.pro avuto un 
utb’ggiamento vergognosamente 
provoca torio: basterà dire ctie 
a tiitt’oGffi la direzione rifiuta 
«li trattare con i sindacati sui 
problemi posti con grande fona 
dalle maestranze 

\ questo attacco intioperaio 
che (.ertamente non frenerà la 
lotta si deve i-tguingere un il 
tri» fitte grn.-stmu che rieri 
tri orda l.nea -’ginta dilla di 
it’/.onc de'!> gliele f.lubrici 
te-sde che I.» iurte li un "trust - 
a |vt*;'o moti I* t’o t gu irdiur, 
(invali do.la (..intoni svino do 
tati di armi e proprio l’altra 
sera, mentie gli operai mani 
festavano davanti alia villetta 
di due dirigenti della fabbrica 
chiedendo d; c. -ere ricevuti, 
un» di questi ha sparato in 
aria un colpo di pistola 

Di fronte agli irresponsabili 
atti deila Cantoni, che h 4 crea¬ 
to allarme e sdegno in tutta 
la città, I sindacati CGIL e 
OSI. hanno preso ferma posi¬ 
zione e sottolineano che l’epi¬ 
sodio relativo al colpo di pi¬ 
stola sparato dalla guardia t è 
da collega»si all atteggiamento 
provocatorio della direzione »: 
i sindacati inoltre invitano 4 tilt 
ti 1 lavoratori a respingere ogni 
provocazione evitando il meto¬ 
do della violenza per non scen¬ 
dere sul terreno della Cacatoi 
Cantoni Coati ». 













PAG. 2 / vita italiana 


I f Unità ' Domenico 27 oprila 1969 


NUOVE CLAMOROSE DENUNCE DELL'INVOLUZIONE GOVERNATIVA 


«È tempo che il PSI 
riprenda la 

propria autonomia» 

L’appello di Lombardi, Santi e Codinola ai 
socialisti — Il partito in crisi — Occorrono 
«rettore coraggiose » • Giudizio positivo sul 
XII congresso comunista - Chiesta una riso¬ 
luta svolta nei rapporti col PCI 


Nel documenta reso noto 
Ieri, che contiene un aspro 
attacco alla politica repres¬ 
siva del governo e chiede la 
uscita dei socialisti dalla coa¬ 
lizione, i compagni Lombar¬ 
di, Santi e Codignola. della 
sinistra del PSI denunciano 
aenza mezzi termini la crisi 
del partito socialista, lo « sta¬ 
to di confusione e di incer¬ 
tezza » che lo pervade. 

La causa prima di ciò — 
osserva il documento — è do¬ 
vuta ■ al tipo di maggioranza 
che regge il partito, fortemen¬ 
te dominata al suo interno da 
posizioni tra le più conserva¬ 
trici e oltranziste di tutto lo 
schieramento di centro sini¬ 
stra. Nel momento in cui è 
aperta e urgente nel paese 
la possibilità di un reale hal- 
zo in avanti di tutta la sini¬ 
stra, la componente socialde¬ 
mocratica. solidamente arroc¬ 
cata nella maggioranza, reagi¬ 
sce Inseguendo ormai scoper¬ 
tamente, sui problemi interni 
a su quelli internazionali, un 
intollerabile disegno conserva¬ 
tore e centrista, che ricatta il 
partito, ma che è destinato 
Inevitabilmente a scontrarsi 
con tutte le forze vive della 
tradizione socialista e con tut¬ 
ta la sinistra italiana ». 

Poiché la crisi del partito 
« fe la crisi di una politica che 
non riesce più a dare risposte 
e sbocchi avanzati e tempe¬ 
stivi alle tensioni che emer¬ 
gono », la proposta di una 
« cosiddetta nuova maggioran¬ 
za » all’interno del PSI — 
portata avanti da) gruppo di 
Mancini (n.d.r.) — compor¬ 
ta pericoli di trasformismo. 
Una maggioranza non sarà 
mal nuova, « senza una poli¬ 
tica nuova, cioè senza un’au¬ 
tentica svolta a sinistra, che 
rompa col centro-sinistra », 


Prosa di posiziona 
dalla DC emiliana 

Gorrieri: ruolo 
antimonopolistico 
dolio cooperative 


« Un movimento cooperativo 
più forte, fattore di progresso 
economico e civile e di parteci¬ 
pazione popolare allo sviluppo 
delia società »: questo il tema 
di una interessante relazione 
presentata al recente congresso 
dell’Unione provinciale coopera¬ 
tive di Modena dallon. Corrie¬ 
ri, segretario regionale della DC 
emiliana e presidente uscente 
dell* Unione (l'organizzazione 
cooperativa di parte cattolica, 
la cooperazione « bianca », co¬ 
me viene chiamata tradizional¬ 
mente). 

La relazione di Gorrieri, par¬ 
tita da una premessa assai cri¬ 
tica nei confronti della politica 
condotta in questi anni verso 
la cooperazione in aperto con¬ 
trasto con quanto afferma la 
Costituzione, ha denunciato, tra 
l'altro, la mancata riforma del¬ 
la legislazione sulle cooperati¬ 
ve. la politica dei finanziamenti 
pubblici del tutto inadeguata. 

Affermata la validità « del 
modello di una democrazia plu¬ 
ralistica », Gorrieri ha detto 
che l’Unione rivendica * una 
completa autonomia rispetto agli 
enti pubblici, ai partiti, alle or¬ 
ganizzazioni sindacali e profes¬ 
sionali... una autonomia che vie¬ 
ne 3empre più arricchendosi di 
contenuti, apre nuove prospet¬ 
tive. Ci pare debba infatti con¬ 
siderarsi ormai chiuso il pe¬ 
riodo nel quale i raparti tra 
le organizzazioni erano impron¬ 
tati ad una sorta di "collnteri- 
•mo" all'interno di alcune gran¬ 
di sfere ideologiche e confessio¬ 
nali: sfere che costituivano 

barriere insormontabili e anche 
artificiali divisioni ■». 

Gorrieri ha detto * superato t 
Il perioda della < lotta esaspe¬ 
rata... quando a distanza di 
pochi metri soigevano due can¬ 
tine sociali o due caseifici so¬ 
ciali e nell'una andavano i 
“rowi" e nell'altra i "bian¬ 
chi". oppure quando iniziative 
pur* necessarie erano bloccate 
per la Impossibilità di trovare 
l’unità di intenti tra gli inte¬ 
ressati ». Ampliando poi il di- 
•corso sulla unità del Piovimeli 
lo. ha sottolineato * la sempre 
maggiore insofferenza d*>i eoo 
peraton verso insormontabili 
barriere che spesso bloccano 
le possibilità di affcrmn/ioiu* 
del metodo cooperativo tiri con 
fronti della strapotente pre- m 
ne speculativa e monopoli¬ 
stica ». 


Milano 

Smentito 
anarchici 
por gli attentati 

MILANO, 26. 

In relazione alle notizie ap 
parse su certi giornali, il movi 
mento milanese dei gruppi anar 
chici ha emesso un comunicato 
lp cui resp:nge con indignazio- 

f ogni tentativo di coinvolger- 
negli attentati, alla Fiera e 
•Da stazione, che definisce di 
pretta marca fascista. 


dagli 


IN ITALIA LE DESTRE 
SOFFIANO SUL FUOCO > 

La denuncia teli'* Economist », il più autorevole settimanale inglese 
Pesanti rilievi a Saragat per il suo messaggio a un gruppo di studenti 
«sostenuto dall’aiuto di circoli di destra e forse fascisti» 


Politica nuova e maggioranza 
nuova saranno reali e possi¬ 
bili se il PSI » saprà svilup¬ 
pare un radicale mutamento 
nei suoi rapporti con la DC 
e il PCI. nella sua collocazio¬ 
ne rispetto alla società civile, 
se saprà impegnare 11 PCI nel¬ 
l’area del governo e di rifor¬ 
ma e se saprà affrontare le 
ripercussioni che una opera¬ 
zione di tale portata è desti¬ 
nata ad avere nella DC e in 
tutto lo schieramento di si¬ 
nistra a. 

Occorrono, per « rigenera¬ 
re » l’assetto politico del pae¬ 
se. « rotture coraggiose degli 
equilìbri attuali ». Il PSI può 
ritrovare la sua « più autono¬ 
ma e avanzata funzione nello 
schieramento politico italiano, 
liberandosi concretamente da 
una formula di governo, che 
se è frenante e in crisi sul 
piano nazionale, sta letteral¬ 
mente esplodendo nei comu¬ 
ni, nelle province, nelle le¬ 
gioni ». I nuovi schieramenti 
che si dovranno configurare 
per « le prossime realtà am¬ 
ministrative » — prosegue il 
documento di Lombardi, San¬ 
ti e Codignola — contribui¬ 
ranno all'avvio «di una nuo¬ 
va realtà politica nel paese ». 
E’ nel vivo di questa azione 
che si può realmente operare 
« per portare a ulteriore ma¬ 
turazione gli impegni di tipo 
nuovo che travagliano il PCI ». 

Segue quindi un giudizio sul 
XII congresso comunista, cui 
il documento dà atto di ave¬ 
re affrontato i problemi del- 
l’intemazionalismo e della de¬ 
finizione di una strategia va¬ 
lida per l'occidente « in modo 
non elusivo, pur dando rispo¬ 
ste non definitive ». Nel mo¬ 
mento in cui « ha confermato 
e approfondito la propria po¬ 
sizione rispetto al dramma 
cecoslovacco, nel momento in 
cui ha definito In chiave di 
storicismo critico 11 suo ap¬ 
proccio al problemi dei paesi 
socialisti, nel momento in cui 
ha scelto la strategia delle ri¬ 
forme, che non può essere 
Isolata da tm Impegno di lot¬ 
ta dei lavoratori, nel momento 
in cui ha colto la connessione 
tra le tensioni sociali e 11 rin¬ 
novamento delle forze politi¬ 
che, si è posto concretamente 
sul terrena di una ristruttura¬ 
zione, favorendo le condizioni 
della sua realizzabilità. I suc¬ 
cessivi comportamenti sul pia¬ 
no poìUìco e parlamentare 
confermano questo giudizio ». 
Questo non significa « che ogni 
problema sia risolto e che sia 
superato ogni motivo di diffe¬ 
renziazione e di discussione ». 
Ma « si è superata una soglia 
al dì là della quale i problemi 
si presentano ad un livello, in- 
sien e, più avanzato e com¬ 
plesso ». 

La ristrutturazione della si¬ 
nistra « è un impegno di pro¬ 
spettiva che matura nell’azio¬ 
ne politica concreta, tesa a 
dare fin da ora una risposta 
ai problemi più urgenti del 
paese, a sciogliere i nodi che 
emergono nella nostra socie¬ 
tà » (il documento accenna ai 
temi della programmazione, 
politica economica, scuola, re¬ 
gioni, politica estera di supe¬ 
ramento dei blocchi, finanzia¬ 
mento dei partiii, ordine pub 
blico, nuovo rapporto stato¬ 
cittadini). Su tutti questi te¬ 
mi non è questione di stabi¬ 
lire « una sorta di nuovo ga¬ 
lateo parlamentare tra mag¬ 
gioranza e opposizione, ma di 
arrivare alla definizione di in¬ 
dicazioni politiche che siano 
realmente una proiezione del¬ 
le tensioni in atto, abbiano 
realmente una possibilità ope¬ 
rativa a livello di governo, e 
che siano discusse e confron¬ 
tate apertamente e preventi¬ 
vamente con il PCI ». 

E’ il PSI che deve muover 
si sii questo terreno — con 
elude 11 documento — se vuo 
le dare « risposta concreta ad 
una crisi che non consente piò 
soluzioni stagnanti di attesa, 
ma è aperta alle possibilità 
contrastanti dt ima avanzata 
di classe, o di un riflusso mo¬ 
derato e autoritario ». 




Diffusione 
e abbonamenti 


Marche: 28.000 copie 
prenotate per giovedì 


Il I* mazgl o I compagni 
delle province d| Ancona e 
di Pesaro diffonderanno rl- 
vpeitlvnmrnie oltre I» mila 
copie del nostro giornale 
(compie*»! vanir me 21 mila 
eople). Un» coti ali» pre¬ 
notazione è vista resa pos¬ 
sibile dall’Impegno delle se¬ 
zioni del centri maggiori e 
minori. Ad esemplo. Pesaro 
ring diffonderà 1 mila co¬ 
pie «I posta delle 3 mila 
domenicali Nell'Anconitano 
I compagni di Fabriano 
hanno prenotato IIM co¬ 
pie (7M In pio del norma. 
Ir domenicale) quelli di 
Monsanvilo IM copie di* 
In piu), di Castrlferretf I 
ZS* (ZM In più), ftnnn solo 
gli impegni fra I più Im¬ 
portanti. 

Nelle altre province mar¬ 


chigiane da segnalare la 
prenotazione di Fermo (MN 
topici che quadruplica 11 
normale domenicale e quel¬ 
la di Ascoli Piceno che lo 
raddoppia. 

In s|ate«l, complessiva¬ 
mente le Marche diffonde¬ 
ranno circa 2i mila copie. 
Ovunque saranno organiz¬ 
zate carovane che tocche¬ 
ranno In particolare modo I 
quartieri operai r le zone 
appenniniche ove II giorna¬ 
le non arriva 

Altri Impegni per la dif¬ 
fusione del primo maggio 
sono stati presi per HRF- 
SCIA (le «4M copici. LECCO 
(1415(11. RICCIO EMILIA 
<341 «AHI, AVVILIVO (t.TM). 
HFNEVENTO (I <*#>. C \- 
8 ERTA (4 HMD. 8ALKRNO 
(5.2001. PAVIA (I3SM). 


A Roma, con una relazione di Fioriello 

Aperto il Convegno 
dei socialisti autonomi 

Impegno per l’azione unitaria delle sinistre 
Natta porta il saluto del PCI e Scarrone del 
PSIUP - Lettera di Pani 


Un milione 
e 600 mila 
elettori 
alle urne 
in giugno 

Oltre un milione e seicento- 
mila elettori si recheranno alle 
urne nel prossimo giugno: do¬ 
menica 8 giugno, infatti, si vo¬ 
terà in 333 comuni per il rinno¬ 
vo dei Consigli comunali, men¬ 
tre ii 15 giugno verrà eletto 
il nuovo Consiglio regionale del¬ 
la Sardegna. 

Le elezioni comunali interes¬ 
sano 729.741 elettori (dei quali 
376.628 donne e 353.113 uomini), 
che saranno divisi in 1421 se¬ 
zioni di 333 comuni, per un to¬ 
tale di 1.054 275 abitanti. Sì vo¬ 
terà iti cinque cnpcluGgtil di 
provincia (Agrigento. Bolzano, 
Prosinone, Matera. Trento), in 
altri 42 comuni con nitro cin¬ 
quemila abitanti (quattromila 
per il Trentino-Alto Adige) e in 
286 comuni sino a cinquemila 
abitanti (quattromila per il 
Trentino-Alto Adige). 

Per le elezioni regionali sar¬ 
de sono iscritti R92.567 elettori 
(dei quali 454 976 donne. 437 .591 
uomini) su una popolazione di 
1.419.362 persone, in 1.629 se¬ 
zioni di 354 comuni. 


Tutti I deputati comunisti 
ionia occozlono alcuna seno 
lanuti ad assara prosanti al¬ 
le seduta dalla Camara a 
partirà da quali» pomoridla- 
na di lunadi 28 e per luti» 
la durala del dibattile sul 

disarmo della polizia. 

• • * 

L'assemblea del gruppo del 
deputali comunisti à convo 
cala nella propria sada per 
martedì 29 alle ora 9 precise. 


Promosso do un comitato unitario 


Oggi 

corteo 


a Palermo 
anti-NATO 


Al termine parleranno i compagni Occhetto per il PCI, 
Carollo per il PSIUP, Pantalone per n MSA • Hanno ade¬ 
rito i giovani del PRI, socialisti, cattolici e i sindacati 
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Da tutta la Sicilia occidentale folte delegazioni di lavora¬ 
tori e studenti stanno in queste ore affluendo a Palermo, da 
dove daranno vita domani a un grande raduno per l'uscita 
dell'Italia dal Patto Atlantico, per fare del Mediterraneo un 
mare di pace, per il progresso economico dell'isola, che è 
itaU trasformata in una grande polveriera USA. 

Il raduno costituisce la prima risposta di massa allo 
appello anti-Nato lanciato da un larghissimo comitato di ini¬ 
ziativa, cui hanno aderito i partiti popolari (compresa la 
sinistra socialista e I giovani del Pii; autorevoli esponenti 
del mondo cattolieo e militanti d.e., la Cgil. l'Uil e le Adi). 

Al termine di una stilata per il centro della città, parle¬ 
ranno m piazza Politeama il segretario della Federazione 
iluminista Occhetto lon. ('arollo (Psiup). il gio\ane diri¬ 
gente del Maa, Camillo Pantaleone e alcuni tra i firmatari 
dcii'appello. 


Il tema della ristrutturazione 
della sinistra e dello sviluppo 
di una prospettiva unitaria di 
alternativa al centrosinistra è 
stato al centro ùcl secàodo eoa* 
vegno nazionale dei socialisti au¬ 
tonomi apertosi ieri.-Rè tapÉPR 
dei Satiri di Roma sotto la pre¬ 
sidenza di Jaures Busoni. Era¬ 
no presenti al convegno, oltre ai 
rappresentanti dei gruppi dei so¬ 
cialisti autonomi di tutte le re¬ 
gioni italiane, osservatori dei 
gruppi « Esprit * di Chieti e Pe¬ 
scara, dei gruppi cristi,;.-..* so¬ 
ciali e rappresentanti dcH'Unio- 
ne socialista jugoalava. li PCI 
era rappresentato dal compagno 
Alessandro Natta, della direzio¬ 
ne del partito, mentre il com¬ 
pagno Giulio Scarrone rappre¬ 
sentava il PSIUP, Entrambi 
hanno portalo il saluto dei ri¬ 
spettivi partiti nella seduta po¬ 
me iu uhm. Ai convegno è giun¬ 
ta. tra le altre, una lettera di 
adesione di Ferruccio Pairi. 
impossibilitato ad intervenire 
personalmente. 

Il dibattito, che continuerà 
questa mattina, si è svolto sulla 
base di una relazione di Dino 
Fioriello. « La ainistra. in tutte 
le sue componenti partitiche e 
non — ha detto Fioriello — su¬ 
perando vecchie incrostazioni e 
vecchie forme di concepire la 
lotta polìtica, c liberandosi di 
impostazioni ideologiche arretra¬ 
te rispetto agli ultimi avveni¬ 
menti interni ed internazionali, 
(leve avviarsi ad assolvere la 
fun/'ont- che gli è propria, quel¬ 
la cioè di dare uno sbocco politi¬ 
co ai problemi che si accaval¬ 
lano giorno per giorno, offrendo 
alla classe operaia uno strumen¬ 
to nuovo e unitario in grado di 
gestire nel nostro paese il pote¬ 
re socialista ». Il fallimento del¬ 
l'alternativa riformista portata 
avanti dalla socialdemocrazia e 
dal centrosinistra — ha detto 
ancora Fioriello — nonché l'im- 
proponibilità di un modello so 
vietici» hanno spinto con mag¬ 
gior vigore le forze di origine 
marxista ad una elaborazione 
autonoma ed originale legata 
alle condizioni reali del paese. 
Cosi la via italiana al sociali 
sino, sul piano della elaborazio¬ 
ne. ha preso forma con la ri¬ 
cerca di una nuova concezione 
internazionalista, di una visione 
pluralistica della società, del 
rapporto tra classe e partito e 
tra partilo e masse, della na¬ 
tura e tipo di vita democratica 
del partito. Queste elaborazioni 
sono divenute ormai patrimonio 
di tutta la sinistra: e evidente 
che esse richiedono un appro¬ 
fondimento, ma ciò è possibile 
nella misura in cui la teoria si 
saprà legare strettamente con 
il nnn imento reale che esiste 
nel paese, e nella misura in cui 
si aprirà un dibattito unitario al 
Oliale tutte le forze. partitiche e 
non. possono portare il loro con¬ 
tributo di idee. 


Estrazioni del Lotto 

Rna- 

lotto 


I II più autorevole settimana¬ 
le britannico. VEconomist, 

■ pubblica nel suo numero odicr- 
| no — in coincidenza con la 
visita del presidente Saragat 
; — un allarmato articolo sulla 
i situazione italiana, m cui ut- 
l ferma che o si andrà verso 
uno spostamento a -inistra — 

; c ad un'intesa fra le sinistre 
cattoliche de. i comunisti e i 
socialisti — o s si andrà in 
dietro verso un rimerito di 
■ destra e forse rcr.o un re- 
ginie autoritario ». « L'aspet¬ 
to più preoccupante della si¬ 
tuazione — scrive il giornale 
— è il modo come dementi 
fascisti o neo fascisti soffiano 
sul fuoco, nel tentativo di 
creare una psicosi di paura, 
e la conseguente necessità di 
” restaurare l’ordine " ». 

L'articolo parte da una ra¬ 
pida rassegna dei moti riven¬ 
dicativi e di protesta che si 
sono prodotti in Italia nelle 
ultime settimane, da Batti¬ 
paglia a Milano, e fa poi 
menzione della «Confederazio¬ 
ne studentesca »: « Questo 

gruppo è ostensibilmente mo¬ 
derato. ma è sostenuto dal¬ 
l'aiuto dei circoli di destra e 
forse fascisti (si riunisce nella 
sede di un giornale fiorentino 
rabbiosamente di destra). Ha 
ricevuto un inatteso incorag¬ 
giamento dal presidente della 
Repubblica, che, forse incon¬ 
sapevole dei legami del movi¬ 
mento, gli ha mandato un 
messaggio in lode della nnn- 
violenza... ». 

Dopo aver messo in luce il 
gioco dei fascisti e delle 
destre. l'Economisf prosegue: 

« / socialisti probabilmente 
esagerano quando parlano del 
pericolo di un colpo nello stile 
della Grecia, ma si avverte 
che c'è un movimento in cor- ; 
so, inteso a rompere la coali¬ 
zione di centro-sinistra, e a 
ripristinare un governo mode¬ 
rato di centro, come coper¬ 
tura per un regime sostan¬ 
zialmente autoritario, te bom¬ 
be — continua il giornale — 
che sono state piazzate pres¬ 
so varie sedi di partito, e non 
di rado esplodono, sembrereb¬ 
bero l'opera di questi gruppi 
(fascisti o neofascisti), piut- 
iosio che di anarchici o maoi¬ 
sti. E' sintomatico che il si¬ 
gnor Piccoli, segretario gene¬ 
rale del partito della Demo¬ 
crazia Cristiana, abbia detto 
al partito, in questa settima¬ 
na, che disarmare la polizia 
significherebbe incoraggiare 
In formazione d: squadre pri¬ 
llale. Che questo pericolo sia 
reale, o soltanto un utile 
spauracchio? La situazione i 
tesa... ». 

Portando il discorso sul par¬ 
tito socialista, l'articolo cosi 
continua: « La lotta per il po¬ 
tere fra le fazioni è connessa 
con la possibilità che il signor 
Saragat ritorni alla politica 
attiva tra due anni, allo sca¬ 
dere del suo mandato come 
presidente della Repubblica. 
Per quell'epoca si ritiene che 
il signor Nenni vorrà ritirar¬ 
si. Apparentemente la dispu¬ 
ta fra » socialisti (a favore) 
e gli ex socialdemocratici 
(contro) è centrala sulla que¬ 
stione del disarmo della po¬ 
lizia in servizio d'ordine. Ma 
la vera questione dietro que 
sto è il problema dei futuri 
rapporti con i comunisti. La 
stessa questione divide i cat¬ 
tolici, molti dei quali, alla 
estrema sinistra del partito e 
fuori del partito, pensano in 
termini di una alleanza con 
una più grande sinistra, com¬ 
prendente comunisti e socia¬ 
listi » come sola alternativa 
all'involuzione e al pericolo di 
un « regime autoritario ». « La 
coalizione di centrosinistra 
— è questa la conclusione 
dell’articolo — ha praticamen¬ 
te esaurito la propria credi¬ 
bilità ». 
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Pompei 
ambasciatore 
d’Italia 
in Vaticano 


E' italo conciato II gradi 
mania alla nomina dal nuovo 
Nunzio Apostolico dolio San¬ 
to Sodo a Roma, moni. Ro¬ 
molo Carboni, già Nunzio In 
Porù: il proiule, cho è nato 
o Fono (Posare) il 9 mag¬ 
gio 1911, è italo ordinalo 
sacerdote r.*! 1954, n*i »■!- 
ttmbro 1953, fu olatto ve¬ 
scovo titolar# di Sktono o 
destinato alla Nunziatura di 
Urna. Egli prenda II posto 
di mona. Egano Righi Lam- 
bartlnl, destinato coma Nun¬ 
zio Apostolico a Parigi. 

L'ambasciatore Pompai, na¬ 
to noi 1911 ad entrato nella 
carriera diplomatica noi '39, 
è stato nominato ambascia¬ 
tore italiano presso la Santa 
Sodo, in sostituzione di Del 
•alto, che va a ripose por 
limiti d'età. 



DOPPIO DRODO 
nelle 
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Oggi tutto il pranzo 
si fa col Doppio Brodo 


MIRAMARE/RIM1NI - PEN¬ 
SIONE VILLA MARIA, Tele¬ 
fono 30 202, centrale. 50 m 
mare - Giugno-Settembre 1500, 
Luglio 2000. Agosto 2500 tut¬ 
to comprimo Scrivete Claudio 
Botturi, viale Oliveti 84 




! VACANZE LIETE ! 


RIVAZZURKA/RIMINI - PEN¬ 
SIONE FLAMINGO. viale Re¬ 
gina Margherita 36, diretta¬ 
mente sulla spiaggia. Giardi¬ 
no. parcheggio - Bassa 1.800 
Sconti spedali pili persone 
stessa camera. Alta Interpel¬ 
lateci. 


RICCIONE - HOTEL CEN¬ 
TRALE, Tel. 41.16S, vicino 
mare. Giardino, pareheggio - 
Bassa 1800. Luglio 2600. Ago¬ 
sto 3000. Sconto pia persone 
stessa camera. 


VALVEKDF. / t’F.SENATICO , 
HOTEL MORllINl. vicinissi¬ 
mo mare, nuovissimo Camere 
doccia, balcone, telefono, par. 
fileggio, giardino Prezzi mo¬ 
dicissimi, trattamento fami¬ 
liare. 


R1MINI - PENSIONE ROBER¬ 
TA, Via Pietro da Rimini. 7, 
Tel. 28.£12 - Pensioncina fa¬ 
miliare, vicina mare, tranquil¬ 
la. Ottimo trattamento, cuci¬ 
na curata dalla proprietaria - 
Giugno-Settembre 1700 - Lu¬ 
glio e dal 20/8 L. 2000 tutto 
compreso, anche cabina al ma¬ 
re - Gestione propria Sconti 
bambini. Prenotatevi 1 


RIMISI - VILLA SANTUCCI, 

Via Parisano. 88 „ Tel 52.285. 
Nuova, vicinissima mare - 
Bassa 1600. Luglio 2200 com¬ 
plessive. Agosto Interpellateci. 
Direi, propria 


VISF.RBF.LI.A/RIMINI - HO. 

TEI, PI.A3 A - Tel 38 508. Sui 
mare. Moderno - Maggio 1100, 
Giugno-Settembre 1700. Alta 
modicissimi 


RIMINI . PEN8IONR LIANA, 
Tel. 24.244 . Zona centrale, 
vicina mare, comfort» - Bassa 
(600-1800 - 1-15/7 2300. tutto 
compreso. Sconti per famiglie. 
Agosto interpellateci 
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RI V AZZURRA DI RIMINI . 

PENSIONE NANNI. V(« Ta¬ 
ranto 25. tei 30 030 Vicino 
mare. Tutte camere servizi 
privati Cucina romagnola, ot¬ 
timo trattamento: parcheggio 
Bassa stagione 1700. Luglio 
2300. Agosto 2800 tutto rom- 
preso 


RICCIONE - PENSIONE SA- 
VORETTI ROMEO. Via Adria¬ 
tica 142 - Trattamento fami¬ 
liare, cucina bolognese Giu¬ 
gno e settembre L. 1500. Lu¬ 
glio L 1 800, Agosto L. 2 000 
tutto compreso 




RI MINI/RI VA BELLA - NUK- 
DIC HOTEL, Via Cervlgna- 
no 13, tei. 29475, Sul mare 
Tranquillo, comfort#, lift, par¬ 
cheggio Camere con/senza 
doccia-WC: balcone, cabine 
Bassa da L. 1800-2000. Alta da 

L. 2500-3400 tutto compreso 
('.emione propr 


KIMINI/RIVAZZUKRA - PEN- 

.SIONE SOLATIA, Via Taran- 
to 12. tei. 30 373. Vicinissima 
maio. In zona tranquilla. Ca¬ 
mere con/senza servizi, e bal¬ 
coni Parcheggio, bar ottima 
cucina, moderni comfort»- Bas¬ 
sa 1600. unto compreso Alta 
interpellateci 



MILANO MARE - Località 
Brusite - torli • PENSIONE 
ESEDRA . vicina mare, bal¬ 
coni. camere con e senza ser¬ 
vizi acqua ca'da e fietlda 
assicurala, tranquilla - Giu- 
gnn-sett 1500-1700 - Luglio 

2000-2200 - Agosto 2500-2700 
tutto compreso - Sconti bam¬ 
bini . Pareheggio 


RIMISI - SOGGIORNO V IT¬ 
TO ALLOGGIO GIOVAGNO¬ 
LI. Via Bancarella 33. telefo¬ 
no 50 10.5 Ambiente famdiuie 
accogliente, giardino Gestio¬ 
ne proprietario Parcheggi.# - 
Prezzi convenientissimi In¬ 
terpellateci. 




RIM1NI/S. GIULIANO - PEN. 
SIONE FABIANA, Via Rinal¬ 
di 12, tei 24 973. Ambiente 
familiare, accogliente, vicinis¬ 
simo mare: giardini, parcheg¬ 
gio - Gestione proprietario 
Prezzi veramente vantaggiosi 
Prenotatevi 


RIVAZZURRA/RIMINI - VIL¬ 
LA STELLINA, tei 30 914. 
Via Galvani 26 Vicina mare, 
giardino, cucina genuina, au¬ 
toparco. Bassa, Settembre 1500. 
Luglio 2000. Agosto 2200. tut¬ 
to compreso 




VIS ERBA /RI MINI . HOTEL 
VASCO, tei. 38 51 fi Sul mare, 
nuova costruzione. Comtort. 
ascensore, saia soggiorno bar, 
camere con senza servizi, c 
balconi vista mare Ottimo 
trattamento Bassa stag 1700- 
1900 tutto compreso Interpel¬ 
lateci 


RICCIONE - HOTEL KEGEN 
lei 42.788 Vicino mare, in zo¬ 
na tranquilla Cucina casa¬ 
linga abbondante Maggio 1500, 
Giugno-Settembre 1900 Lu¬ 
glio 2600, Agosto 3000 tutto 
compreso. Autoparco coperto 
Camere con doccia-WC pri¬ 
vati e balcone Interpellateci 




RiMINI . PENSIONE LUIGI¬ 
NA, t*I. 27.330. Ottimo tratta¬ 
mento. Vicino a) mare • Giu¬ 
gno-Settembre L, 1500 * 1-30/7 
U 1800 compìKslvt 


RIMINI - PENSIONE GRAN 
BRETAGNA, tei. 22.613. Otti¬ 
mo trattamento, 50 m. mare. 
GiàTuììiu • Bassa loOG, Alla 
200Ù-2WÓ. 




RICCIONE - PENSIONE AR¬ 
CANGELI. Viale Manin - Po¬ 
sizione tranquilla, con giardi¬ 
no. Ambiente familiare, otti¬ 
ma cucina romagnola. Mag¬ 
gio, giugno e settembre Li¬ 
re 1500. Dal 21 al 31 agosto 
I- 1800. Da) al 20 luglio 

L. 2000. Dal 2l luglio al 20 
agosto L. £300 


RHCIUNB . PENSIONE ti»A- 
VOLUCCI - VU Ferrari». 1 
100 m mare • Giugno-settem¬ 
bre L 1.500 - dal 1* al 15-7 

L 200o - Dal Ifi al 30-7 Li¬ 
re 2 200 - Dal 1* al 20-8 Li¬ 
ra 2 600 • Dal 21-8 al 3)-8 

L- 2 000 tutto compreso scon¬ 
ti hambtni . Direzioni* e ge¬ 
stione propria 


RIMIMI PENSIONE VA h!,\ 
Tel 24.413 vtemo mare tran 
quilla - camere con e senza 
doccia • WC giardino par 
cheggio coperto ottima cucina 
genuina Bassa 1700 Media 
2200 - Alta 2800 tutto compreso 
Scriveteci. 


HOTEL APOLLO CESENA¬ 
TICO - VALVERDE (FOl 

Il Cai Nuovissima, moderna 
costruzione Tutte le camere 
con servizi e vista mare Po¬ 
sizione tranquilla e magni¬ 
fica a 50 m. dal mare Am¬ 
pio parcheggio * Giugno - 
Settembre 2250 . Luglio 3260 
Agosto 3600 


PENSIONE SERENA CESE¬ 
NATICO - Via De Amicis. 9 

Tel 82.461/80 336 A 100 m dal 
mare Cucina romagnola 

Pensione completa giugno set 
tembre L. 1.800 Luglio L. 2400 
Agosto 2600 Cabine mare 
Sconti bambini • Direi. Prop 


RICCIONE • PENSIONE COR 
TINA . Tel- 42.734 vici;* 

mare • moderna - con tutti i 
confort • cucina genuina 
Bassa stagione 1600 Aita in 
terpellateci • Ambiente fami 
• lare AcOiis calda e fredda 




CESENATICO / VALVERDE • 

HOTEL COLORADO • telefo 
no 86.242 ■ sul mare . riscal¬ 
dato WEEK-END PASQUALE 
al favoloso prezzo di L. 8.800. 
Pensione compieta - Tre giorni. 
Prenotatevi. 


MIRAMARE • PENSIONE 
GIOIOSA, tal 30.598, Via Adria 
a. 2. vicinissima more, con 
fortevo!e, tranquilla • Bassa 
1600, Alta Interpellateci. 
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BORGHKTTO 8 SPIRITO 

(RIVIERA DI PONENTE) 

PiNSICKE MARTHA 

Regione Rocche 

10 metri dal mare Cucina 
internazionale e LIGURE Po- 
aleggio Privato . Pensione 
completa da L 2 000 a L 3.500 
m alta stagione Sconti per 
bambini - Informazioni e pre¬ 
notazioni: U.P1.. Via Cairn- 

11 14 '7 . Genova Tel 288 70.! 


PRELUBRIFICATO 

(SS) 

3 PEZZI L 300 

IN TUTTE LE FARMACIE 
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D OMANI. Lincili, sono 
LLÌl'oì\ì'ìt‘- del giorno 
della l’amcia le mozioni, 
le in.ierpelhiv.ze e le in- 
tcrrngir.io’ii presentate 
e.’ gu.en,o sul disarmo 
de"a vol'uà. Argomento 
gnu c. ai duimmalica at¬ 
re:' 'a. sul quale ogm in¬ 
terrogante, singolarmen¬ 
te o i n gruppo, si sente 
oppa - stonatamente impe¬ 
gnato' ce ne dà confer- 
ma la ’.ct’ura dei docu¬ 
menti parlamentari, che 
chb'iiit.o sottocchio, ai 
quali il gocerno dovrà 
dare ri-po-ta. Natural- 
mente i putrì di vista, 
gli atteggiamenti, le ri- 
i.i'lesa. < sagyei iinenu 
.-uno diversi, i ‘-ociulpro- 
letart non fa pensano co¬ 
me i liberali, i comunisti 
come i repubblicani, i so- 
cialisti come i missini. 
Ma luti! appaiono consa- 
jH’i’oh che questo è uno 
dei problemi decisivi del¬ 
la nostra vita democra¬ 
tica, ime questione sulla 
quale non sarebbe am. 
imssibile non diciamo af- 
cuno scherzo, me. neppu¬ 
re l'ombra, la parvenza 
di una sia pur remota 
futilità. 

Eppure, tra le inter¬ 
pellanze di domani ce 
n e una che dice testual¬ 
mente cosi: * Pucci di 
Barsento —- al ministro 
dell'interno — Per sape¬ 
re quali disposizioni ur¬ 
genti intende adottare 
per tutelare la libertà e 
la incolumità di coloro 
che partecipano a mani¬ 
festazioni musicali e a 
trattenimenti in locali 
pubblici e privati affin¬ 
chè non si rafforzi il 
convincimento già larga¬ 
mente diffuso che l’indi¬ 
viduo debba tutelare la 
propria incolumità con i 
propri mezzi ». Punto e 
basta. Ora, sia ben chia¬ 
ro che anche la incolu¬ 
mità dì coloro che vanno 
a teatro c a ballare de¬ 
ve essere tutelata e ga¬ 
rantita: gli episodi della 
Scala e della Bussola, 
personalmente, non sono 
piaciuti neanche a noi. 
Ma l'idea che un deputa¬ 
to afferri la penna per 
ricordare esclusivamente 
al governo che un citta¬ 
dino ha diritto di anda¬ 
re indisturbato a sentire 
• Vissi d’arte, vissi d’a¬ 
more » o a prendere un 
drink da un amico, men¬ 
tre, se qualcun altro 
scende in piazza per 
scioperare o per chiede¬ 
re lavoro. Iddio gliela 
mandi buona e speriamo 
che gli vada bene, può 
venire soltanto a un si¬ 
gnore che si chiami Puc¬ 
ci di Barsento, del qua¬ 
le ora. apprendendolo 
dalla sua stessa voce, vi 
diremo come nasce: e 
voi non vi me navighere¬ 
te più di come la pensa. 

Esiste un volume, alla 
ramerà, detto « La Navi¬ 
cella » (dal nome della 
casa editrice che lo pub¬ 
blica), clic contiene la 
fotografia e i dati biogra¬ 
fici di ogni parlamenta¬ 
re, da lui stesso forniti. 
La pubblicazione è inte¬ 
ressante anche per que¬ 
sto, e forse soprattutto 
per questo: perchè ognu¬ 
no indica, di sè, ciò che 


gli pare significativo, ca¬ 
ratteristico e memorabi¬ 
le. Cosi, per rimanere a! 
caso nostro, se voi pren¬ 
dete « La Navicello » e 
l'apnte a pagina 33S po¬ 
trete lenite re - Plico: 
di Barsento Emilio, de! 
Gruppo parlamentare Li 
berale — E' nato a Na¬ 
poli il 20 novembre 1914 
e risiede a Firenze a Pa¬ 
lazzo Pucci in via de' 
Pucci 6 (il palazzo Puc¬ 
ci fu costruito per la fa¬ 
miglia Pucci circa nulle 
anni fa ed è stato re¬ 
staurato in epoche suc¬ 
cessive dal Brunelleschi 
e daH'Aniniaiinari). L’on. 
i ucci non saprà mai 
quale spina ci toglie dal 
cuore, perchè la prima 
volta che debbiamo visto 
et siamo domandati con 
angoscia: * Ma quello fi, 
noti rimi mica in ima 
casa d'affitto? ». No. ras¬ 
sicuratevi, e se glielo 
chiedete, essendo perso¬ 
na gentilissima, fi ri¬ 
sponderà: * Caro amico, 
io risiedo a Firenze a 
palazzo Pucci in via de’ 
Pucci, in quel palazzo 
Pucci che fu costruito 
per i Pucci. Naturalmen- 



Emitio Pucci 

te, fu una cosa un po’ 
monotona, perchè sareb¬ 
be stato molto più ori¬ 
ginale se il palazzo Puc- 
ci fosse stato costruito 
per altri che col cavolo 
si chiamavano Pucci. Ma 
oramai è fatta. Stiamo 
lì da mille anni: Lei non 
sa come è comodo per 
il postino ». 

Forse, a questo punto, 
voi sospettate già che lo 
oh. Emilio Pucci dì Bar¬ 
sento appartenga a una 
famiglia distinta, ma lui, 
diffidente, teme che non 
lo abbiate ancora capito. 
Cosi, dopo avere detto 
del palazzo Pucci, conti¬ 
nua (• La Navicella » 
della passata Legislatu¬ 
ra, pag. 337): «Appar¬ 
tiene a una delle più no¬ 
bili famiglie fiorentine. 
La sua bisnonna per 
parte del padre è una 
nipote di ('aterina di 
Russia. Sua nonna Bar¬ 
bara Nariskin appartie¬ 
ne ad una delle più no¬ 
te famiglie della Russia, 
da cui discende la madre 
di Pietro il Grande. La 
famiglia Pucci occupa 
fin dal Medioevo una po¬ 
sizione di primo piano 
nel campo artistico. Bot- 


ticclii, Kaflacllo. Lconar- i 
do da Vinci. Donatello e 
ì piu famosi artisti fio- i 

reatini hanno ritratto i I 

membri della famiglia I 

Pucci ». .Ve', c la prima | 

ridia ehc Ifiiitiinrn fine- I 

sto passo sterno e sem¬ 
pre ne sia-'.o rnna.-ti 
aflasc.nati e sorpresi. Af¬ 
fascinati da queste non¬ 
ne principesche, e sor¬ 
presi dall'idea che il 
marchese Pucci di Bar- ! 

serto si fa, come già ci 
accadde d> notale, delia 
appartenenza a! campo 
artistico. Egli dice infat¬ 
ti che « la famiglia Puc- : 
ci occupa (in dal Medio*»- ' 
vo una posizione di pri- j 
ino piano nel campo ar- ] 
tistieo » perchè Rotlicei- { 

h. Raffaello, Leonardo. | 

Donateli o e compagnia 
bella immortale, hanno 
fatto i ritratti ai Pucci. 

Ma qui c'è un equivoco. 

Per appartenere al cam¬ 
po artistico, dovevano 
essere i Pucci a fare il 
ritratto ai BotUcelh. ». ( 

poniamo, fon. Bonomi si 1 

facesse ritrattare da Gut- ! 

fuso, sarebb" forse Gut- i 

taso a entrare nella Ve- 
dercon sorzi? I 

Illustrati così i fasti 
i dia famiglia, il marche- I 
se onorei ine Pucci naie J 

a parlare più pi opriti- 
mente di se e qui. tra ^ 

la * Narice fa » ilelhi pus- i 

saia Legislatura e tp.te.1a \ 

della Lcg:.datura conca- i 

te, c'è qualche ditfcren- I 

za interessante. Eccone I 

una: la volta scorsa non 1 

lo aveva detto, ma que- j 

sta volta l'onorevole ci 
informa che « parla fran¬ 
cese, inglese, tedesco, 
spagnolo e ha nozioni di 
altre lingue ». Deve aver¬ 
le imparate durante la 
campagna elettorale, e 
adesso, mentre scrivia¬ 
mo, quello, come niente, 
impara Voìandesc. id>o 
ma del quale, a gesti, ha 
già « qualche no-’nne ». 

C'c un’ultra cosa, invece, 
che ha detto la volta 
passata e che ora non ri¬ 
pete. Eccola: * La sua 
iniziale tendenza di de¬ 
dicarsi alla carriera di¬ 
plomatica viene dirottata 
dalla guerra ». \m sin. 
mo pacifisti accaniti, ma 
quando vediamo certi 
ambasciatori e pensiamo 
all'onorevole Pucci, sia¬ 
mo tratti a pensare che 
di guerre non ce ne so¬ 
no mai abbastanza. 

Adesco voi capite che 
un uomo cosiffatto non 
poteva non presentare 
l’interpellanza che vi ab¬ 
biamo riferito, dove si 
parla delle manifestazio¬ 
ni illustrali e dei tratte- 
nimrnti pubblici c priva¬ 
ti. coir sacrosante, ma 
non si dice una parola 
di Avola o di Battipaglia, 
cose pni sacrosante an¬ 
cora. (ìli è che il marche¬ 
se Emilia Pucci di Bar¬ 
sento pensa soprattutto, : 
com’è del resto san di¬ 
ritto, alla famiglia Puc¬ 
ci. che sta m tua Pucci, ‘ 
a palazzo Pucci... (Scusa¬ 
te se ci interrompiamo, 
ma è già la terza volta 
che per riuscire a spie¬ 
gare fino in fondo dove 
stanno i Parvi, ab Riamo 
perso il treno). 

Fortebraccio 


Odio, violenza e repressione nell 9 Irlanda del Nord 

Congiura del Papa o dei comunisti ? 

Le invettive arcaiche, da guerre di religione, di un fanatico pastore presbiteriano si fondono oggi, in un paese che per metti versi 
sembra essersi fermato a 400 anni fa, con il disperalo tentativo conservatore di mantenere in vita, con ogni mezzo, i vecchi pri¬ 
vilegi di tipo feudale - Intorno alla ventunenne Bernadette Devlin si riuniscono ora speranze e attese, mentre la situazione si aggrava 


La moda senza sesso 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 26 

Olito, va lenza, repressione: 
flrianda del Nord è sull'or¬ 
lo del disastro o — come ri¬ 
pete la .stampa inglese — del¬ 
la guerra civile. La situazione 
e confusa. Nelle ultime ore 
un'altra esplosione ha fatto 


i cattolici hanno dovuto isti- forte si manifesta l'imoaz.er. 
tuire a difesa dei ìoro quar- za per le ultime remore > 
tien-ghetto so*to il duplice gali che ancora s: trapper.- 
assedio degli estremisti e del- | gono all'impiego tota.e della 
la polizia. | forza d'urto antipopolare. 

Questa ha, in pratica, pieni j Da circa sei mesi n rumo 
poteri nell'Irlanda del Nord. . dell'agitazione fra i !av irato- 


Come se non bastasse .a Leg¬ 
ge Speciale del 1920, O'Neill 
ha introdotto nel marzo seor 


ri e ga srudenti ca*'ol:r. e 
protestanti e andato crescen¬ 
do. I.’oppcsiz.one par. 
re (i pochi deputati uourist: 


•altare l'acquedotto presso nuove disposizioni sol- ! " ^ 

j Annaiong a cinquanta chilo- 1 « Ordine Pubblico » m naso | nella Camera locale. Sto r - 

metri dalla capitale: Belfast alle quali gli agenti possono monti avevano «rgun-zza*■> lo 


metri dalla capitale: Belfast I alle quali gli agenti possono j monti avevano organ.zza"> lo 

toltre quattrocen:ornila abi- arrestare senza mandato \ ostmzior.ismo contro .a mù 

tanni è senz'acqua. Il partito chiunque sia coinvolto in scio- ’ recente lesse sull'-» -rd’.ne 


dominante, unionista, e spac- pe rii slt . ins dimostrazioni La Pubblico » ed erano riusciti a 
calo in due. La promessa go. mardarla d: qualche .nese 

vernativa di concedere parità p pu . im P edlr ® qua.un- Nell'ottobre scorso — preci¬ 
di voto ai cattolici nelle eie- que comunicazione fra il de- a Michael F. che ne e uno 
rioni amministrative (appro- tenuto m attesa di processo dei portavoce — è sorta ì* 
vata dal gruppo parlamenta- e * a famiglia, perquisire a pia « Democrazia del Popolo ». 


re con soli sei voti) ha ap- cimento abitazioni « sospette », 
protondito la divisione. L’ain- ignorare ì diritti personali ga- 
mihistrazione O'Neill rischia rantiti dal!'« Habeas Corpus » 


di es>e:e travolta dagli estre 
misti protestanti. Apparente 
mente impotente, Londra 
guarda con crescente uppren 
sione il rapido succedersi de 


inglese, impiegare liberamen 


Nell'ottobre scorso — preci- 
a Michael F. che ne e uno 
dei portavoce — è sorta ì* 
a Democrazia del Popolo ». 
uno schieramento che "racco¬ 
glie tutta la sinistra, i demo¬ 
cratici, i pacifisti attorno ai 
comitati locali che puntualiz¬ 
zano ora gii obiettivi dell* 


te i-a flagellazione col « gatto j vecchia campagna per i dirit 
a nove code ». E' armata, e j ti civili in direzione dei la 


sione il rapido succedersi de addestrata nella tecnica « «m. voratori, cattolici e protesran- 

■■li eventi- teme di dover es* * tiuomo ». ha recentemente G, P^r la creazione di un 

Core costretr ad Sumere aperto il fuoco a London- fronte di resistenza unitaria 

pieni poteri e responsabilità derry, è composta quasi esclu- La « Democrazia del Popo- 
diretta per le sei tormentate sivamenie di protestanti. Ac- lo» e assai ferma ne! diffe 

stravince aut..n‘..nu- .he ...a- canto a!le formazioni regola- icnziarsi dalia propaganda n* 


• province aUtitiìuiiie lÌu? i ìua- 

; dono sono la sovranità bntan- 


icnziarài uulìà piupn^^irìa nji 


ri esistono poi reparti specia- zionalista (che vuole /unii: 







wjfch-tà 






Si chiama Unisex l'ultimo grido della moda e vuole vestiti nello stesso modo sia l'uomo sia 
la donna. In questa foto ne vediamo la dimostrazione pratica, una coppia con l'identico com¬ 
pleto in ciré. Il neologismo (unisex) è brutto, n,a la trappola pare che funzioni: coinvolge 
anche gli uomini nelle mutevoll eccentricità della meta 


Come i « colletti bianchi » prendono coscienza di essere « classe » 

«L'impiegata è una macchina da scrìvere» 

Lo sciopero e la protesta « alla operaia » alla Borletfi » Sferzanti giudizi sui crumi ri • La ragazza che « contesta sempre » ■ Le segretarie a softosalario alla Siemens 


Nostro servizio 

MILANO aprile 
I s-.n-n g.n anici nani li 
Chiamano « i collctti bianchi ». 
In l'ul.a Imo <i qualche tem- 


chiama- 


po la gl; operai li chiama¬ 
vano « t crumiri », E cosi era. 
Tranne i piu politicizzati i 
pocn: alleati della classe ope¬ 
ra..!, in g< g.i impiega'ì 

della grande industria piu 
clic sfrunicnn dei padrone si 
sentivano corresponsabili del 
La '.irrida e anziché sfruttati 
amavano defili.rsi consiglieri 
de: padioni Nulla di offen 
ajvo in questo giudizio: si sta 
panando d; un processo sto¬ 
rico, cne investe le stru’ture 
e le sm r:\str. .tiare, legato al¬ 
la divisarne delle classi Per 
1 p impieza’e. in particolare, 
ce da dire qualcosa in piu. 
Nei loro confronti la staff 
pubblicitai .a neocapitalistica 
aveva mos»«> a punto un esi¬ 
larante piano — portavoce nu¬ 
mero uno la stampa femmini¬ 
le — che tendeva appunto ad 
esaltarle nella loro funzione 
d: elite tnmxuativa. di bian¬ 
che sofisticate vestite da se- 
"retane d; azienda, m.ideì.i 

f *"’ r . .nr. >->-< • -4 » 

euicit'uu k iau nidi issinu m 
un po’e.e ‘ranco I neri, na 
i: i,.uc' ■ nino g.< .*p"rai 
S'mhra impossibile poter par¬ 
la, e di queste cose al passa 
to anche se prossimo e ter 
t.i -, i .i i -m omparso Ma 

un dato e certo. Gli impiega¬ 
ti e le impiegate di Milano 
sino cambiati. Un fatro come 
vanto di partenza: sciopero 
impiegati e tecnici della Fa!k 
giugno I960. Seguono a cate¬ 
na que!.: ni altri complessi, 
l’Alfa Romeo, la Breda, la 
Oftlmodraghi, la Marcili, 1* Sic 


incus ’.i Bonetti 

Andiamo alla Borlotti in 
sciopero. Piazza Irneno. 

I. , -. .io., m.e:i - 11 Borlefi e un 
ms.eme di eduici di gusto 
omogeneo. 1 confini sono le 
vi i,.i .turano m mezzo, 
che costeggiano a destra e a 
sinistra. Prendo la strada di 
destra. E subito si sfata un 
mito .. m.'o nani-io lino: li 
« perbenismo » degli ìmpiega- 
Si -Kie iir. gran ira-mono, 
anza un fracasso che spacca 
dal di dentro le finestre del¬ 
la mensa. Che c'e? Che succe¬ 
de? Sono gli impiegati che 
manifestano in mensa contro 
ì crumiri battendo cucchiai 
forchette e coltelli sopra piat 
ti e tavoli Borletti. Ne nasce 
au imi. . n gaiiiz/ati-un i» 
nizzato. Roba da operai Una 
operaia precisa che la no vii a 
non e solo neU’atteggiamento 
assunto verso il crumiro. Un 
uueggument j duro, ria attac- 
c ». che seguo Tacquiv,zi .ne d; 
un concetto a lungo discusso: 
« Che cos’e un crumiro, come 
va considerato ». Che cos e un 
crumiro? — domando io. « E 
un ladro che si avvantaggia 
delle conquiste ottenute senza 

. r»,Arl J » . « — «. 

iumuiC wuji i iopuiiuc una 

operaia della CISL di oltre 
quarani anni. 

Dopo cinque minuti, attor¬ 
no alla sottoscritta inviata 
dali’Uni/n si creano capan 
nelli, quasi tutte donne. Le 
crumire non sono donne — di 
cono — ce n'c una sala alla 
vicedirezione. Non faccio in 
tempo a fare domande. Gri¬ 
dano le rivendicazioni tutte 
a memoria: 44 ore, quattordi¬ 
cesima, aumento incentivi dal 
5 al 1 !)%, agevolazioni per gli 
studenti lavoratori, pubblicità 


del giudizio di merito sui sin 
gol: impiegati, mobilita inter¬ 
na (quando si crea un posto 
deve essi re comunicato, po¬ 
ter scegliere l'ambiente di la¬ 
voro apre vie alla contesta 
zinne) riconoscimento del co 
mitafo paritetico per la revi¬ 
sione delle qualifiche, diritto 
di assemblea. « Ci sono don¬ 
ne che lavorano da piu di un 
anno senza mutua e libretto 
di lavoro ». « E poi la que¬ 
stione del concorso Borletti 
punti perfetti assumono im 
piegate provvisorie per lo spo¬ 
glio delle schede, il concorso 
finisce e j>er un anno conti¬ 
nuano a tenerle senza con 
tratto» Quan'e sono le don 
ne a., i lior.e’M > 1! 40 <■ — ri- 
-ponrionu Qu: inoli ili don¬ 
ne in proporzione ce ne so¬ 
no d: piu di un 40 'ó. 

E' Torà del picchetto. In 
multi ci tiasferiaino a un al¬ 
tro ingiesso di via Digiune. Il 
lavoro procede con ferrea di- 
sc.piina Ho un quaderno di 
appunti che scoppia. Ecco ar¬ 
riva trafelata e gu.vanissima 
« quella che contesta sempre ». 
i . ) r - :. 1 , .a Ii'-p.ir'c per ca¬ 

pere di piu sulle impiegate: 
« Suro le pili sminate -- mi 
:iS).>:i<ic - quasi tutte in V 

categoria C'e una rapiomera 
ancora in IV. Ma :n Com 
mission» ìn'erna c'e una don 
na Vuo.e sa;x re di me? So 
no la prima donna che ha 
parlato in assemblea. Ho chie¬ 
sto lo sciopero, ho propo¬ 
sto la manifestazione di fron¬ 
ti* alla RAI (ora aspettiamo 
TV 7 m Assemblea). Ho con 
eluso dicendo: noi siamo nien 
te altro che la fonte di gua¬ 
dagno del Borletti. Mi ascol¬ 
tavano in 500». Questa raga* 


za che « contesta sempre» e 
n.ccola, carina. Malici, riera, 
e eccitata in armonia con la 
situazione, ha la tosta piena 
di idee. Mi fa capire che non 
sono solo gli anziani a capi¬ 
le '.a difierenza tia ieri e og 
gi. « L’impiegata — dice — 
prima era una collaboratrice 
del superiore — e lo affer¬ 
ma come se dicesse una schia¬ 
va — oggi invece si sente 
ma3ia. Non ha piu privilegi 
è una sfruttata, ounto e ba¬ 
sta ». Ma sara proprio così? 
Cerco di riflettere insieme a 
lei. Il momento de.l.i lotta 
porta con se anche illusio¬ 
ni, schematizzazioni La mia 
« novizia » potrebbe essere un 
esemplare tipico di questo sta¬ 
to d'animo. Si nuò parlare 
davvero di una improvvisa il 
luminazionp che ha condotto 
gh impiegati alla u coscienza 
di sfruttati »? E se così fosse, 
da che cosa nasce, Dai latti? 
Dalle idee? Mi sembra di ca¬ 
pire che la nuova coscienza 
sta nascendo dai fatti. 

Dalle nuove condizioni mate¬ 
riali di lavoro e di vita de 
gli impiegati, dal sostanziale 
mutamento della 'oro posizio¬ 
ne nei processo produttivo, i 
collaboratori dell’azienda di un 
tempo sono divenuti dei roti- 
'liner, dei prestatori d'opera 
svolgono lavori spesso par¬ 
cellizzati, ripetimi, quasi da 
operai Dalla frustrazione stan¬ 
no passando al contrattacco. 

Mi presentano una che è 
andata alle trattative con l’As- 
solombarda. L'ingegnere dice 
che « si è abbassata al livello 
degli operai ». * Al tavolo del¬ 
le tranative — racconta — 1 
dirigenti da principio sorride¬ 
vano tutti • continuamente. 


p<». . ». (La — interviene di 
ìincalzo una impiegata-bambi¬ 
na con piglio da quadro diri¬ 
gerne — una volta c’era ia 
'-•ietta di mano del Borletti 
e gli anziani giu a inchinarsi 

Vado alla SIT Siemens. Zo¬ 
na S. Siro. Ho un appunta 
mento in un locale dove si 
tengono le riunioni dei grup 
pi di studio. (Uno dei 'emi 
in discussione oggi: perche e 
mancata la solidarietà degli 
impiegati allo sciopero dii 
imora’ori della mensa). Alla 
Siemens hanno effettuato a 
marzo f>5 ore di sciopero, pa¬ 
ri al 40 del salario di un 
mese. Fabbrica a partecipa¬ 
zioni statali Si producono 
apparecchiature telefoniche 
Qui ('impiegata è [a dnPtlo- 
gra)a Che tipo di dattilogra¬ 
fa? Rispondono le dattilogra 
fe presenti ai gruppi di stu¬ 
dio: « Umiliata e standardiz¬ 
zata, non è altro che tuia 
macchina da scrivere. Unica 
differenza la macchina su cui 
si batte. La segretaria del di¬ 
rettore ha un carrello più 
lungo e le altre man mano 
carrelli sempre più piccoli. 
Per lo piu lavoriamo concen¬ 
trate in una stanza con una 
maestra che ci sorveglia: la 
chiamiamo capò. Insemina, 
ci sono iaguzze di III A che 
fanno le dat’llografe e ragaz 
ze col liceo artistico anche lo¬ 
ro tu 111 A » 

Chiedo se questi problem. 
erano diventate rivpndicazio- 
ni nel corso delia lotta. Ri¬ 
spondo un sindacalista de!li 
FIOM appena arrivato. La ri 
sposta è no. Un no al quale 
si accompagna un discorso, 
quasi una lezione. La lotta — 
dioe — nasoe a pooo a poco. 


Dulie pioteste alle rivendica 
ziom li pawj e lungo. - ■ 
vuole b-rzi, studio, conos««< 
zìi Come prima cosa abom¬ 
ino messo a fuoco i proble¬ 
mi di tutti. Per le rivendica¬ 
zioni particolari delle donne, 
dopo la lotta ò nato un grup¬ 
po di studio. E' staro steso 
un documento. Porta il tito¬ 
lo « Bozza della discussione 
sul tema L'impiegata e una 
macchina da scrivere 9 E’ una 
cartella spazio 1 ciclostilata ». 

I/'giio qua e la e trascn- 
vo: « Dall'analisi (i risultato 
che in S.emens, ufficialmente 
alle donne sono attribuite 
mansioni puramente esecuti¬ 
ve ,. Per le segretario, data la 
immaturità della classe di- 1 
rigirile, e ribadito che attual¬ 
mente in Siemens, non esiste 
il ruolo di segretaria... Anche 
(pielle ( he vengono fregiate di 
questo titolo sono di sol Po 
inquadrate nelle categorie infe¬ 
riori K' sconosciuta la segre¬ 
taria in senso moderno... Le 
impiegate di sala che di fat¬ 
to devono prendere decisioni 
importanti, lo fanno ufficiosa¬ 
mente perche per l'organizza¬ 
zione la loro mansione e nii. 
rumente esecutiva, tutte le de¬ 
cisioni anche minime essenao 
legate al superiore uomo » 

Dalla lolla, dunque, sta pei 
nascere un'altra lotta Per ora 
e solo un gruppo di snid.-> 

E’ facile prevedere che si an¬ 
drà avanti. E’ scattata per le 
impiegate una categoria ideale 
piu elevata delle altre che si 
può definire cosi: la dignità 
del singolo, d’ora In poi, ver 
rà recuperata a livello collot. 
rivo. 


Giuliana Ferri 


j mca. Le squadracce armate R Da cosidetta forza « B ») 

della destra e gh « ignoti sa- di volontari protestanti. E* so- 

botaton » hanno via libera nei prattutto fra questi che più 
loro criminosi intenti, Appro 
fittano di questa pericolosa 
fase interlocutoria per forza¬ 
re l'insediamento di un gover¬ 
no di loro scelta. Si profila Itfohilterra 

sempre piu netto lo .-.perirò U 

| della dittatura aperta anpog- " 

i giata dal grande capitale, in- _ 

] fiammata dal fanatismo reli- Era un 

gioso, annata dalle bande fa- 
' scisto e protetta dalla polizia. « 

' L’ultimo colpo dinamitardo Ift6l60ril6! 

e avvenuto in località deserta. 

E' stato l'opera di esperti, 

condotto a termine con meri- I UVcYQIIO 

colosa precisione. Nessuno 

> «né i reparti di truppa bri- nroCA dar UH 

tannica ne gli agenti locali) VII 

sorvegliava la condotta d’ac¬ 
qua in un punto che sembra Jj... vaIhhIa 

fatto apposta per questo tipo HlavV lOIQIIlC 

J d'attentato. Perché?’ Dov’è àn- 
data a finire la garanzia da- LONDRA. 2fi. 

I ta tre giorni fa dal governo Migliaia di persone hanno 

Wilson di proteggere gh im- \isn> ieri sera una luce * io- 

pianti industriali, i servizi di lenta solcare il cielo della 

pubblica utilità, i nodi stra- Gran Bretagna e sono torse 

riali, gli edifici pubblici? Chi a telefonare alla {Milizia cre¬ 
sta dietro 1 * serie di incide»- deudola un disco urtante, 

ti che nell’ultima settimana 1 . oggetto luminoso meta un 

hamjw tra i'^Lro. piandato a col,!rc ,ra Wli,ll ° 0 vlolt ‘ Uo 

fuoco dieci uffici postali a e lasciata dietro di sè una 

Belfast, hanno fatto saltare il scia. E' apparso su Londra 

deposito d'acqua di Silent al, ° -LUI), cd è stato usto 

Volley e un traliccio per l’e- 1,1 molle altre regioni ingle- 

nergia elettrica a Kilmore? s ,‘- Lo polizia ha riferito che 

( in ila mieres.se a provocare " ministero deli Xeronauti- 

U dramma? FA difficile per ;n “' 1,h ‘‘ lll *' n,lflti, ’° r 'f 

chiunque incolparne U movi- r "" u ' mi meteorite di 

mento per ì diritti civili e le -'"UcvraioM centro ! atmosfe- 

! organizzazioni democratiche ra terrestre 

! die si battono ner Dorre fine Qualcuno ha pero atan/a- 

alla discriminazione mitro i «-la tcsichc m trattidcl sa- 

11 -i.:: 

me conservatore ha allora cer- . ... , , 

cato di suggerire il nome del- ,,' 1 !, 11 'r s ' c ,'a, ,„n 

TIRA, le formazioni paraculi- .Iodi i Bank, aiuti t gli u n 

._ , , , unto ihv il fenomeno va da 

ari che hanno le loro basi attribuito ad un meteorite, 

s grete a sud, sul territorio Nella città di Belfast, dopo 

della Repubblica d’irlanda. Si il passaggio dell'oggetto iu- 

e cercato cioè di agitare lo mmoso. e stato udito un cuor 

spauracchio della manovra an- me fragore die ha fatto iM*n- 

nessiomstica (unita e uidipen ""'re ad uii'esplosinnc causa 
denza per tutta l'Irlanda) per ,a da terroristi, 

galvanizzare l’opinione prete- ^ a I osservatorio adrono 

stante, filoinglese, nelle prò- mico della citta irionde-e ha 
vince settentrionali subito chiarito 1 equivoco. 

confermando die il meteorite 

In questi giorni abbiamo era i adulo non lontano dalla 

parlato con numerosi mihtun- capitale dell'Ulster. » Una 

ti della campagna per ì dint- pioggia di meteoriti era attu¬ 
ti civili (lavoratori e studen- sa. proprio su questa tra- 

tl) die sono tornati ad dlu- lettone, per il periodo dal ?0 

strarci 1 dati di fondo della a! 21 aprile ha detto fra 

crisi: « I gruppi della destra l'altro il dr. Henrj Palmer, 

vogliono provocare una solu- Ah uni volontari sono alla ri 

/ione cruenta del secolare con- cerca di eventuali (lezzi di 

fhtto fra le due comunità, cer- meteoriti giunti a terra son¬ 
dino di sbarazzarsi di O'Neill, za disintegrarsi 

premono por instaurare un 

governo "folte" cosi che la ‘----— 

repressione (tanto la violen¬ 
za privata che l’intervento del- «— 
la polizia) possa svolgersi sot¬ 
to la veste della "legalità ’’ ». ^ 

Le sei province deU'Irlanda 
del Nord contano un milione 

e trecentonula abitanti: otto. TF r 

centomila nrotestanti (presbi- V*t 

tonarli, episcopali, metodisti) V . (t 

e cinquecentomila cattolici. \ \ \ / 

I.a disocciiiMi/iono si manne- VU yy. 

ne al 7-H [»er cento e raggiun- 

ge il 20 :>() per cento tra i Jm I f 

cattolici. Quest] (malgrado il \ ■ 

tasso di mortalità infantile su- W. • v Un 

peri il 25 per cento per tutta ' , j 

la regione) sono in aumen- Mf - f 1 

to. La tendenza eos’ituisce B/ J v f , rjl 

una sfida per un regime che " 

l (iti secoli ha fllleat ,, i il privi- P‘< 

legio e l'intolleranza religio- ff 

ra sotto lo sguardo benevolo T | r, 

della potenza im()erialista in- .1 ■* 1 

glese. I 

Fin dal 1WKI, durante 11 re- I jU 

gno della prima Elisabetta, IL 

uomini d'arme e trafficanti di 

inglesi vennero incoraggiati a ■H/Tl l 1 

« domare ì ribelli oat'ouci ». 1 I® \ 

La fortuna di questi pruni I t , 

avventurivi i (■ alle origini del- ’ 

la struttura di potere tuttora |§| 

esistente In una zona (irtea- Om. 

riamente integrata nel Regno 
Unito (Gran Bretagna) sulla 

base di un accorgimento co- 9 i 

stitu 7 :onale e dell'au'ogover- E V 

no. Ora l'intera intelaiatura o ^ V 

amministrativa (qui come in => A 

Scozia e nel Galles) sta bar- - m 

i oliando. Chris A., uno studen- 5 

te che ha piti volte Dartecl- "j V 

pa'o alle maree e ai su iris » W 

nelTIrlanda de! Nord, mi rac. -- 

conta come dia formazione ( lìsi 

due anni del « movimen 

tu per i diritti civili » sia se 

gmta, nell’ottobre scorso, uria 

radicalizzazione della lotta pu k 

(«ilare in gran parte &u ini 

ziativa degli iscritti della J 

« Qucens University • (Bel 

fast), oltre ohe come risposta I 

automatica delle forma*!oni 

volontaria di «vigilanti» ohe ■ 


meteorite: 
('avevano 
preso per un 
disco volante 

LONDRA. 26. 
Migliai.ì di persone hanno 
visio ieri sera una luce vio¬ 
lenta solcare il cielo della 
Gran Bretagna e sono torse 
a telefonare alla (Milizia cre¬ 
dendola un disco volante. 
L'oggetto luminoso aveva un 
colore tra giallo e violetto 
e lasciava dietro di sè una 
scia. E' apparso su Londra 
alle 21.50. ed è stato \'sto 
in molte altre regioni ingle¬ 
si. La polizia ha riferito che 
li ministero deii' veronniiit- 
cn a vi ebbe identifieato Log 
getto come un meteorite di 
smtecra'O'.i contro l'atmosfe¬ 
ra terrestre. 

Qualcuno ha però avanza¬ 
to la tesi che si tratti del sa- 
lellite sovietico -d’osmos 265 . 
anch'osso disintegratosi; te 
si che e stata respinta, ad 
esempio, dai tir. Henry Pai 
mer ileil'osserv atorm dì 
.Jodrell Bank, anch'egli con 
vinto (Ite il fenomeno vada 
attribuito ad un meteorite. 
Nella città di Belfast, dopo 
d passaggio doU'oggetto lu¬ 
minoso, e stato udito un enor¬ 
me fragore che ha fatto (M*n- 
saro ad un'esplosione causa 
ta da terroristi. 

Ma l'osservatorio astrano 
lineo della città irlandese ha 
subito chiarito 1‘equivoco, 
confermando v he il meteorite 
era i adulo non lontano dalla 
capitale dell l’lster. * Una 
pioggia di meteoriti era atte¬ 
sa. proprio su questa tra¬ 
iettoria, per il periodo dal 20 
al 21 aprile ha detto fra 
l’altro il dr. Henri- Palmer. 
Ah uni volontari sono alla ri 
cerca di eventuali (lezzi di 
meteoriti giunti a terra sen¬ 
za disintegrarsi 


cazione con la Repubblica di 
Irlanda dei sud) sulla quale 
specula interessatamente il re¬ 
gime conservatore nrorestan- 
te: «Verso il governo di Du¬ 
blino — dice Michael F. — 
avanzeremmo io stesso tipo 
di contestazione che aggi ri¬ 
volgiamo aH'amminisVazione 
di Belfast e al governo di 
Londra. Case, lavoro, scuole 
liberta civile e religiosa sono 
le nostre rivendicazioni. L’Ir- 
landa nel suo complesso, nord 
e sud, ha sofferto troppo a 
lungo di un clima di claustro¬ 
fobia e d'intolleranza *ne ha 
avvantaggiato solo le elites al 
comando ». 

La prospettiva è -ncerta, 
dura. I « paisleyti » sono sce¬ 
si in forza nelle strade con 
l’intimidazione, il terrorismo, 
l'aggressione. Hanno organiz¬ 
zazione, finanziamenti, armi. 
Li ha resi ciechi la retorica 
incendiaria del pastore lan 
Paisley, il presbiteriano che 
nella richiesta popolare di piu 
umane condizioni di vita, di 
ce di vedere solo « una con¬ 
giura papale», oppure «un 
complotto comunista ». La sto¬ 
na deU'Irlanda dtrt Nord pa¬ 
re essersi fermata a 400 an¬ 
ni fa e le invettive ireaiche 
delle guerre di religione s: 
fondono oggi col più moder¬ 
no linguaggio dettato dal fa¬ 
natismo reazionario. 

Questo è il quad r o ene la 
giovane Bernadette Devlin 
analizzava con notevole pessi¬ 
mismo l'altra sera, men're era 
festeggiata all’Irish Club di 
Londra, a poche ore di di¬ 
stanza dal suo debutto come 
deputato alla Camera dei Co¬ 
muni (l’Irlanda del Nord, ol 
tri a) parlamento regionale 
ha una rappresentanza nazio¬ 
nale di 12 seggi: 10 conserva- 
tori e 2 laburisti). Sul suo 
nome si è per la prima vol¬ 
ta realizzata una maggioranza 
di sinistra. Il fatto che l'im¬ 
peto della lotta popolare ab¬ 
bia fatto emergere qualcuno 
come Bernadette (ver.’cnne, 
studiosa della Quecn Unuer- 
stty. ha cominciato a mteres 
sarsi di politica solo recente 
mente attraverso il movimen 
to per i diritti civili 9 .a De 
mocrazia del Popolo), dono 
stra il maturarsi delle coscien¬ 
ze in quel grande « ghetto « 
del privilegio che è i’fr*ajida 
del Nord, dove le libertà de¬ 
mocratiche e l più elementari 
diritti civili continuano a ve¬ 
nire calpestati, sotto il tal¬ 
lone degli eredi di una classe 
feudale in alleanza con po 
tenza imperialista britannica. 


__! I Antonio Bronda 
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Si chiede con forza il riassetto 
degli enti parastatali 


Occupate nuove 

sedi dell'INPS 

La panatoci! di maggio saranno pagate re¬ 
golarmente — Campagna di destra contro 
lo sciopero del 2 * 3 maggio 


L’occupazione delle sedi 
dell'INPS è continuata ieri a 
Roto* e si è estesa alla sede 
di Latina, occupata ieri dal 
dipendenti e a quella di Pi 
renne; a Bolzano è comincia¬ 
to ieri lo sciopero ad ‘Stran¬ 
ia ma la sede non è stata 
occupata. Cosi anche a Napo¬ 
li e Trapani Alla sede cen 
traie deil'EUR e a quella pro¬ 
vinciale romana di via del¬ 
l’Amba Aradam si sono av¬ 
vicendati. ieri, un centinaio 
di lavoratori mentre Sicune 
centinaia di Impiccati "nani- 
festa vano all'esterno, la ri¬ 
chieste degli occupanti roma¬ 
ni insistono sulla applicazio¬ 
ne del mini-accordo stipulato 
nei giorni scorsi dal presiden¬ 
te Fanelli con alcuni dirigen¬ 
ti di sindacati asienda'.i. ac¬ 
cordo che comporta aumenti 
immediati e lascia fuori la 
questione del riassetto comu¬ 
ne a tutu 1 parastatali A FI 
reme invece i lavoratori INPS 
motivano l’occupazione con 
una richiesta di soluzione dei 
problemi generali dell’L’nte. 

Le segreterie della CGIL, 
CISL e UIL. riunite insieme 
ai dirigenti delie Federazioni 
dei parastatali, hanno ribadi¬ 
to il loro parere riafferman¬ 
do «il valore pregiudiziale di 
una trattativa sul riassetto au¬ 
tonomo de) trattamento dei 
dipendenti parastatali che sia 
comprensiva sia del proble¬ 
ma di ima struttura funzio¬ 
nale degli stipendi sia di quel¬ 
lo riguardante la rivalutazio¬ 
ne economica, rincentivazio¬ 
ne delle prestazioni, le liber¬ 
tà sindacali. In questa pro¬ 
spettiva fin dall’inizio il 
governo deve fornire una ri¬ 
sposta precisa in merito alla 
decorrenza del provvedimen¬ 
to e all’impegno di concessio¬ 
ne di un acconto. La CGII-, 
CISL e UIL considerano che 
la vertenza in atto dell’INPS 
deve trovare la sua collocazio¬ 
ne nell’ambito di una defini¬ 
zione generale del rapporto 
di lavoro dei dipendenti pa¬ 
rastatali. riaffermando la ne¬ 
cessità che siano salvaguarda¬ 
te le aspettative del lavora¬ 
tori medesimi e respingendo 
ogni trattativa particolare » Il 
2 e 3 maggio, pertanto, a con¬ 
fermato io sciopero generale 
dei parafatili — tutti en¬ 
ti previdenziali, l’iNAM • le 


| a’tre mu’ue, dipendenti da er»- 
j ti di sviluppo, cas*e popolari. 

I uffici del turismo ee<\... — 
mentre si attende TtniziaUva 
di una trattativa globale 
Lo sciopero aM’INPS e og¬ 
getto di un tentativo di sfrut- I 
tamento da parte di provoca- I 
tori fascisti che ricorrono al j 
metodo consueto della falsifi¬ 
cazione. Per « IJ Tempo » di 
Roma e « in pericolo u pa 
gamento delle pensioni di 
maggio ». La titolazione a no¬ 
ve colonne su un cosi eviden¬ 
te falso — gli elenchi e gli 
importi del pensionati sono 
in possesso dell’amministra¬ 
zione Postale — mette in evi¬ 
denza il proposito di suscita¬ 
re reazioni sfavorevoli nella 
opinione pubblica 
Contro lo sciopero gridano 
anche 1 « riformisti » de ila 
« .Stampa » di Torino, 1 quali 
arrivano a prevedere notevo¬ 
li ritardi per l’app'icazione 
della nuova legge sulle pen¬ 
sioni nell'applicazione dei pur 
modestissimi aumenti in es¬ 
sa previsti. La speculazione de 
« La Stampa » arriva al pian¬ 
to sul « milione e mezzo di 
vecchi in povertà » che aspet¬ 
tano le 12 mila lire memili. 
dimenticando che se non era 
per la battaglia condotta dal- 
l’oppoaizione di sinistra il go¬ 
verno avrebbe escluso dallo 
assegno quasi tutti quel « po¬ 
veri vecohi ». L’applicazione 
della nuova legge dipende ora 
soltanto e unicamente dal go¬ 
verno: dipende dal governo 
intavolare una giusta tratta¬ 
tiva con 1 sindacati dei oara- 
statali, rendendo possibile la 
ripresa del lavoro, ma dipen¬ 
de ancor più dal governo mi 
ziare con decisione lo «man 
tellainento della impalcatu¬ 
ra burocratica dell'INPS. sem¬ 
plificando procedure e nor 
me legislative, in medo da 
venire Incontro anche ai oiso 
gni dei pensionati. E’ vero 
che ci sono all’INPS dei sin¬ 
dacati! « autonomi » 1 qua- ! 
li, ottenuti un po’ di soldi 
( che finirebbero col risultare 
svalutati nel tempo, come suc¬ 
ceda spesso di accordi solo 
salariali), sono disposti a di 
sInteressarsi della politica del 
governo In questi enti; ma 
essi si sbagliano profonda- 
i mente e carpiscono la buona 
I fede dei lavoratori 


Caotica diteussiono dolio relaziono Valerio 


URLA, INVETTIVE E TUMULTI 


all assemblea della Montedison 


Lunga discussione procedurale - Numerosissimi interventi - Sotto accusa la presidenza 


Dalli nostra redattole 

M1LW0. 26 

1,'as-crul)!» h de 'a Monto*!.-on 
è mtnaU starnano alle 9.45 in 
seconda comoca/ione ha richie¬ 
sto piu di tic ore tur la sola 
elezione dei due sciutaton pre¬ 
visti dallo otH-.uto 
Minaccia ai dMruzione delle 
urne, insulti p< santi quali « la- 
«io - o «truffatori» mot. alla I 
presidenza urh, fise in. clima I 
da stadio caratterizzano la nu- ‘ 


mone In «ij.-sta s.tuaz.ooe l'as- 
sernblea postgue ormai in.utcr- 
ro'ta d,i ->m ore co-, un ateen 
tnato raoi-o allostru/ionisino 
Muro a muro si scontrano la 
maggioranza coalizzata in un 
sindacato di controllo formato 
dalla Medio-fianca. Bastogi. IRI 
ENI. SAI. Sviluppo r Pirelli con 
un raggruppamento di tnmoran 
za di piccoli azionisti organiz¬ 
zati da nna‘i"o ««r 

te per l'ut < a-'iiiie 
Nella matti-mt* i contendenti 


s; sono contat. Nel -t \ou/,o:ie | 
per gli «(.rotatori ai due cari | 
d djtt proietti dal pii'.dente 
Valerio. Onapija e I-ornhard 
era stata aggiunta a seguito di 
una estenuante d.v ns,.one la 
candidatura de! dott Reale in 
rappresentanza dei piccoli azio¬ 
nisti I! risultato del \oto ha 
dato r*?r e!*-tti j eand'dati <1 
maggioranza proietti dalia pre 
Ildcr.ZJ lOii viti cr i'(v in.iiuni ui 
voti osi Ili-li que'i'o ri' 'la mino | 
ranza con Ti nulion di voti In | 


La delegazione è presieduta da Ingrao 

■ - — --- —— - 

Deputati del PCI in visita 
nelle zone saccarifere 


Dtllt nostri redazione 

BOLOGNA. 26. 

La delegazione dei parlamen 
tari comunisti componenti delle 
commissioni agricoltura e indu¬ 
stria della Camera e capeggiata 
dal compagno Ingrao. presidente 
del gruppo comunista a Monte¬ 
citorio, ha inziato oggi pomerig¬ 
gio la sua visita nelle zone del- 
I Emilia-Romagna, della Lom¬ 
bardia e del Veneto interessate 
ai problemi dell’industria sacca¬ 
rifera. In mattinata. 1 deputati 
si sooo riuniti a Bologna nella 
sede del Comitato regionale emi¬ 
liano del PCI per uno scambio 
di idee con dirigenti del partito 
e del movimento contadino emi¬ 
liano, lombardo e veneto. Le 
notizie degli incontri e delle di¬ 
verse visite sono state accolte 
con molta soddisfazione dai con 
tedini produttori bieticoli e dagli 
operai. Grande interesse l'ini¬ 
ziativa ha suscitato anche tra 
le diverse forze politiche e nei 
consigli comunali che hanno vis¬ 
suto e partecipano direttamente 
all ritaglia dei lavoratori con 
tro n monopolio saccarifero. Co 
si nel ravennate i parlamentari 
saranno accolti, in tutte le lo 
calila della provincia, nelle sedi 
delle amministrazioni comunali, 
presenti 1 rappresentanti dei di¬ 
versi partiti. Ceri dicasi per il 
ferrarese e diverse altre pro¬ 
vince. 

Molta attesa c’è anche a Par¬ 
ma, dove, oltre agli incontri in 
programma per domani e lune¬ 
di con operai dell’Eridania, del¬ 
lo stabilimento di Fontanellato 


e con i contadini della Bassa 
Parmense, nel tardo pomeriggio 
di oggi ha luogo una visita alla 
Salamini, ia fabbrica in lotta da 
mesi per impedirne la smobili¬ 
tazione 

All’incontro e alla discussione 
con gii Olierai della Salamini 
partecipa il compagno Ingrao. 
insieme n un gruppo di deputavi 
comunisti: Ogmbene, Bardeiu. 
Martelli. Carmen «tanti, Vecchio. 
Amasio e Gorreri. La giornata 
di oggi a Parma si conclude 
con un comizio che Ingrao tiene 
in città in serata. 

Nel corso della riunione di 
stamani a Bologna, al di là dei 
dettagli organizzativi, la discus¬ 
sione ha messo in luce soprat 
tutto la gravità della situazione 


Oggi si conclude 
il congresso 
dei giornalai 

REGGIO CALABRIA, 26 
Si concludono oggi nel ca¬ 
polino calabrese i lavori del 
quinto congresso nazionale del 
sindacato nazionale giornalai 
d’Italia (Si.Nna.G.I.). La re 
lezione e il dibattito che han¬ 
no caratterizzato due giornate 
di Lavori ai sono incentrati tra 
l’aJtro su problemi Interessan¬ 
ti i rivenditori e gli editori. 


e l’acutezza della lotta degli ope 
rat e dei produttori bieticoli mi 
pcgnati oramai ria mesi contro 
i grandi monopoli del settore 
Ed anche come, dato l’atteggia 
mento del governo di aperto so 
stegno all’Eridama all'Italiana 
Zuccheri e a Muntesi — i tre 
grandi che dominano il settore — 
si vana verso situazioni di ere j 
sceme tensione. 

Tanto p'ù, se si tiene conto 
dello stato generale dell'agricol¬ 
tura. della crisi che colpisce in 
cgni campo i lavoratori della 
terra Ingrao ed altri compagni, 
intervenendo nella discussione, 
hanno sottolineato gli scopi del¬ 
la visita: non solo parlare coi 
lavoratori, dire loro che cosa si 
è fatto e che cosa si intende 
Tare, ma, anche, capire meglio, 
dalla voce diretta dei protago 
nisti. come stanno le cose, come 
meglio sviluppare la lotta. Una 
battaglia che non investe solo 
il settore bieticolo saccarifero, 
ma ripropone il più generale prò 
hlrm<i rieiragricoìtura nella si 
Inazione economica nazionale E 
anche una grossa questione di 
democrazia che riguarda il po 
tere delle masse contadine, quel 

10 degli enti locali, il carattere 
dello Stato. 

E' stato deciso. Infine, che la 
delegazione, al suo ritorno a Ro¬ 
ma, terrà una conferenza stam¬ 
pa in cui riferirà sulle visite 
compiute e sulle Iniziative che 

11 gruppo comunista, sulla base 
dei nuovi elementi raccolti, por¬ 
terà avanti nel Parlamento. 

c. a. 


altri ttnn.iv 5. e imposta ( orre 
era preveda,.e. la cual./iunv 

(K'1 <<ei t<lt«) fi ,<»■!• M>, li l ,i •I 

s( u-s.ojif- e ir usi itLì'u sulla ino 

dificazione dell ar' l« dello sta¬ 
tuto pre\i-'<i nelln jiartc straor¬ 
dinaria dell'assemblea Tale tr<v 
difica preveda che le dimissioni 
di un trr/o del consiglio di ani¬ 
mi'iivtrawie comporti automa¬ 
ti*, amente quella de finterò con¬ 
siglio. 

Negli interiniti degli azioni 
sti d> minoranza delle associa 
z.om contestatrici che operano 
all'insegna del tricolore per la 
«linea de! Piave» «con scarsa 
fantasia e poco rispetto per le 
glorie militar.) emerge una de 
tenore vena puj&distica Si in 
votano infatti il «sudato rispar¬ 
mio ». le t povere vedove » ed i 
«pensionati» risparmiatori «tra 
diti da Vaiano» che avrebbe 
consentito l'mgrpsvo della par¬ 
te pubblica nella società. Il 
pianto del risparmiatore qui è 
condito con la più insulsa reto¬ 
rica e con una cascata di frasi 
fatte. 

Gli interventi si «uceedono 
con insulti e improperi nei con 
fronti di esponenti del mondo 
economico, politico e parlamen 
tare. In sala sono presenti circa 
1800 azionisti Erano stati pre¬ 
parati 4 mila posti a sedere e 
un circuito chiuso televisivo per 
consentire anche ai più lontani 
di seguire i discorsi Questa 
« «agra de! risparmio » si è tra 
dotta come dicevamo in una 
Aera del nujadismo Valerio, 
Agnelli, Pirelli, Macerata, Vi¬ 
sentin e gli altri della presiden 
za ai prendono una grandinata 
di insulti. 

Solo un piccolo azionista ha 
dissociato la sua protesta dal 
qualunquismo imperante; ricor¬ 
dando che il vero sbocco per la 
crisi del piccolo azionariato e 
della Montedison è in una sol¬ 
lecita approvazione della rifor¬ 
ma delle società per azioni che 
assicuri il rispetto delle mino 
ranze nella vita societaria II 
resto del « parco buoi » conti 
nua a testa bassa a respingere 
l'art. 12. L'n azionista barese 
sta facendo, in questo momento, 
un numero seguito con interes¬ 
se dalla platea. 

Rivolto a Valerio dice: « Fac¬ 
cia un atto di coraggio Si ri 
belli. Non tradisca .'a fiducia 
degli azionisti per stare con il 
capitale pubblico. E' cosi hello 
un atto dì coragg.o. Soprattutto 
quando non si dovrà in seguito 
patire la fame ». Applausi e ri¬ 
sate. La discussione continuava 
e non accennava a finire nella 
tarda secata. 


m. m. 


Esplode nel Sud la lotta per l'occupazione 


Cafro in piana 
redama lavoro 

Ottomila persone in corteo per le 
vie del paese 


Scafati 
martedì 
in sciopero 
generale 

SC‘.FATI. 26 

I I>i so.i»p<ro generale e stato 
| p-iiciamato a Scafati per mar 
! tedi ridde tre organ-zzazion: s n 
(lavali CGIL. CISL ed UIL. per 
protestare contro la grave si¬ 
tuazione in cui versano i dipcn 
denti della cartiera « La Ri 
'Otta ». «x-Cupata da 45 giorni, 
per chiedere una nuova politica 
per il Mezzogiorno, per l’oecu 
pazione 

Da ieri sera ìntan'n il f'n«*«i 
g!.o comunale siede ui pernia 
ix-iiza: ì lappreser.tanti di tutti 
i Ciiipp. sono intervenuti nella 
discussione sul grave problema 
della cartiera. I dipendenti han 
no occupato la fabbrica contro 
la decisione della direzione di 
'ivonziare e di smobilitare Con 
vocati ripetute volte presso l'L'f- 
ficio del lavoro, i proprietari 
della cartiera « La Risorta » 
hanno sempre disertato le nu¬ 
mmi:. facendo aumentare la ten 
«ione esplosa nel pomeriggio di 
lunedi scorso quando gli operai 
ed I cittadini di Scafati hanno 
dato vita ad una forte manife 
stazione di protesta paraliz¬ 
zando ti traffico sulle strade per 
Napoli e Salerno. In questi 
domi pare che l’amministra 
tore delegato della cartiera sia 
andato in America per risolvere 
prob'emi di carattere ecorm 
mico che riguardano l’azienda. 


Oggi si conclude la prima 
settimana di lotte articolate 
dei braccianti per il rinnovo 
dei patti nazionali, per .a ge 
stione del collocamento, per la 
istituzione delle commissioni 
comunali per il rispetto dei 
contratti. Tra gli scioperi, le 
manifestazioni, t cortei che 
hanno caratterizzato questo 
prima fase dell’azione, ricor¬ 
diamo le lotte regionali in Pu¬ 
glia, Emina, veneto e gli scio¬ 
peri nella provincia di Mila¬ 
no. Ieri Intanto si sono aste¬ 
nuti dal lavoro 1 braccianti 
del Vicentino. 

In provincia di Siracusa va 
registrato un primo successo 
! dei lavoratori dell'azienda Fi 


Nostro servizio 

CL'THO 26 

Tenvnne a Cutr*>. Per tu’ta 
la mattinata un corteo d: circa 
ottomila persone ha percorso >c 
strade del paese. Alla testa de! 
corteo, il comitato di agitazion 
composto dai rappresentanti sin 
dacab e da quelli di tutti ì par¬ 
titi. Nelle prime ore del mat 
tino, rollo state bloccate ambo 
le vie di u «.ita dal paese; non 
hanno aperto i negozi, le scuo 
le. le banche, gli uffici. r ’e una 1 
ferma decisone, portare avan 
ti la lotta, unitariamente, tino n 
conseguire le conqui..te più ap 
propriate. 

L'n primo risultato è stato ot¬ 
tenuto: li prefetto, il provve 
ditore alle opere pubbliche, *1 
presidente dell’Ente di sviluppo 
agricolo, i! presidente dei cor. 
«orzi di bonifica e altri re-qxin 
sabih di uffici pubblici intere' 
sati alla soluzione dei problemi i 


chera, 1 cui proprietari sono 
stati costretti ad accettare lo 
incontro con i sindacati per il 
rispetto del contratto. A Lec¬ 
ce di contro, gli agrari mm 
si sono presentati alla tratta, 
tiva per il rinnovo del cupi 
telato colonico. 

FINMARE — Gli operai e 
gli amministrativi delle socie¬ 
tà di navigazione FINMARE 
scenderanno m sciopero il 29 
e il 3n per il rinnovo dal 
contratto di lavoro. 

ALITALIA — Sospeso lo 
sciopero del personale a ter¬ 
ra dell’Alitalia proclamato per 
domani. Le parti si incontre¬ 
ranno nei prossimi giorni per 
l’inizio delle trattative per il 
rinnovo del contratto. 


Un primo aucceaso 

col pac-e. verranno, ne.le pros 
s.me ore a Cutrn e discute¬ 
rai : o con la popolazione In 
q’-otto scuso iia dato as-uu- 
razionc il prefetto in persona. 

vedian *> quali \o<.,j i prob’e 
iti: piu urgenti da considerare 
noi quadro della drammatica 
condizione locale Si ri'end'* a 
in primo luogo il pagamento 
deTintegrazione 'u! prezzo de! 
grano Si tratta di duemila *on 
tarimi che ne sono m attesa or 
mai da un anno I -nidi ci vi 
no ma. prima di arrivare qui. 
l«'Uornino chissà qua’i oscure 
strade 

I’u ,«i gote 1 a. e. pero, ce .1 
problema della disoccupazione. 
Se mettiamo assieme coloro che 
il lavoro min lo hanno del tutto 
e quelli che lo hanno saltua 
riamente, si può dire che ne! 
paese ci sono oltre duemila di 
^occupati, su 12 mila abitanti, 
senza altra prospettiva che 
quella di emigrare, come de! 
re-to hanno già fatto a migliaia. 

Quale via di shocco offre il 
governo a questa situazione? 
Nelle campagne, oltre a rene 
Tire nuove terre da assegnare 
a quelli che non l'hanno, oc¬ 
corre trasformare le colture, 
liberare dalla speculazione 11 
mercato, dare ai contadini la 
possibilità di essere assistiti e 
protetti da un ente di sviluppo 
realmente funzionante. Il gover¬ 
no. invece, è sulla strada in¬ 
versa: quella cioè di abbando¬ 
nare il contadino per spingerlo 
all’emigrazione. 

Neil’altipiano di Cutro e Isola 
Caporizzuto. ci sono migliaia e 
migliaia di ettari di terra che. 
se irrigati, renderebbero molte 
volte di più di quanto non 
rendano. A pochi chilometri vi 
è 1’aiqua di due fiumi - il 
Noto c il Tacma — ma il go 
verno nini si decide a mettere 
mano alla costruzione di un 
invaso. 

Da anni, i lavoratori di ( utro 
pongono questi problemi, ma la 
risposta non arriva. Oggi, ia m 
tuazione è drammatica. Quel 
lo che più conta, è la completa 
unità del 1 a popolazione, cosi co¬ 
me esiste una forte volontà di 
andare fino in fondo. 

Franco Martelli 


Per i patti • il collocamento 

Nuovi scioperi 
dei braccianti 



« » 




Riunita ad Ivrea il 22 aprile 1969, l’assemblea degli azionisti della Ing. C. Olivetti & C., S.p.A. ha approvato la relazione e il bilancio al 31 dicembre 1968 presentati dal Consiglio di Amministrazione. 


FATTU RATO DEL GRUPPO_ 

Il fatturato consolidato del Gruppo Olivetti ha 
raggiunto nel 1968 l'importo di 370,5 miliardi 
di lire, con un aumento dell'8,6:ó rispetto ai 
341 miliardi del 1967. 

Le vendite complessive dei prodotti Olivetti 
si sono così ripartite tra le principali aree di 
assorbimento: Italia 73,8 miliardi di lire (di 
cui 71,4 miliardi di vendite della Società 
capogruppo); altri Paesi del MEC 65,0; al¬ 
tri Paesi europei 48,3; Stati Uniti e Canada 
101,0; America Latina 54,8; Africa 10,1; 
Asia-Oceania 17,5. 

Tra ì risultati di maggior rilievo vanno segna¬ 
lati il notevole nuovo progresso realizzato 
sul mercato francese, con un aumento di fat¬ 
turato del 257*»; il rilevante sviluppo delle ven¬ 
dite in Germania (soprattutto per rapporto 
dei prodotti più qualificati), in Belgio e in 
Olanda; i miglioramenti conseguiti in Gran 
Bretagna, Svizzera e Svezia; il persistente 
incremento registrato nell'area latino-ameri¬ 
cana, con un aumento medio di fatturato del 
107ó e con una punta del 24,3"o per la Con¬ 
sociata argentina; e, infine, l'ulteriore svilup¬ 
po delle vendite In Giappone (+ 267») e in 
Sud Africa. 

La Olivetti Underwood Corporation ha rag¬ 
giunto un fatturato di 104,4 miliardi di lire, 
con un utile di circa 1,9 miliardi. 


FATTURATO DELLA SOCIETÀ 

Il fatturato della Società capogruppo ha se¬ 
gnato, rispetto all'esercizio precedente, un 
aumento del 10,27,., passando da 144,6 mi¬ 
liardi di lire a 159,3 miliardi. A tale risultato 
hanno contribuito per 71,4 miliardi di lire il 
fatturato sul mercato interno (+ I2,r*>) e per 
87,9 miliardi di lire il fatturato all'esportazio¬ 
ne (+ 8,67,.). 


RICERCA, 

PRODUZIONE, 

DISTRIBUZI ONE _ _ 

In rapporto alla tendenziale trasformazione 
dell’industria delle macchine per ufficio in 
industria del “trattamento delle informazioni”, 
una particolare attenzione è stata rivolta nel 
1968 allo sforzo di ricerca e sviluppo: sìa per i 
settori più avanzati dei sistemi contabili, dei 
terminali e dei microcomputer, sia per i settori 
tradizionali delle macchine per scrivere e del¬ 
le macchine da calcolo. Tale attività si in¬ 
quadra in un preciso programma pluriennale 
di potenziamento e si orienta attualmente su 
tre direttrici distinte: la ricerca e lo svilup¬ 
po di nuovi prodotti, le ricerche sulle tec¬ 
nologie e sui pi ocessi produttivi e le ricer¬ 
che sul “software" di base e applicativo. 

Si è proseguito inoltre nell’attuazione di un 
vasto programma di diversificazione e razio¬ 
nalizzazione delle attività produttive nei vari 
stabilimenti italiani ed esteri: particolarmente 
significativo è, a questo riguardo, l'avviamen¬ 
to ad Harrisburg in Pennsylvania di un nuovo 
centro industriale per la produzione di mi- 
crocomputer e macchine per scrivere elet¬ 
triche. 

Sul piano commerciale, si è avuto un ulterio¬ 
re rafforzamento dell'organizzazione diretta, 
con la creazione di nuove Consociate in Gre¬ 
cia e in Cile. 


PERSONA LE_ 

Alla fine del 1968 il Gruppo Olivetti impie¬ 
gava 60.681 persone, di cui 27.426 in Italia 
a 33.255 nelle Consociate estere, con un 
aumento di 2.456 rispetto all’anno prece¬ 
dente. 



Ing. C. Olivetti & C., S.p.A., Ivrea 

Austro Olivetti Bùromaschinen A.G, Wien 

Bntish Olivetti, Uri . London 

Deutsche Olivetti GmbH. Frankfurt a/M 

Hispano Olivetti SA, Barcelona 

Olivetti Africa (Pty ) Ltd, Johannesburg 

Olivetti Argentina SA. Buenos Aires 

Olivelli A/S, Kcbenhavn 

Olivetti Australia Pty. Ltd., Sydney 

Olivetti Colombiana S A.. Bogota 

Olivetti Corporation of Japan, Tokyo 

Olivetti de Chile SA, Santiago 

Olivetti de Venezuela C.A., Caracas 

Olivetti Mellas A E., Athenal 

Olivetti (HK.) Ltd., Hong Kong 

Olivetti Industriai S A , Sào Paulo 

Olivetti (Malaysia) Sdn. Berhad, Kuata Lumpur 

Olivetti Mexicana S A.. Méxicn 

Olivetti Nederland N.V., ’s-Gravenhage 

Olivetti Norge A/S., Oslo 

Olivetti Peruana S A., Lima 

Olivetti Portuguesa Sari. Lisboa 

Olivetti (Smqapore) Ltd. Singapore 

Olivetti (Suisse) SA, Zùrich 

Olivetti Svenska AB, Stockholm 

Olivetti UndeiMood Corporation. New Ydk 

Olivetti Underwood Ltd. Don Mills (Toronto) 

Olivetti Uruguaya SA., Montevideo 

S.A.B. Olivetti. Bruxelles 


UTIL E E DIVIDENDO_ 

L’utile netto dell'esercizio 1968 è stato di 
lire 7.247.729.735 dopo l’effettuazione di am¬ 
mortamenti ordinari e accelerati per com¬ 
plessive lire 5.317.637.283. Vengono devolute 
alle riserve lire 1.206.180.472 e viene distri¬ 
buito un dividendo di 95 lire per tutte le 
azioni, sia ordinarie che privilegiate. 








1* Unità / domenica 27 aprile 1969 
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LA SCONCERTANTE RIVELAZIONE DI UN ALTRO RAGAZZO CHE HA ASSISTITO AL DELITTO 




Marco uccise, Meciani nascose il cadavere 





L’uomo nega ogni accusa 
Ieri ha tentato il suicidio 

Ha tredici anni il nuovo personaggio-chiave — Esce di scena il marittimo accusato dal figlio — La nuova ricostruzione 
dei fatti — Una proposta sconcertante, la reazione di Ermanno, poi le percosse mortali — Lo siesso Adolfo Meciani 
avrebbe telefonato alla famiglia del giovane Lavorini — Baldisseri conferma l’ultima versione dell’amico Andrea Benedetti 


Marco Baldisseri mentre esce dal carcere per essere ricondotto a Viareggio 


(Telefoto) 


i Da oso dei «ostri inviati 

VIAREGGIO. 2»'.. 

• L'ora della verità è prus 
; sima. II caso Lavorini. espio 

so di nuovo dopo una gioì uà- 
| ta drammatica e piena di co! 

■ pi di scena, è torse giunto 
all'epilogo. Andre.i Benedetti. 

; un ragade di tredici emù. tì 
: glio di un impresario edile, 
alunno della terza media nel 
la scuola R. Motto, la stessa 
. di Ermanno Lavorini. ha vti" 
tato il sacco, t L'assassino — 
ha detto agli investigatori la 
! notte scorsa - è Marco Bai 
; disseri. Ha ucciso a pugni e 
a schiaffi. Ermanno cadile a 
' terra e battè la faccia su di 
un sasso. Io ero presente... 
Ma Andrea Benedetti ha fat 
i to anche il nome dell'uomo 
! che il Baldisseri già accusò 
i nella sua p 'ma confessione e 
; che. intere g...o a lungo, sep 
i pe convincere gli inquirenti 

• della sua estraneità al c,i>o 
i i.avorini. E* Adolfo Meciani. 
i il quarantenne proprietapo 

■ dello stabilimento balneare !.n 
' Pace di Viareggio, sposato e 
' padre di un bimlx» di due an 

! ni. La nuova versione fornita 
,’ da Andrea Benedetti scagiona 
; invece Dino Vanni il padre 
I di Marco, che vorrebbe tur 


Baldisseri non ha mai mentito completamente e non ha mai rivelato tutto 

LA CROMA CADI 5 (OMISSIONI 

Una verità venuta fuori a rate 

Ora diversi dettagli sembrano coincidere - L’auto rossa e il racconto dei testi di 
Milano - Le tre lacune nel giallo • Perchè la terribile accusa contro il padre? 
Per guadagnare tempo o per vendicarsi di una penosa situazione familiare? 


Da uno dei nostri inviati 


| plico, gli investigatori si affret- 


VIAHEGGIO. 26. 
Forse stavolta e davvero la 
strada giusta. La gente non 
scuoto ;>.ù la tesi.’,, tutto sem¬ 
bra d-ventato credibile, le mos¬ 
se dei personaggi n quei ve¬ 
nerdì rii gennaio sono orina; 
« fotografate - anche se firn- 

il o palpiti z* cfVlflJjl- 

ta e soprattutto hanno una sp.e- 
fl.ìzione anche quei mille picco¬ 
li episodi che si sono intreccia¬ 
ti ai questo lunghissimo, an 
floscio so. giallo. Come, ad e- 
sompio. la testimonianza di quel 
commerciante milone-se che ora. 
Zi carcere, sta pagando la sua 
t coli a bora/ione ; con la gm- 
st zia. Se le cose sono andate 
come adesso le raccontano 
M arco e Andrea. era stato prò 
orto le,. Lue.ano Ciampi, ad 
3 'S'Cere a.in ’r.igedia. Sì era 
anche fatto munti, lo aveva 
raccontato a: carabinieri. • Ero 
con una amica. Anna Cisomn. 
i" ■ionio fornitati in macchina 
su’!a sgurppn - c orami tre ra- 

g ihc starili:*} (•fon min... 

ino arem li vi lench’tta ras <a. 
era lì j'iit p'Ccnln, un altro. v ,i 
pi 17 anni, con un grosso miitui 
U •■i;.rlh che -U aaOin.'taea 

co"': *iici Iliadire dlVt'O oir-,’- 

rr una gialla., poi uno de ra- 
ha after rat a un b astone, 
for.-e un ramo, lannamloìo con- 
*in 'ì poi pmui'.o. colpendolo ai 
•ti fronte... il inccolo c caduta, 
non si è rialzata pai. Gli altri 
due "o’i n saliti m bicicletta, so¬ 
no andati via... ». 

A oh avevano creduto 
a Luciano Ciampi 


Non g.t a. ov aio creduto, io . 
uvev ai- 1 proso :x-r uno d; qu< -. 
tip: cne cercalo li farsi un ;>o' ! 
d; pahu.iCda i Ulta": 'a sua foto j 
era f.n • 1 -• g.-rco!;. a. ;» uro 

e’pe a.’r; c.i ubn.i-u v, s«*in r. 
cordati > ile - eia un ord.ne ti, 
c tive:az.:<«io 'li 'ine mesi con¬ 
tro di ;ui c fal l! nea rimile 
hanno tolto a; :ne/.zi>. Ora. . . 
ciano Ciampi, n carcere non 
ha taicora v. a f‘>'o d; Ma- 
co, non può ; re se era prò 
priia ini, ncn ha a’tto i g.oinaii 
e non può sa;x- •• elio gii mai- 
si ; tutor' "ipoteco quello che i li 
avita detto: e <u<x- che ia ra- 
flciia è avvenu'a ai a * H.jf.i.:- 
na a circa 'ni ebuome;ro (la: 

n■ .i♦ n Ha j\ »> .' itn g. |\ i *--v i 

torpo di Ermanno e chi' ! ra ! 
givo probabilmente è stani j 

co.pao con un ramo. j 

E ado-so tieni paro li storia | 
■ i!;itò 1 .<in J*t 

una ,-oppia d; fidali» tL Per . 
<I;iai. he tempo gli ano-tigator. | 
ai io fermato mot.-i •>.<>'.» | 

■u« ,1'c * jt*t* ir t ito ro^t* chx? i 

£ ; i .1 \ .il ». >»>. .1 \ (*\ M’L.dlU 

r M'ito tdll 

tu wvì. unito :<v:;mon.dn/;. la 
traccia era trop;x* t.'.u.-c. Ora 
gv, eco rolli ^ oroca contro A- 
(toffn Meoóini, tirato .ri causai 
per la secimda tolta come coiti- 


■ Tinsi f^ no t1 ripetere che l'uo.uu ha | 

2d. I una < duetto » rossa: «Si riera - 

ro la : du. Quando cercavamo Quella 
n<wl j auto...'.' beh. c'è anche quella... » 
sem. ! Sì, insomma, tutto è creth b: 
mos- i anche se in fetido basterei) 
ve . | be un nulla per far crollare 
orina; j tutto il quadro, e già tn>;>pe 
V;m- i volte in questo caso s; e gr:- 
jjVw-a. i dato frettolosa mente che la 
sp.e- * verità era saltato fuor; » per 
picco- dover poi ricominciare da capo, 
cecia- Credibile, ma non del tutto caia j 
an ro: ci saio almeno tre grosse 
jfj lacune. La prima, quella forse 

i (iuel Più trascurata, riguarda la ti- 
-, ora no Ermannc: perché è nuu | 

i» sua t° il piccolo? Può ha-t ire il j 
pu 0 io d; un .sedicenne ix-r nc- I 
nduie rider e? E' txissibile che F.r J 
ntan-) manne soffrisse di qualche ma ; 
, ,' )m le. che la sua mone sia stala 
' . provocala dalla (Mura, dalla | 

■ _ emozione? ln>omma si arriva- j 

1 - 'ya i ™ a lm processo senza saia- j 
‘*V, re perche è morto, dove c stato j 
r-rri | co,pilo. cor. quale arma? lai ri- . 
uomo. | purtropix». sembra che j 

china - j;.., ljn ; , lasciano p-> j 

r T(l ' I clic s|x-raiize. e cosi ani ne una i 
•ido .. | ,-;<f>-lnizione della tragedia non 1 
ros-a. ì p, ( , ,..-'eie che ipotetica. ! 

"■ w ‘ l Sixondo punto: il ve-o nm- j 

'"■ti'!‘> ! vento della gita, la molla che 
'-'tara l ha fa’ti» -.cattare il delitto. Gì | 
"ir--’- stor'.i de: iio-r-.oli lascia il tem- | 
ra chi- Ino a. Fin si- può i-.-c- I 

stoni-. -cn ita come e.-i il. in r 100 i 

) con- '.mieli- Ermanno a recarsi li 

do al no alla spiaggia: ma le 1 : » : • • 11 ; 

riluta. noni erano altre, anche Maini i 
altri Andrea sono siati espliciti su 

a, so- questo patito Ma era una in.- i 
ziativvi di-j due ragazzi, oppu- ; 

re agivano js-r conto dì un ' 

terìui person-fggio. dovevano i 

futa ! convincere Ei minino a entra- | 
re ne! loro i girot ? « orci un \ 
«ni : bambino, ha r-airto come un i 
’ j bambino... > ha detto Marco. ! 

I E quei mulo, quel no. que! gc ! 

to. :o | i( U ( j, r. I ì a to è costato ia v.- | 

fri*'-; [a ad Krrnanri't ; 

in ;xì' : Iman- ii t-rzo punto ovino. | 

i foto | Adolfo Mociam. Gioì adiri- m i 

p uno jioker. play-t»ov. cicdito armi j 

no r. tato nei migliori amb'-n 1 : via | 

no ti. reggilo. U- uniche r urani* » j 
con- con la legge, a (pianto pavé. | 
ite ie avana avuto soltanto -,x-r | 

i. . storie zii donne Eppure Ma io ! 

■ rntei (- Andrea io lonosi ev ano -otto i 
Ma- tuti'a'To a-ix-tto. Si sono s.-r- ; 

;,;-o vit. di 'jia -t aiiaa per a ai- 1 
oinah tarlo, [x-: c-.-tiaagera. ad am | 

. nVt >. lari/’ Oppure sono r:<o->i a ! 
M , i:il; lui. d. -pelati, ce-ti che I: a I 

, ■[,). i ;el»b(- aiutati ìx--- i|in-l >sa j 

t jf, ,. me chi- a univa? <» imcoia. 
o ci.i: .-empie che Adolfo Meciani ci 

‘ ■ | eia.) ve-ramm'e l'uomo si è 

ì , ' | .iiierto di r ix-nsare a tu*'o lui » ! 

sta o I l*‘rchè aveva qualcosa da na 
j si-ondere. forse aveva incarica 
1 è» i due ragazzi di [jortaie Er. 
storia j „ 1M ano a Marma di Veevbiano? 
ri p-* , 1 '-.ii titolari da definire re 

l 5 ' ' ; iponsabdità da accertan Forse 1 
datori | V: ,. giungere attraverso j 

’*■<>';•' | una i stor.a » delle c-r.fos -ioni 

' èb-* 1 di Marco: non ha mai nic-n ] 

■'■ ■aio t to compì' (amento, non ha mai | 
- fan dello fintera venta Ha mosco 
t-. ia iato sapientemente lnigie e ve- 
. Ora -.tu, m modo tale da lare are 
ro A- sempre .a imita aleuta ai diti 
causa bi. Co-i noi a prima vers one 
coni- ha detto eh* era ani posto • 


» aveva visto nella seconda clic : 

I aveva ixgtatii Ermanno fin sul 
la spiaggia, nella t.-.va aveva 
fatto il limi:-.- di Adolfo Me 
ciani, nella quarta aveva r 
;x-!iito che gl: erano stati of 
l'erti it milieu: (la 'in signor X 

I>er adescare Ermaiiiio. nella 

quinta infine d rne.-onto della 
morte .li E-inanho. i. pugno, 
uuell'incredibile stona de: bus- , 
so,:, e poi incensa contro ; H 
padre j ^ 

j Ora nessuno parla del tnar.t- 1 feg 
timo Dino Vanni, mentre fino a ! R 
pix'lie ore fa si as[X'tt.iva il i KJ 
suo ritorno [x r ch.udere il gial- ! 

| lo (■ il va'rdelto di colpevole/ l m 
j za eia già stato pronuiu iato. : 

I (Ira n.‘-sono lo ricn-da Dino J 
I \'anni può aiieiie re-la:.- sul . 
j cargo senza che si aiti.-echio | i. 
i le 'ea-fonate jiteicop'meritai i j * 

| fenile imi Marco ha accusato i 
| [ladro'.' Forse [xm guadagna ; ^ 

io temilo, per sfuggire da quel- ’ ■% 

J l,t (iiM-rirm (lofio le M\ eso-n uni 
, ti ore di interrogalo-io: in : ? -' 

j fondo il padre eia lontano, p i ! 

I ma d: rintracciarlo sarebbe ivo 1 
i salo teuifxi. (jiiauio ha-fava k 

1 ina Poeeata d’ossigeno. j>.-r & 

mettere una nuova V(-r< 'me H 

j che reggesse alli- cnnte.sta/jon ; H 

, H 

! La tentazione dei H 

tariti guadagni . ■ 

O fr>i se in lui a( r osato -<>) | Il 

tanto jx-ri'he lo (xiiacn. |>er i H 
I 'he non (Muta nr-aiu tic il -no , H 

mime, jx-r evolta contro una ( H 
i fumosa "l'ua/.one familiare, i ■ 

j IV:chè non Insogna neanche I MB 
I -i meriti, a.e l'ambiente m cui 1 
; Ma:co è cresciuto: un ainhiefi | 

1 te dr.ve la tentazione di fa r ! 

1 sold: - la.-,!; : .uve quasi sem i 
i jiir- : deve ogrn fia.-so avanti j 
i -alle -li noe li certe amicizie. , H 
I di certi -.giri t é .meora piò j Hj 

j f.Kl.e: dove gl: amici del clan H 
; -i chiaroa'.i: Dinamite * * 007 t , H 
» Maremme » t Carta ;g eruca»: H 

i dove .in ha ano: non è |iiù j H 

j un i»,a,'ubino e non riesi-e a | H 
immaginare tue mi coetanei, si ! H 
! conifxirti come tale. « Krmnn- H 

i no ha reami a come un barn- B 

bino... . Hfl 

Eh a,::.. ,nonno in-ornma e H 

i ! li che -‘ra un b.tmlv-o ha avvi 

to la [x-gg:o. Ed e giudo ri- H 

! . orda io soprattutto In quando H 
j s. iiarìa degli altri [M-r-mnaggi. I Hj 
I eiinslci e g,u-tv,a [x-r lui. che ! 
c sta’.» oc. iso e scaraventato I |K 
in una fo-sa come un cane. | |H 

Ma non si fiuò accettare le j ^ 
! s|)iosi(me di violenza clic ha 
accolto Paulo che trasfiortava - 

.Marco fino in caserma, il fon- Z 
tativo di linciaggio, di rove - 

sciare la macchina, d-, « vendi- Z 
care t l'intera città per Fin “ 

(riho di (fiiesti 90 giorni. Non i Z 
l s, può accettare, r.-vn è giu- | " 

sto: -ai ehi*- frofi|>o tacilo cari ( — 

I celiare coi 'in colpo di spugna | • 

j t ulte le : e >[>o<isabi]it.i. ture Ir j — 

. nipf. an. la- qot-lie ine non so . ^ 
r.o di un singola ma t«-a piu — 

vaste, per mcttei si la cosc.cn “ 

/«a a posto. *» 

Marcello Del Bosco - 


VIDERO L'OMICIDIO E 
FORSE HANNO RAGIONE 



Avevano raccontato di «y«r vitto l'omicidio a torto i vero. 
arche te altere nettuno gli aveva dato tradito. Luciano Ciam 
pi, 41 anni, rappro»ontante di commarcio, abitanto a Milano, 
e l'amica Anna Cuomo, 24 anni, qual pwnarlggio del 31 gen¬ 
naio »■ trovavano a Marina di Vocchlano. Avavano abagllato 
strada si erano formati in un tratto di spiaggia. Il loro rac¬ 
conto, in pratica, è io stesso cho ha fatto al carabinieri An¬ 
drea Benedetti: Ire ragazzi, una discussiona, un litigio, un 
colpo in tosta al più piccolo cho cado per non rialzarsi più. 

La coppia si presentò ai carab'nieri II 1S mano, quando ora 
ormai certa di avtr proprio assistito alla morta di Ermanno. 
Non gli credettero principalmente perchè il posto indicato ora 
a circa a un chilometro del punto dove era state trovato il 
corro di Ermanno. Ora il Ciampi è in galera, mentre Anne 
Cuomo è infre vabile, al è trasferita a Pavia dova lavora coma 
vendltrica di datorslvi. Probabilmente la coppia tarò risentita. 


| l’uro d urgenza dagli Stati 
. Limi per scagionarsi da una 
, incus.t infatuanti'. Lo stesso 
-, Ma ivo, duranti' un confronto. 

! Ila confermato il racconto del 
: suo amico Andrea. 

Adolfo Meciani nega dispe 
! ratamente da oiv e ore: ieri 
1 ra nel eaivetv d: l’i-a. meli 
: tre >; trovava in una stanza i 
i isolala, m attesa di un enne 
; Mino miei rogatario, av rebbe 
1 Tentalo il suicidio, ferendosi 
1 alla gola con un taglia carte, 
j elle -I trovava sq uri tavolo. 
Gli agenti presenti gii sono 
I --ubilo balzati addosso, mi 
j |ledendogli di ferirsi grave 
: mente. 

■ La sua [x>si/"iiu- vacilla coti 
! la testimauiariza di Andrea 
, Benedetti. Ve stato anche un 
i confronto drammatico fra il 
! Meciani, :1 Baldisseri e il Be- 
, nedetti. Sottoposto a u.i fuoco 
| di (ila. l'uomo ha resistito alle 
i co.gestazioni, ha respinto le 
1 accuse. Gli altri due hanno 
j insistito, ma il Meciani non ha 
ammesso alcuna responsabi 
Ili a. 

fili è Andrea Benedetti'.’ Un 
l'aguzzo c,ile. con due fratelli, 
Luigi di diciannove anni che 
suona in un complesso orche¬ 
strale a Bolzano, sposato, e 
Giuseppe che vive con la ma¬ 
dre. Irene Bigini. Costei vìve 
separata dal marito. Renato, 
e convive con un uhm uomo. 

Il ragazzo che ora ha confes- 
s Oo ahi t a Yarignano. fuori 
: \ia>vggiu 

i Andrea Benedetti che per 
! tutto questo tempo aveva co¬ 
perto con il suo silenzio Mar¬ 
co Baldisseri è crollato dopo 
un'ora e mezzo di interroga 
torio. Era stato chiamato nel¬ 
la caserma dei carabinieri 
ieri sera. Aveva già detto di 
essere stato a! cinema Cen¬ 
trale nel pomeriggio del M 
gennaio assieme all'amico 
Marco. Ma gli investigatori 
sapevano che il Baldisseri il 
giorno precedente aveva vi¬ 
sto lo stesso film. Perchè dun¬ 
que era ritornato al cinema? 
Andrea Benedetti è caduto in 
contraddizioni e alla line ha 
vuotato il sacco. Dalla con¬ 
fessione gli investigatori han¬ 
no potuto ricostruire la vicen¬ 
da and.-- se alcuni dettagli 
devono essere chiariti. 

* Fu Marco a proporre — 

J ha detto '-udrea — a Erman¬ 
no di andare sulla spiaggia di 
‘ Marina di Vecclnano per cer- 
I care bossoli. Io sala sul moto 
rmo che Marco aveva rubato 
! poco prima in via Maroncelli. 

I Ermanno ci seguì facendosi 
tramare aggrappato alla spal¬ 
la di .Marco. Quando giungem¬ 
mo sulla spiaggia, vicino alle 
baracche della Hufahnti ci fer¬ 
mammo. Mitico pero anziché 
cercare bossoli propose r qual 
cosa f a Ermanno e questi 
reagì colpendolo con uno 
schiaffo, Il Baldisseri gli sai 
tò addosso e lo colpi con al 
culti pugni. Ermanno cadde a 
terni <■ rimase stordito. Forse ' 
In ' è la faccia su un sasso, j 
Non si rialzo. Noi credevamo i 
che scheivas.se. Ci av vicinimi ! 
j imi e io piu volte lo chiamai. ! 
| Avevo assistito alla fulminea i 
I .scena e non avevo potuto ffir 1 
| mente. Marci mi disse di am ! 

1 tarlo a trasportare il corpo di 
ì Ermanno lino a pix-ln metri . 

, da un (i-'piigho, vicino alla I 
' ì (te d' protezione della pine 
! la. Eoi -cappammo v. I due i 
1 supertestimoni di Milano (pini I 
j di avrebbero avuto ragione , 
| nell'affermare di aver v isto il | 
j ;t| gennaio tre ragazzi litiga 
. ie. Eoiverrinino riascoltali 
nuovamente. 

i .Marco sali sul motorino e 
j \udiea subii bicicletta di Er- I 
| minino. «A \oireegio — ha ! 
detto ancora Andrea — nei I 
pressi del ponte girevole Mar- ; 
co lascio il moLormo e prese 
la bicicletta che poi appoggio j 
al platano ». l.a bicicletta co 
me nolo fu rinvenuta dopo ! 
due giorni chm-a a chiave. E [ 
le chiavi furono trovate in ta | 
sca di Ermanno. Quindi qual- 
inno ni Meciani n il Baldis : 
seri) rimise le chiavi in tan a 
a Ermanno prima di seppe! 
brio. 

Sempre secondo quanto ha 
confessato Andrea, i due (pian¬ 
do avevano deciso di separar¬ 
si incontrarono un amico, 
Massimiliano Giannini di se¬ 
dici anni, abitante a Pian di 
.Mommio. nei pressi di Carnaio 
re. Questi è noto come Dina¬ 
mite per aver compiilo ,n 
furto insieme ad altri ragazzi 
di un quintale d' polvere nera. 

A Dinamite i due racconta 
ione ciò che era accaduto a 
Marina di Vecchiano e due 
sero un consiglio, un aiuto 
' Io -• ribattè l’altro - non 
posso aiutarvi. Sono uscito da 
pochi giorni dal riformatorio 
e verrei preso domani ». 

Gli investiga'orj ritengono 
che allora Marco si sia rivol¬ 


to all'amico Adolfo Meciani. ( 
chiedendo di aiutarlo. Ma 1 
! uomo in un pr’mo momento i 
avrebbe ritiutato e allora il ! 
Baldisseri lo avrebbe minac¬ 
ciato di rendere pubblici i loro : 
rapporti. Il proprietario delio ' 
stabilimento l.a Pace si senti I 
crollare il terreno sotto i pie 
j di. Nessuno sospettava t lega | 
mi che intercorrevano tra lui 
e Marco. Cedette al ricatto e .' 
consigliò a Marco di portare 
con se al cinema Andrea 
Quindi, mentre i due ragazzi ! 
assistevano alla proiezione del : 
film c Io, due ville e quattro j 
scocciatori ». il Meciani avrei» ! 
he telefonato alle lTdt) nel ne ; 
go/.io del Lavorini chiedendo ; 
d riscatto dei là milioni e sca j 
tonando così un pandemonio. ' 
' Mie 18.db - dice Andrea 1 
Benedetti - il Meciani, Mar : 
co e io ci trovammo nella pj | 
nota di ponente. Marco e il i 
•Meciani parlarono a lungo ; 
Erano sull auto ila famosa 1 
auto rossa che poi sarà nota- j 
ta ila una coppia ài fidanzati | 
sulla spiappin ài Manna ài ì 
Vecchiotto - n.à.r.i e non so j 
che cosa si dissero. Io mi ri j 
I nini di seguirli a .Marma di j 
Vecchiaia». Volevo tornare a 
casa, ero impaurito ». I 

Così mentre Andrea spaven- ) 
latissimo (gli avevano detto di i 
tacere se non voleva guai gros- j 
si) faceva ritorno a casa. Me ■ 
ciani e Marco raggiunsero con 1 
la Duetto rossa la Rii.fulina 
Quindi i due. secondo gli in 
vestigatori. caricarono il cor 
po del novero Ermanno sul 
lauto e lo trasportarono a 
TINI metri di distanza dal Ino 
go del delitto e lo seppellirò 
tio con poche manciate di sah 
Ina dove 88 giorni dopo lo ri¬ 
troverà un sottufficiale del* 
l'Aeronautica. 

Per tre mesi Andrea. Mar 



Andrea Benedetti, l'altro ra¬ 
gazzo chiamato in causa da 
Marco Baldisseri 

co e il .Meciani custodiscono il 
terribile segreto. Ma c'è Di¬ 
namite. il (piale Ila confidato 
qualcosa all’ amico Aurelio 
Martinelli, il famoso 007 indi 
calo nella trasmissione di 
7T-7: così .sono in cinque a 
sapere della tragica line di 
Ermanno. Ma nessuno parla 
Si pi oteggono a vicenda per 


aile 18..8o si trovava ne! risto¬ 
rante Gambero rosso di Via¬ 
reggio in compagnia di un in¬ 
dustriale di Perugia, grand* 
giocatore d'azzardo. Ma il 
l proprietario del ristorante non 
j e sicuro se il Meciani e il suo 
; amico fo.-.-jero a tavola proprio 
! il 81 gennaio. Potrebbe esser * 
stato alleile i! 1' febbraio. Se 
[ que.-to alibi crolla-se. la posi¬ 
zione del Meciani si aggrave 
rebbe. Egh potrebbe esser* 
stato presente sulla spiaggia 
di Marma di Vecclnano e al¬ 
lora Ermanno sarebbe stato 
I attirato iti una trapiwla tesa 
| da Marco su incarico suo. Ma 
I Ermanno venne ucciso sulla 
spiaggia o in un altro posto? 
Gli investigatori noti rispondo¬ 
no. Nel giallo di Viareggio ci 
sono ancora delle ombre, eh* 
però potrebbero scomparir* 
nelle prossime ore 
Verso le Hi il giudice istrut 
1 ture dntt. Pier Luigi Mazzoc- 
j chi. presente il procuratore 
! della Repubblica di Pisa dot 
| tor Kaoni Tanzi. ha concluso 
. la prima parte degli interro 
1 galeri ed ha deciso clic Marco 
Baldisseri sia nuovamente rin 
chiuso nel eareore di Don Bo 
seo di Pisa. Nello stesso car 
cere sono stati accompagnati 
Andrea Benedetti »- Adolfo Me 
ciani, ambedue a disposizione 
dell'autorità giudiziaria. 

11 provvedimento, tempora¬ 
neo por Andrea Benedetti (che 
avendo soltanto tredici anni e 
, mozzo sarà probabilmente ri 
messo in liiiertà) e por Adolfo 


giorni, mesi, resistendo a tutte j Meciani, è stato deciso anche 


le domande degli investigato 
ri fino a quando qualcuno non 
parlerà o li tradirà. 

Ma sarà così? 1 duhbi ri¬ 
guardano soprattutto il Me 
ciani. Egli ha fornito un alibi 
per le ore io cui è morto Er¬ 
manno Lavorini: dalle M..80 


per sottrarre i due alla curio 
.-ità non solo dei viareggini ma 
aliene dei numerosi turisti che 
sostano in Versilia. Il trasfc 
rimento è avvenuto a bordo 
di vetture dei carabinieri 

Giorgio Sgherri 
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l« tra opera 
in alaganta 
custodia 
L. 6.000 


" -. f e r 

le opere 

fondamentali per 
la cultura di tutti 

Enctclopadia Garzanti par tutti 

2 voli., 1648 pagine, 52.000 voci, 3000 ili.. L 3000 

Dizionario Garzanti dalla lingue italiana 

1008 pagine, 42.000 voci, 1300 ili., L 1300 

Atlanta Garzanti - Enciclopedia geografica adizione '69 

848 pagine, 1000 ili., 33 tav. di carte geografiche a colori, 
30.000 dati statìstici, L1700 

Garzanti _ 
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Mentre il Cagliari ospitando il Verona 
ha la possibilità di riavvicinarsi alle prime 

Alla frusta Fiorentina 


osa (stazA max) so w marno or no km. * comi u cono smucai 


L 

i' 

- i « 



J; In «esulto all’lnroriunlo subii 

B99wnMO Bt KlwOrO rimiro II Manchester mercolfd 

nel match di ('oppa del cam- 
L — _ j! -— _ pioni Kivera non poi ri scendere 

ihmmicup rOSSOnClO In rampo a Torino contro I • ara- 
* nata » I.'assenza di Ulcera sari 

un (rosso handicap per il Mila», che vede sfumare di colpo il 
vantaggio che sii era ventilo dalle derisioni del giudice della 
Lega che come 4> noto aveva Miuallflcatn II torinese Poletll 
• Il fiorentino Merlo Frattamente la sfortuna si e Incaricata 
di ristabilire un certo equilibrio in (tursio Rìtale di campio¬ 
nato per cui il .diavolo, ha nella Fiorentina e nel Cagliari 
agguerriti rivali nella corsa allo scudetto Diciamo un cerio 
equilibrio perché all'ultimo momento ai « viola > (che dovranno 
vedersela con lt Palermo) è ventilo a mancare anche Riero per 
Infortunio. 


Pietro Miocardi, il ragazzino 
dalla taccia furba, venuto da 
Brescia n vincere a Roma il 
il XXIV Gran Premio della Li¬ 
berazione, è diventato di colpo 
uno dei dilettanti italiani più m 
vista. Il CT Elio Rimedio sapeva 
del ragazzo, delle sue vittorie 
da allievo, dei suoi mezzi, ma 
dopo la gara del 25 aprile la con- 
■ìderazion** del etrainer» della 
nazionale è notevolmente au¬ 
mentata per il portacolori della 
< Longo-Nivada ». 

Insomma. Mingardi è di colpo 
diventato uno dei pochi dilet¬ 
tanti importanti di quelli che 
possano vantare di avere avu¬ 
ta la loro foto pubblicala sul 
giornale ed essere apparsi alla 
televisione. Tuttavia nella gara 
organizzata dall Unità si sono 
dimostrati ragazzi valorosi an 
(he Fianco Fama. Mar.no Gon¬ 
ion. Antonia Salutini, (indiano 
De Sonane, Antonio Castello e - 
nonostante la loro condizione di 
forma non sia ancora la mi¬ 
gliore — Fabbri e Simonetti. 
Mentre tra gli stranieri j sove- 
tici Alessandro Kuhbin e Vla- 
dtslnv Kuharskj. assieme al ce¬ 
coslovacco Marek hanno primeg¬ 
giato. 

l.a corsa, che si avvia ora 
verso Je nozze d'argento, 
»’é coti innata la più unporlan 
te « classica > per dilettanti e 
ir questo senso unanimi sono 
•tati i giudizi della stampa e dei 
tecnici. L'ha ditto Rimedio e lo 
hanno ripetuto i colleglli Nino 
lombardi su « Stadio », Walter 
Gallone sul «Corriere nello 
Sport ». Franco Meli) sulla 
« Gazzetln dello Sport », e tu*ti 
gli altri giornali nelle loro pa 
Rine s|Mirti\c. 

Partii (ilarmente entusiasta del 
la manifestazione s'e mostralo 
il lollega Ptelio Mundint di 
« Paese Sera ». Cosi come n- I 
notiziario Radio e della Televi 
Rione la corsa h.i avuto i! suo 
riconoscimento di grande «eh., 
•ita » qual è. 

Archiviando la cor^a diventa 
perciò doveroso un elogio non 


soltanto e non tanto per chi l’ha 
organizzata e por i ragazzi che 
l’hanno animata con la loro 
azione, ma anche per chi l'ha 
scortata con perizia, come ha 
fatto la pattuglia della polizia 
stradale comandata dal briga¬ 
diere Biagio Catania e compo¬ 
sta dagli agenti Bruno Morset¬ 
ti. Antonio Minghi, Alessandro 
D’Aquino, Antonio Giannini, 
Pasquale Di Ruzza. Alberto Pil¬ 
li, Gabriele Vittorini, Antonio 
Pardangeli e Giuseppe Tambe- 
si; per la polizia municipale, 
che ai corridori ha consentito 
di transitare sicuri in mezzo al¬ 
la città di Roma dove il traffi¬ 
co si sa quanto sia caotico: per 
i carabinieri, che lungo tutto 
il percorso hanno svolto un ser¬ 
vizio d'ordine: per i motocicli 
sti della Scuderia Imperiali, ma¬ 
gistrali centauri lanciati a ehm 
derc ogni falla delPorganizzazio 
n; per 1 ! Direttore rii corsa Mas¬ 
simo Pieri, ger.tilmente presta¬ 
tosi per la difficile opera a lui 
riuscitissima e pe.* il suo « vice » 
Domenico Rinaldi. Quindi per 
tutti I compagni dell" Seznxi, 
di Tor de' Schiavi. Villa de’ 
Gordiani e quelle dei paesi tra 
versali che hanno in molti rasi 
duramente lavorato aM'organiz 
zezione delle cose della corsa 

g. •. 





eMilan 

•mi .it . i Attesa per 

contro il Palermo e il Torino i a corsa di 

La Roma ed H.H. di fronte ai Varese «disperato» di Picchi Gimondi 


G.P. della Liberazione 


Commenti unanimi: 
« Una grande corsa » 


Mancano cinque aiornate alla 
line, ma ancora l'equilibrio non 
si « rotto in testa alla classi¬ 
fica della Serie A: anit dome¬ 
nica 1 1 Mitan e tornato ad un 
punto dalla Flùrentma. quasi 
a smentire coloro che già lo 
avevano dato per spacciato Rtu 
seiremo a saperne qualcosa di 
più oggi? E' difficile perchè 
anzi il programma sembra fat¬ 
to apposta per accrescere ul¬ 
teriormente l'equilìbrio' infatti 
mentre Fiorentina e Milan sa¬ 
ranno imperniati in due difficili 
trasferte (rispettivamente a 
Palermo e a Torino), potrebbe 
rifarsi sotto anche H Caaliart 
che dorrebbe approfittare del 
turno interno contro il Verona 
t>er sfruttare a suo tarare le 
difficoltà delle rivali 
In coda la situazione è pure 
assai equilibrata' oaai comun¬ 
que la giornata sembra favore¬ 
vole all'Atalanta. al Vicenza ed 
al Pisa che giocano in casa men¬ 
tre Sampdoria e Varese sono in 
trasferta (in casa dellTnter * 
della Roma). Ma passiamo al¬ 
l'esame dettagliato del program¬ 
ma odierno (tra parentesi i pun¬ 
ti che ciascuna squadra ha in 
classifica). 

PALERMO ( 2 .!) - FIORENTI¬ 
NA flit) — Sembrava una tra¬ 
sferta non impossibile sulla car¬ 
ta. perchè il Palermo è apparso 
« scaricato » una volta raggiun¬ 
to l'nhiettiro della salvezza, e 
perchè si gioca sul campo neu¬ 
tro di Catania Ma a rendere 
più difficile il compito dei • vio¬ 
la» è sopraggiunta prima la 
squalìfica di Merlo, poi sono in¬ 
tervenuti oli infortuni a Rizzo 
ed Esposito, con la conscauenza 
che il primo dorrà dare sicura¬ 
mente forfait mentre il secondo 
è in forte dubbio. Insomma non 
vogliamo dire che i viola par¬ 
tono baffuti, ma certo ora la 
partita può aver? oani soluzio¬ 
ne, anche la più clamorosa. 

TORINO (29 ) MTLA.V (.17) - 
Dopo la eccezionale prora of¬ 
ferta a Firenze, i granata deb¬ 
bono ripetersi noni contro il Mi¬ 
la n per non essere accusati di 
favoritismo (nò che è già avve¬ 
nuto I nei confronti dei rossore 
ri Ed in effetti potrebbero riti 
scire ad ottenere almeno lo 
stesso risultato se non di più. 
perchè recuperano il rem-in 
Meschino mentre il Milnn che 
potrebbe accusare anche il peso 
della fatica sostenuta mcreole 
di contro il Manchester sarà pri¬ 
vo del regista /tirerà E si sa 
quanto confi Rmera per il Vi¬ 
tali... 

CAGLIARI nfi) VERONA (25) 
— Privo ormai di interessi di 
classifica e costretto a lasciare 
a riposo Bui, il Verona si pre¬ 
senta carne l'avversario ideale 
per un Caoliari che qiocherd al 
compiei e che punterà alla vit¬ 
to! ia piena onde poter sfruttare 
eventuali passi falsi delle ri¬ 
vali. Ma attenzione, perchè se 
i sardi si faranno prendere dal 
/ orgasmo, pofrehbera anche a- 
vere qualche brutta sorpresa, 
perchè non è detto che il Ve¬ 
rona rinunci a sfruttare le oc¬ 
casioni favorevoli per un risul¬ 
talo di prestigio se oli verranno 
presentate su un piatto di ar¬ 
gento 

ROMA (21) - VARESE (19) - 
fi. H. ha un diavolo per ca¬ 
pello. perchè di nuovo le cose 
si mettono male: il calendario 
della Coppa Italia per la sana- 
dia giallorossa è quasi proibi¬ 
tivo. o'i infortuni sì susseguono 
a catena (oltre Prirò manche¬ 
ranno sicuramente Cappelli. Fer 
rari e Scaratli) e ciò proprio 


mentre srende all'Olimpico un 
Varese affamato di punti, un 
Varese i he II. H ci terrebbe 
particolarmente a battere se 
non altro per far dispetto a Pic¬ 
chi. Ma non e detto che non ci 
riesca egualmente, perchè fi H 
proprio nei momenti più • neri » 
riesce a dare una sferzata alla 
squadra, anche se deve far ri 
corso ai ragazzini, così dopo 
tondini. Gì urlo. Orati e Spinosi 
oggi sarà la volta di Nobili che 
pare abbia il « sinistro * proi 
biro, almeno a quanto ci ha det¬ 
to il t igieni scout giallorossa » 
Del Moro 

IN’TEK ' II) SVMPDORI \ 08) 
- Protesa rer-o >1 quarto posto 
ed in un momento magico di 
forma, l'inler dorrebbe fare un 
solo boccone della Camp: ma il 
condizionale è d'ohbhao perchè 
la squadra di Bernardini che 
lotta per >a salvezza e che sem 
hra aver infilato una piccola se¬ 
rie posdira. pud trovare nella 
freschezza e nella disperazoine 
la molla per disputare una gr is¬ 
sa partita strappando un altro 
risultato utile (almeno il pa¬ 
reggio). 

ATAI.ANTA 07) NAPOLI '26) 
— E' una partita rebus: perchè 
se ci si basa sui risultati di 
domenica (tracollo drll'Atalanta 
contro l'intrr e vittoria del Na¬ 
poli a Varese) bisognerebbe as¬ 
segnare tutti i favori del pro¬ 
posti co agli ospiti, mentre inve¬ 
ce se si tiene conto della neces 
sitò di punti dell'Atalnnta e al 
contrario della mancanza di in¬ 
teresse dei partenopei per la 
classìfica, bisognerebbe punta¬ 
re maggiormente sui padroni di 
casa. Meglio fare come ali scom¬ 
mettitori del Totocalcio, cavar¬ 
sela cioè con una « tripla ». 

VICENZA (19)- JUVENTUS 
(31) — l vicentini in casa sono 
abbastanza temibili per cui po¬ 
trebbero anche farcela: ma la 
Jiwe che è in serie positiva e 
che In A nastasi ha trovato il 
« matchirinner * sarò un ben du¬ 
ro ostacolo. Come dire che an¬ 
che qui ci può scappare qual¬ 
siasi risultato. 

PISA (19) BOLOGN A (ZV - 
T, a le pericolanti il Pica i 
apparsa la più positiva (insieme 
alla Campi nelle ultime domeni¬ 
che' sette giorni fa soprattutto 
ha sfoderata una partita-capola¬ 
voro sfiorando la vittoria contro 
il Cagliari, oggi potrebbe at¬ 
tenere il successo pieno, anche 
se Pugliese confermerà la for¬ 
mazione e la tattica di domeni¬ 
ca a Marassi, nella speranza di 
ottenere lo sfesso risultato (cioè 
il pareggio). 

Roberto Froii 

Gli arbitri 
di oggi ( 16 ) 

SERIE « A » — Atalanta - Na¬ 
poli: Acernese; Cagliari • H. Ve¬ 
rona; Picasso; Inlar - Sampdo- 
rla: De Rebbio; Lanerossi - 
Juventus: Motta; Palermo - Fio¬ 
rentina (a Catania): Da Mar¬ 
chi; Pisa - Bologna: Torelli; 
Roma - Vara se: Genel; Torino • 
Milan; Sbardella. 

SERIE « B » — Bari - Spai: 
D'Aogstinl; Brescia • Modena; 
Caligarls; Catanzaro - Reggia¬ 
na: Angonese; Cesena • Monza: 
Mlchelotti; Genoa - Como: Cali; 
Lecco - Foggia: Pleronl; Livor¬ 
no * Catania: Branzonl; Pado¬ 
va • Ternana: Giunti; Perugia - 
Lazio; Vacchini; Reggina - 
Mentova: DI Tonno. 
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UUt « NtmILI » (Il PANCHINA * m ‘ ctlU ' t 11 * Ip ‘° j H *‘ 1, ‘ n ‘ 0 «errerà a 

capitan Picchi, poi Armando non servi piu e 
Il Matto Kit volto le «.palle, Dagl | due * nemici • *1 ritroveranno 41 fronte all'Olimpico entrambi 
nei panni del traitter. l'un»» alla guida del Varese e l'altro «ulla panrhlna giallorossa Quello tra 
(incompleta Ruma di tIM (oltre PelrO mancheranno Cappelli, Ferrari e Scarattf) e II «dispe¬ 
rato • Varese di Picchi polrehhr essere un bel duello. 


Mentre il Brescia gioca in casa contro il Modena 

La Lazio a Perugia 
difende il primato 


FT 

CAMMINO 

VERSO LO 

SCUDETTO 

FIORENTINA p. 30 


MILAN p. 37 

CAGLIARI p 34 

In casa 

Fuori 

In 

c.i--a Fuori 

In casa Fuori 


Varai* 


Palermo 

Juvantu* 


Vara&e 

Napoli 


Torino 


Palermo 


Verona 

Sampdoria 


Napoli 

Atalanta 


Dieci giornate mancano alla 
fine del torneo. Sono tante, 
se si considera che sono già 
stati giocati ventotto turni di 
gare, per cui la fatica comin¬ 
cia a farsi sentire ,e soprat 
tutto se tu considera che sta 
avviandosi il caldo e che il 
torneo, grosso modo, e anco 
ra tutto da giocare Se e vero 
difatti che Lazio e Brescia 
hanno già allungato la mano 
verso la promozione e la ten¬ 
gono quasi in pugno, è arche 
vero che fluidissima è la lot¬ 
ta per la conquista del terzo 
posto e apertissima quella per 
evitare la retrocessione. 

Pertanto ia Lazio inizia que¬ 
sto ultimo scorcio di campio¬ 
nato nella esaltante posizio¬ 
ne di capolista. Esaltante, ma 
difficile- Tanto per comincia¬ 
re è attesa sul campo Santa 
Giuliana di Perugia non cer¬ 
to prodigo di favori per le 
squadre che vi passano. D'ai- 
fronde questo Perugia non tia 
bisogno di essere riscoperto, e 
tanto meno dalla Lazio che 
nella partita di andata, dovet¬ 
te accontentarsi di un delu¬ 
dente pareggio. 

Certo da allora la Lazio é 
diventata un'altra, piu autorita¬ 
ria. più consapevole delle sue 
possibilità, maggiormente con¬ 
vinta di poter recitare un 
ruolo di primo piano (non a 
caso è finita in testa alla 
classifica); ina tl Perugia non 
è che sia stato fermo: aves 
se avuto un uomo piu deciso 
nell'affondo a rete, il Perugia 
ora si troverebbe nel gruppet¬ 
to di testa. E’ un Perugia, in- 
somma, che non balbetta; so¬ 
prattutto che non trema. Gli 
manca solo un pizzico di 
« sprint ». E questo potrebbe 
favorire la Lazio che in dife¬ 
sa non è certamente sprovve¬ 
duta. Qual è invece il rischio 
della Lazio? Che l’orgoglioso, 
tenace Perugia voglia In un 
solo colpo definitivamente 
tranquillizzare la sua classifi¬ 
ca con un successo di alto 
prestigio: battendo, cioè la ca 
polista. 

E la eventualità potrebbe as¬ 
sumere aspetti concreti se. 
una volta in cima alia classifi¬ 
ca la Lazio mostrasse di aver 
persa la sua bella concentra¬ 
zione. Forse proprio per non 
correre questo rischio Loren 
zo ha saggiamente rinviato 
11 rientro di Massa per con- j 
fermare quel Cucchi fino a ' 


qualche tempo fa scarsamen¬ 
te compreso, oggi è dichiara¬ 
to Insostpuibile nelle gare 
esterne. Insomma per Loren¬ 
zo un punto a Perugia non è 
considerato risultato da mu¬ 
tar via. e Mazzetti sarebbe ai 
trettanto contento. Ma siate¬ 
ne certi, questo non significa 
che le due squadre non ten 
teranno di non aggredirsi e 
soverchiarsi. 

II Brescia da’ canto suo do¬ 
vrebbe avere un facile com¬ 
pito contro il Modena, men¬ 
tre la Reggiana rischia molto 
a Catanzaro: la squadra cala¬ 
brese non può non essere in 
ripresa se ha battuto il Man¬ 
tova E il Bari naturamente 
sorride sotto 1 baffi, perchè 
farà di tutto per non lasciar¬ 
si sorprendere dalla Spai co¬ 
sì come capitò domenica al 
Foggia. E forse sorride anche 


la Reggina perchè se quel 
Mantova e stato costretto ai¬ 
ta resa in Sila non si vede 
perche non gli possa accadere 
la stessa cosa sulla sponda 
dello Stretto. 

A Genova son tutti convin¬ 
ti ormai, che solo fornendo 
un rendimento superiore la 
squadra rossoblu nuo ancori! 
avere d.efi? sperante La vitto¬ 
ria df; Genoa e miro il Co 
mo pertanto, la danno per 
scontata. 

Il Foggia, a sua volta, ten¬ 
ta di riscattarsi a Lecco. Tra 
Livorno e Catania dovrebbe 
esserci una partita tranquilla. 
Molto minacciosa, invece, si 
presenta la Ternana a Pado¬ 
va E tra Cesena e Monza il 
duello sarà forse bello, cer¬ 
tamente aspro. 

Michele Muro 


Sgarbozza leader 
al Giro di Spagna 

ni..l\IR\ DE I.\ KM\\ „•« 

I.'Italiano I nix 1 suarbn/ra ha vini!» I oillrma 
lappa (tri (Siro di Spagna. I.i l'ari>r«'s-Tala\ i-ra 
Ui> I.a Ri-Ina «Il I9H ihllmnilri. **ri ha i-oni|in- 
sialo II primato In olassiflra (i-ncrale *>poilr- 
Mandn llnilor Wriihl 11 romano h.i |>r»'cr- 
rtulo iipirordiiu- Frhrv.irrla. De (Srert. Marine. 
Slllonl7. Mlchelotlo, Mrndihnrl. Monti, l’rrr/- 
Frances, ('astello e \ i-nlura Dia/ che eoo lui 
costituivano la staffetta del ernppo pliinlo all' 
I.a tappa f vissuta por lungo tempo sull.» 
fuga «-'‘tarla di Malaguiti che per una qua¬ 
rantina di secondi ha preceduto II grosso di 
i'ti”. poi 11 f iikkìI ivo t- stato ripreso 
g Nella foto arcamo scarrozzi 

Internazionali di tennis: 
; eliminato Mulligan 



Dii Mitro inviato 

LEGNANO. 28 

Dd V.gnola a Ltqmano per .a 
Cop;»a Bemocchi. corsa \ oc¬ 
chia (cmquRritunesiriu edizio¬ 
ne): e oe*i lai bel libro d'oro, 
(''altra occas.one per affilare 
le armi in Uste del Giro d'Ita¬ 
lia. Alla defezione di Dancelii 
e Basso, tenuti a riposo dalia 
Molteni die ha :n programma 
le prove della Coppa del Mon¬ 
do )G.P. d, Francofono e Cam 
pianato Hi Zur.go), fa riscontro 
la partecipazione di Felice Gì 
mondi cne si unisce ai vari 
Adorni. Bitossi. Motta. Zande 
Co. Z.lioli, Altig. Ritier. Vianel 
! i. Polidori. Taccone. Armarli. 
Van Vherbergbe e compagnia, 
compresi — naturalmente — 
Faterò e Kndt. cioè il vn 
citore delle due ultime compe 
tizem italiane. 

Appunto i nomi <ii cataro e 
| Kindt fanno discutere: m To- 
| scana i campioni hanno battu¬ 
to la fiacca in maniera vergo¬ 
gnosa. e s Vignola. pur contri¬ 
buendo alla realizzazione della 
nuova media record ''45.996. un 
grosso risultato), si sono — co¬ 
me dire — seduti nel fna!" 
concedendo via libera a Kindt 
e Ro’a. 

E co-ì è affiorata n imo-non 
■v ia rivalità paesana e spcria 
mo che non succeda al g r o 
•K’-chè srt-ebho da scnKchi con 
-v,b'"<- ’m suni'o vantaggio a 
MwkT. 

Viguoia va però neo-data an¬ 
che per i i suoi lati positivi. 
K ndt a parte, abbiamo rivisto 
Ro'a in orinta 1 nea. e non solo 
Rota. I giovani, poco alla vol¬ 
ta, sembrano togliersi quel ve¬ 
lo di incertezza che li tiene in 
soggezione: Vinelli è uscito 

da! guscio, ha osato e registria¬ 
mo la vittoria di Salma in Spa 
gna, sicché qualcosa si co¬ 
mincia a vedere, e d'altronde è 
necessario dare tempo al tem¬ 
po. vi pare? 

E torniamo alla * Bemoccht ». 
L'anno scorso vinse Bitossi ap¬ 
profittando delle suo doti di 
scalatore, nel passo di Sant'An¬ 
tonio, un’arrampicata che non 
figura nel tracciato di doma 
ni. e siccome i dislivelli in pro¬ 
gramma si limitano al dopp’o 
passaggio s.u Rr.n/io e ad a'.tr: 
pccoli strappi, è op-motie ge¬ 
nerale che fi traguardo di Le¬ 
gnano s^u alla portata di un 
ve'ocista. 

Sarebbe però imprudente e 
scindere un arrivo ristretto o 
addirittura solitario: le caratte¬ 
ristiche di in percorso, come 
sapete, hanno un'importanza re¬ 
lativa e la fortuna, la vivacità 
di una gara è sempre nelle ma¬ 
ni dei concorrenti. 

Chiaro che nessuno avrà il 
suo tornaconto nel tirare i re¬ 
mi in barca, e tanto meno ì 
campioni per I quali i 229 chi¬ 
lometri della coppa « Bemoc- 
clu » rappresentano un interes¬ 
santi' collaudo. E il giro batte 
alle porte, e occorre svegliarsi, 
lottare, misurare le forze. E' 
un discorso che rivolgiamo pu 
re a (rimondi che ci dicono 
Piuttosto abbacchiato dopo la 
Liesi Bastognc Liesi ma non 
b sogna t> r-lersi d'nn,mo. caro 
Fecce b 1 sogna rimboccarsi le 
maniche oer '«va’e di fermare 
q.io! mostro di Mc-ckv. 

Gino Sala 


ANNUNCI ECONOMICI 

“alberghi - VILLEGGIAI 

_13) __ L- 50 

VIAREGGIO Pensiona « NENE » 

Vespucci 29 telefono 45258 - 44433 
• 48 406. Nuova gestione, scopo 
propaganda pensione duemila gior¬ 
naliere. 


Snrhe MhlllK*n e 
i siain rllmiiiato rlagll 
I Internazionali rtl trn- 
I nls: nel quarti di fln.i- 
, Ir Martino h;< rrrtutn 
I al • prò ■ ausi! dilani» 
iNrwrnmbr per 7-S 
I d-4 # (I. Nrl d »pplo 

! femminile la coppia 
Italiana Prrfroll-(!lor- 
[ (I e stata sconfina dal 
lituo australiano Mrl- 


vlllr-Kranl/kr prr « ’ 
tì-l i»Kft si dispute¬ 
rà nno Ir due semi¬ 
finali d t- 1 -.1 n «ni .t ri¬ 
maseli i Ir (Nrwtnmlir 
-unirò Kodrs r llokki-r 
i mitro Hoihr) Nrl 
doppio maschile c r 
ria rritlsirare 1.» sor¬ 
prendente sconfitta di 
Mrtrr» rll-I.lrhacrv ad 
opera di stonr-Crral' 
in J set. 


LA VIA SICURA... 
un adesivo per den¬ 
tiera sicuro: 
super-polvere 

ORASIV 

FA l'AllTUDINF ALIA DCNTJtA 
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Trasporli Funebri Intamatlenafi 

760.760 

-Soc S.I.A.F, a,rJ. — 


Controllo antidoping 
nella boxe italiana 

Il Consiglio federale della F# 
dei-pugilato, ha stabilito di tg- 
tiodurre in Italia il controllo 
antidoping a partire da merco 
ledi prossimo in occasione da! 
lampionaio nazionale dei su 
perwelter tra Bruschini e Rat 
tn otta in programma ad Anzio. 

Al Manchester 
City la Coppa 
d'Inghilterra 

LONDRA. 

Il Manchester Cliv ha vinto 
la Coppi (l'Inghilterra ili cal¬ 
cio butlendo m nn.ile il l.oi- 
ii.jtf-r pp| 1-0 I.a irte e stata 
segnata ne) primo tempo a! 2V 
da Young Alla partita dispu¬ 
tatasi nello st.nfin di \V,-mille» 
hanno assistilo centomila spel- 
talori 


Al Celtic 
di Grasgow 
la Coppa di Scozia 

GI.A.sGOU ir 
Il Cc-ltic di Gl-.sgo»» ha vini ■ 
la Coppa di Scozia di calcio 
hatt-’odo io finale il Glasgow 
Rangrrs pi r 1.0 i :-ir » 

All’Incontro disputatosi nel 
!) stadio driri!..mpdt -i Pa, k 
: Gl,.sgoli li.mno n.-s.stila ri¬ 
mila sp*ttatoii 

Stasera (ore 19) 
al Flaminio 
le finali del 
torneo FililAR 

Mm st .dio Vl.itni -1 o ai--un 
lln luogo -t.1 cr Iu '*1 « ’M I- li¬ 
ndi del tonico KM Mi u- . .de,e 
ni g.«ni7/;i*«» dall PISf» P* r i! 
tei ,-n e (piai pi po-1 - -i cu, r 
1 ■ et anno d G S KM \ li - f - 
Pulispoi tu a (assi., ni il,.- p>- 
punì 1 » e s. i-n-ulo posto 1 Vi- 
Toi ic.tiphi Gallia a'Ticite- » la 
Tiberina 11 pie//»» di ingresso 
per enti unbi le pallile 0 po¬ 
polarissimo lire 100 

Inteurist e Morflot 
alla Fiera di Milano 

Con la partecipazione de, 
maggiori esponenti turistici ita¬ 
liani tra i quali l'Egregio Ai 
locato Magnnne Presidenle del 
la FI.AVET e moltissimi i.ip- 
presentanti della stampa sjh- 
coalizzata si e ten.jt.i a Milano 
nei Saloni del C I S., una con 
fercp/a illusi.atiiii g 'ulte Ir 
mi/;atue tmis'.imo ilio 1 ’ In 
tornisi spa ;xu ,. tur su/» 
'•Ntero rel.’l RbS ha rp.ih//at(» 
t**r tendere s rì n»i»o p,u ia 
lente ,. lapis» lo n.n le ma-.se 
tunsiiche pioieneit! 
più da tutti l PaC'i nel pondo 
Molto ch.a amento e avi rii 
serata p:opucta di Imguiggn» 
il ra pìtie-«'tifante ili'Il Intoni' 
in Itali.i Dott. Do idilli- Aliato 
li ha dato la p.i:ola al Dii et 
lore Generale i»er I Europa S g 
Diev Remo il quale ni ampia 
mente dialogato con i presenti 
rispondendo con dovizia di de* 
tagii ad ogni domanda dono 
strando esperienza e dialettica 
turistica di elei alo livello 
Ha preso successivamente Ir 
parola l'Ing Tce-apanov Boris 
Itappre.-entarit*» in Italia della 
Morflot ('oppugna di \iiiga 
'ione Smelila, illustrando am 
dilaniente tutti i seni ri ma¬ 
inimi mes-i a (lispo-i/.one da 
•vodemissime navi, per t ,r 
(| iei t,tri-ri ( ie ,io~:,!e:undo i’ 
'l'aio 11 lume Soi e’n.i i»os 
-tino unii- anche t h h(!hs 
s ima lincierà attraie-so mte 
r ('«santi.-s iiw* località (oriate 
dag.i it nera ri 

I.’inionfro (.r»rdiaii-' 1 ’n’o ad 
amichevole si è conc uso con 
•in rIeg.Titis-.nio isvkt.pl offe - 
ta dalle suddette organizzano 
ni Sovietiche. 


LE ASSICURATRICI DI FIDUCIA DEI 








Capitale sociale L. 500.000.000 interamente versato 

Dall'automobile all'incendio, dalla grandine alla responsa¬ 
bilità civile terzi : ASSICURIAMO OGNI RISCHIO! 


Direzione gonorelo : 

Bologna - Via Oberdan 24 
Telefoni 233-262 3 4 5 6 

AGENZIE IN OGNI 
CITTA' ITALIANA 


tl LAVORATORI ITALIANI 

e DA OGGI 

UNIP0L-VITA 

Capitale sociale L. 600.000.000 interamente versato 

UN NUOVO SERVIZIO PER IL MONDO DEL LAVORO 
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INV ITO Al MARF L'esplosione della primavera di il tono a questo 

* -1 X V/ itlillVU fine-settimana. Stuoli di bagnanti hanno comin I 

ciato ad affollare le spiagge italiane. Nella nostra 'elefofo si vede un scorcio del « Lido . 
Nuovo -> di Genova: due belle ragazze affrontano, per la pr.ma volta quest'anno, l'acqua 
tiepida del mare. Il bel tempo non delude e turisti stranici i, che già presenti a migliaia , 
nelle maggiori città, sono particolarmente numerosi a Roma. i 


Il convegno di Napoli 

Confronto tra 
diversi metodi 
di trapianto 

La folla ha letteralmente assediato Barnard 
Le relazioni dei maggiori specialisti italiani 
e stranieri di chirurgia cardiaca 


Dalla nostra redazione 

\ \I*l>! I 2 " 

I ’1 t_ p l| -1! I vii 1 

ni ' t .* il i ' i ^ a ui 

lil,K <1 'I il ti t -'tilt .li II .til 

v < gn > i N ii > i ;>i ' \ » 11 't 

•Ulte i' ’i • t , 1 . ii. i i d i 
log' i i. > 111 i' ■ iii .t-ii• 

I'» lg' ' hi >' i -[>t I II 1 U ’l 

i.i'i r e <| ioi'.i ri< ì i it 'M na 

(> i ii i 4 i i *' i '(v i’ 


r i 


Esplode 
una caldaia: 

1 morto 
e 13 feriti 

•sAAONA Jt> 

I l l il I ( H lid H l J »‘ì 

I |) I- Hill i lll'i l I (il .1 > 

u c ali// ino m * 1 i mi.Ut i.i sa 
wiiu-t iit lumi-..no I.i ntor’e 

1 Utili pi IMHU i I 1 tillllll >1*0 

. <i • t 'liti L i’-p >>' Jnt e 
I 'Il l’,l i 11 H l) lillpn il 14 ijlJdll 
dii I.I 1 -.'il .11 '» V (’r.ltllt ll’Cri 

_IHI l i ll't i ,1 l II 11 . i l‘ li si 
_n ii ,i P. m .i .i.* i ’t> I. 74 
.n ' i .i i i a di’ !>• ii|ii ii 1 it u> 
ti i In 1 g" 

Vili li’ JV. iti -’U’ii 't.i'l 

. ,iit la ii mi ( ' u l>’ uop 
, It I s'.ltll l . 1111 ' C|lll "u di 

ri.i ii.mil, ila detto imi u i* t 
.ili’ >l - Ri ' i M imi in 

di ’i |H i -.Min i a Min tati a '(' 

"-,>1*1.ili li *>11(111,1 li*,.ino .t’ 

■i d i) i.i it ■ i \ ti (, t ,»’ * 

'.(un Ita d -l' ìttd . l iltt’l m pan 
‘iiliiin di’!' «.Sci go 


(i « ii.itro itili '.» ,i >p ’i 

ipitllll'l! l‘d l'tkttl /l 

K 11 tiutu a u ih . ì utili 
l hi liliali Mai tu’ ». t 1" 
liaiii’ii tasi iato ut p m .• tu 

titilli *> blk'tit ti'"i ih i ri 
chi d< * ( ii ili" i » ii a-iuta 
ti i* t* a/liuti i pii tritili 

t. M fllllti il t i n » L e i ■• l ’lt 

trio qualsiasi dii * i h:h ni 
»tl 1 risiedili li» ili* fi' -I l’ 
i l'nttH’a'n ut i ’i t a' 
p.ii\u quatid i e ai' 
i .iiitmuatii a 'di' al . 
inni* li» hdiieo imitalu 
ii'iiuti i* j>'<>'*guu. 

tanti’ implacabili a. 


<i iii 
!’ t 

» t*I M 

l V. V 

■ iti I 
. Ti -II*» 


ii.’l a Stampa i) un i i 
Ih t Un il ii ili. 
arati •'.imeni »i 
iiitait t t 


a 

tim ’ii t.n 
i 1 ih ’ mi i ita 

ita ’ Ut Iti » i‘ 


Secondo un professore olandese 


Dopo venti anni di carcere 


,1’H’iru diira'iu* d < iivig'i' 
Dopo ' ili-e »u it di ih vii» 
.-utili ita il i •» 1 i ai e *■ f 
. i |m rti. t un ti i « ni iin.i’i i 

tutta f italiana » i hi i i m 
vietto Harnard < tilt’ t p' . 
unti c qii.ilinCdti I h 11.' chi ad 
Una ijH i it ih - i al ii i In 
pubi)! . ’tai hi. tu 1 in’' mi 
qu ili 1 ; mini 11 i \ si* I > 1 s *i 1 

tu u\ v iu « biitui i di’ti» i t 
lirtn - muglio i.iti’lilH d m 
miUi.it i «in ni U' * « t i 

li.JM'l.. r.l‘i|ia‘ l ti l II 'I a|H 

tuit’ il.'turili! ! a 1*1 ! l’/’l 1 r 

Suo pii tallii it u (hi'i t" tuli 

— ii» a i un {'i 1 i u i " li 

u/i( d< 1 » ri la/i.ini 
A! rum t'giio in p’ iti* .i il 
dm a'ni in i uic’iki. i ‘u at 
UlilIllM riti- \-uUni.u .Hit pitali 

•ul minuto p. i molu’ii ita 
riti gu-unit r'H 1” ma'fni m i 
/inai cardia» Ito. i isterilì so 
no influenti. \<ng(ii.ii tii.it» 
Unniche sos'itutm le'le d 
.ole <.ardiri» hi e tuniih» ih 
i ru nstr.i/iO' e * ut ina D 
uli italiani t>:» ~t .jft \iIm),i 
to n-a un ilio mi indù di ti 
i <.,tiuzinne \ i ti* urlii■ li-ti 


170 Rembrandt 
li dipinsero 

gli allievi? 

Gerson studia da 30 anni, il celebri, pittore - Egli 
giudica non autentici alcuni dipinti del maestro 


! Bussola: 

I continuano 1 

le arringhe ; 

difensive 

LUCCA 2 *ì 

A) processo per 1 fatti 
della Bussola oggi hanno 
parlato altri difensori; lo 
avvocato Mano Piantatasi 
di Lurca per Mario Latassa, 
i'avv Sandro Ricci di Via¬ 
reggio per Luana Ferri e 
I'avv Edoardo Panimi di 
Viareggio per qh imputati 
Mechinl, Briglia e Falseiti 
< Per il Latessa il difensore 
! ha chiesto l'a»soiurione per 
non aver commesso il fatto 
o 's concessione del perdo 
no giudiziario trattandosi di 
un minore Per Luana Bor 
ri una delle quattro ragazze | 

I ancora in carcere, PPM 
! aveva chiesto la condanna a 
l In* anni nove mesi e qum 
I dici demi di carcere e la 
i in‘erti none per cinque anni 1 
dai pubblici uffici La dife¬ 
sa ha Invece chiesto l'asso 1 
lozione della ragazza per i 
non aver commesso I fatti I 
A ìaloqa richiesta è stata 
falla dal difensore di Me¬ 
dimi, Briglia c Falsetti II 
processo riprenderà luneoi. 

■■ Destinato 
a fallire 
l’innesto 

i 

dell’occhio » ! 

Hf.’JSTON, n 1 
j II co, nglio esecutivo del- 
; la società oftalmologie» di > 

1 Houston ha aH-riiwlo ieri, 1 
in una dichiarazione che i 
il trapianto totale dell'oc;' io 
è impossibile c ha criticato | 
la prima operazione d 1 qua j 
sto tipo complu'S n » rtedi . 
scorso al Methoi st dsspl- | 
tal di Houston fiat dottor | 
Conrad D h.oore ( 

L'intervento viene condan¬ 
nato perché la proredura j 
non era tesate SU sufficienti 
esperienze e cognizioni, il | 
nervo ottico — rileva I* di I 
j chiaraiirne — non potrà ri- I 
crescere una volta c' ► Si« 
stato reciso per effettuare il 
trapianto e e anrfte Impos i 
sibilo da un punto dì vn-a 
tecnico procedere alla su 
( tura dei vasi dell'occhio del 
donatore con il ricevente 1 
Perciò, conclude la dlchia 1 
razione, l trapianto total* i 
de'l'ccchio è drstin»to • I 
fallire I 


LOUDR A *2i. 

v M-tcrna 7 ui’.r nel muori" de 
.riih/rniM ci’ quarii i (i Meni 
S. ,(..tt’ Sta per un tre un I h-r. 

- Rrn’brmdt edizione cornine 
t,. di ’ n sue opere h s r tto nel 
!tli dall esper'o cianci, .e Mira 
brut Bredms ■» aggiorna!., ora 
da Horst Gersn i prof» 1 ' 1 ')'c di 
storia deli arte alla t'imcrnui 
e.landre di Grcmgen, ihe • hit 
v a una sene di dubbi sull'au en 
tutta di circa 170 dipinti altri 
butti al grande maestra del 
X\ II secolo F sono 170 c| p-n 
ti che rappresentano 1 orgogl n 
Hi famose collezioni ned'i Stati 
Uniti, in Inghilterra. Pruni -a 
Un’one Souot'ca e Olanda Ger 
wm ha studiato Remhrandt per 
trent ann ed e considerato uno 
stiid uso di statura monti ale 
Ma lediamo le opere ctic l.rr 
Sun mnsideta apoi r.fe 

De'la * D 'tesa dalla eri . . 
di proprietà deh i National f,ai 
lei \ di New York., afferma 
r K 1 ceri intente 1 opera d un 
aileiOi I! professore oiandow 
mette poi m dubb o iiu.i'ir > 
Rembrandt de! Metropo! tati Mu 
seum di New York e cioè « Bel 
Iona ». » Saskia come Fior*. >, 
«Uovanr io! co!’e"o ro so » c 
» Ritratto di gioì arie donna » 
Non saribbe autentuo neppure 
1 famO'O * \postolo orante » 
per ’ nude d musco d. Cìeie 
land pago 270 rr lion d. 1 re ad 
un aita 

n,a»re d' allieu e Hi tardi epi 
goni sa’riil)e: o ’iot’e die 
Rembrandt (he > troiano » ,o 
Hermitage dt Le:' ngrado t (in» 
apparimi nti alla reg na d Ineo.! 
terra e il * Ritn'to di m » ec 
ilio ehri*) della Gì c-.i ni 
zifimle din-.nda Aranra on 
autentici «arebbero per (mr 
scin, < i.’uciro cor baitone - e 
i i * P’tratto » ( he s t• i ano 
ai Lou\re (questui', mo d i.to 
rippre'enta. "ome si crede il 
fratello del pittorel 

Inffne. la » Sacra famigli i * 
del Museo Rijks di Anuterda 
e ceitamente. secondo il prò 
feaaor Gt. v>n. uno stud.o. e lo 

;» mjÀ fj t* * H> * D^' ,r * 

che suona 1 arpa d> fronte a 
Saul » e che si trova n 
Maunshaus dei! Aia l.a pros i 
ma un .ta rie! libro rii Gerson 
mine si tede ha gius'amentr 
gettato pii di un motivo ri erro 
zone negl ambienti irti.tiu 
e iro| e amerò un "o''i ci 1 
lez on st' sperano che t giuri z 
d. ( r.tico olandese pei altro 
non condn.si da altri » e-perti t 
d, Remnraudti non ‘vallino 
opere che formano 1 orgogl.o di 
intere col'pz.oni d arte. 


Teste bomba 
per Tomieida 

che non uccise 

L'ex carabiniere Antonio Spanò fu con¬ 


dannato all'ergastolo 


MUSSI N A, Ih , 
Nilo»iì i lamorns.i teit rito 
I niun/a cuori innocenza de 1 ex 
cajab’niete Antonio Spano 
1 posto n itber* i pru.c.sora 
dopi essere s;,.io ( (iridanti i 
I •( all et ^astoio ionie uno dot 
, presunti aut.iu dell uc< .stono , 
dell'.ic'ocato I’r„n( en o Baiai i 
I ta L'otnietdto avvenne tl ft ut » 
| toìire 144S a Mar/.ma il: L*. t a , 
I II nuovo tes'tmone s. chiama i 
| s.ani» Cottone tia 4P anni e I 
I abitii in vicolo Ti-esle a *>.m 
Pet.i Patti Chi ^.nri r.i-o 
perche la sua tespni »n ,ri/a 
e ( onstderata fondamentale 
lui richiesta c». nta/ione e 
gta sta’s* pr'semata al nrtst 
dente della Corti di Assise di 
Appello d. Mesiinu, ’iavriPt' 
aha quale sara cltsniv>o il I 
professo ai te - wm" ne <<>r\ I 
fintili (ìei.O S’U.'lO 

I. Idll I) ’l.lii 1 ‘ a ' I 

lendini m i gioìn s< < s, 

spontaneainent’’ j . av v m a o 
(.orgoni» di'vi ore .i* mu 
J'a voc ni I enne riero 1 o i 
I nh f 'noni', n ev» iti ’u < 1 

h a..ho di onf'K dt ;hii • i- o j 
di un segreto molto .tnjoi’an 
t» r.ve'a'ott d i . in ,d . \',i | 

i t la \i d il meni i » atni 
rendo I ,i donna <’i e Pt u i 
1 itnnoni tic’ e’iuf’s. > »t • 1 

1 ino tu ado ( oti’ 11 > io Su ih i I 


• Graziato nel 1964 
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i(i,i . *t *1 imoniaii/a età Sin 
dami male 

Ai processo invece »r landò 
.a Aid.ti tu ulte, iogat.i ne 
sr'z I uartitolare cons.gi a'a 
<i.i un un. ( oi.giutlt* La suo 
(era dello Spano aveva, tnfat 
tt denunciato, pi r pioiuritu 
aborto, una delle donne .•’ei 
1 1 f.mngl i 'td.i e il r.weie 
su ut. i*lemc*n',) < o ì un io: 
faide rapptesentava in vtn 
riera degli Ardui contro gli 
Spano in punto ( ( i motte, 
!>< rd Mara Ardir! aveva ra<’ 
contato a, figlio la vert'à 
li (ot'o’ie dopr i di'iisso 
d , rt ■ imi» un' ' s ma dee,so 
a rtv ,,.t ■ qua: to sapcv i pri 
it mando', .iil ,iv un ,>’u (..ego 
t ( In * i.i.H i i munt, li av e 
a i .. quii'.i'o <i tìbefa m 
i g i " a n .o, <• ' i i/ oi d 

due (i pi i.d( t • rie 1 avvoca'') 
H. 1 ’ r ’a < )i“ f i ,r ,, s'a'l f a 
suo prit. ti.’ i< ( iis tu i I 

••'MliOU 1 U I Mono (111 ne 

una nuova v( r sioi <• dei la'f 
u mundi i di u e i me o, , o 
mu' a'o due f’ l'eR. 


I ni e Diiii, ti '!' vati tipi li 
1 \,i’ui i aitio ’ ili di ri ist'i e 
j -• i mi divt rst li c imi lo l rii 

, 'li le VrilVoI- là Un .i ( . IVi 

j gii il» li * t 1 •( i Ross si -li ve 

| mere d( valvole .ii [Kisone 

I »({(.(» io ivi</( io S» niiiiig 

i i i ti- uto pi so dal’a 

II (III* 11(1 s i » 1(' p.l/l( liti 

J ii»Uo|>osto ad p'crvenlo chi 
j tingi, o ai lume Mamaid 
j pia ui.i al* o'a .il tifi» i.do di 
I sua i’iv» n/iiii »■ Woolir (in 
| gYvì li,» irnmtdto un suo 
| m» (odo di iKt.sli iI/ku.l .li! 
j la murali, lì un» cullali »ia 
1 ii,n Imn »! i, applica c oli mu 
| tesso 11 vai’ oh di 1 ( uhm di 
j maiale 

| Qt't-ite le henu'.e r'!»oste 
1 dag' 'lessi < il/’ le I n io 
! idi it( i le pt ita ano ni g | 

1 i ti i ve pii di iggi i . ai le 
i pi i .1 n/( 'ii’iii ( f li it] u id 
| in (on! ionio (ite umiihhc e 
po'itltbt ( ssi ie piofiiuo f, 
ai di 'op, t di i |xili mn Iti 

pi I ITO in,» «i• si uglicri ( 

lonfiuiitare qual e i! metorio 
murimi-! p, [ la'vai” tante \i 
li uni.un s[» s,p mul'o giu 
va'! ( In a ti 'tnt ut i sono < on 
iJ.tnn i ( 

Molo s . o sfati, ipt ( it tu i 
disi ni .1 inaugurali delle mi 
tot it,. i dt i i itti di a il o di 

i I.'ik i 'lui Pipo a U'toie Rug 
eie i gii iU>hi monti e g< 
ni ’ki a Rai narri i no -oli» 

ii i t> ! i!n"i il n ipoìetaiif) l'r 
sini hi let'ii ( si)'’riiameni(’ 

| ( li< i i.’i’tt» trapi.mto <ai 
I di.n o i t dimoiti .do che tsi 
I '*• u u i f|uau imo aiif no 
da ( 0 |j* oim »s| i < ap..ce di 
I n» il i! ,on otti » i 


i i no*', piti impiotanti 
111 ’ i ’ n k afo il i litui no m 
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Sardegna 

Anonima sequestri: 
Manlio Scopigno fra 
|i testi al processo 

I < U.Z.J \I<1 il, 

i I. al H i i.i'o i A* ni n opip'io ( (| i| ( t || 

I hai lidi (li I 1 aj_l. o Rubi ilo Rollili ( gna 

'•ilio li U'iiiniii il pimi i, | )( | j , \nomma 
I seppe.u i 

j II guidili l'Mul'ai t dii' \ngt lo i’uiiu 
dopo litri urlili mi *1 di indagini ha Ito 

| 'ini "O g!. atti pioli Midi d pubbli» o mini 

'telo iloti Giuseppi 1 i na pii i.i i ijiii ito 

! i la t mi li rutile '( a i.iiih, digli imputati 

i nomi (ii II alle natoi» i del c enti av aliti 
di] ( atliari sono uni i-i dai tribali di 
piti 11 ng dono di puntati in i «incelleri.i dal 
ni igi-tr.ito inquirenti i dia < big ri< I cal 

LI', C /» 

, dato .aficre - sono stati uilirrogati in rela 
' /ioni ui aldine < m(istanze legate all attività 
1 (he si svolgp quotidmnnm! nte nell albergo 
< Mi diti 11 anco t c agli nuontii <m vi awen 
] goni» tra le peispne tilt lo frequentano Ahi 
tuoi i fi equ ntritm i dt I Mediti 11 anco ira 
I no ii procuratole tfgale Haingm l'n.is di 
j Ni nnon i-d il muratori \ntoiiio Hallnro di 
NJammada entrambi riti miti pii sunti (api 
I (itila ' Anonima sfquc-tn * Il scguto is'iut 
tino vuta di niiW'Pii mi paituoLiri I falli 
| lega', a’U tcstnnonian/( ( quindi agli in 
! terrogatoi i di Manlio Scopigno c di Ro 
I beilo fioninn gna 


Orribile infortunio sui lavoro 

Operaio ucciso 
dagli acidi 
per la zincatura 

wow % 

\llid infinti,ri i ! Inoro alla Maiaidi ih 
t \n ona i u ov < i •’ il ' perla le rude una set 
j liiiiao i fa (ir r gì i osmi e ustioni e deceduto 
questa notti 1 op( i io 1 «.incesto Lazzari di 41 
\ anni A' povim lazzari, eoe era opcuaio spe 
< la .zzato r,( ! ri pii io laminatoio, sabato scorso 
j tra stani ordinilo .un palese violazione del 
I ( ontratto da un diligenti della rabbuia di 
i.ii pulizie al ri pirlo /HK.riiira I’of)eiaio ira 
I stato solo una volta in quest ultimo riparto e 
aveva visto gli addriti camminare dentro la 
! vasca di zinco L opi raio faceva alttettanto *en 
I za sapi’re che inopi io quei giorno io zinco era 
| m (inibizione linuibih le consefcuen/e Dopo 
I una settimana di atroci sofferenze come ah 
I Inaino (ietto il I azzari é oggi deceduto La 
i Alaraldi e triiTmcnte nota per 1 impressionante 
numero di infortuni che vi avvengono Agl' inizi 
1 di li anno tre o|H’rai rimasero folgorati dal'» 

1 »ui re lite a diecimila voil 

| Ovviamente è stata aperta un'inchiesta, ma 
à chiaro che nmhe nei caso del (.azzeri, vi 
, inno 'tale evidenti violazioni delle norme antin 
fortum.tiche c < onlrattunli 

I operaio, infatti non era assolutamente in 
i grado di rendersi conto dei pericoli ai quali 
! andava incontin camminando nella vasta del'o 
' zinco come aveva usto fare ai compagni di 
l lavoro Q lesti, infatti, a.evano pollato a ter 
I rime le pulirne coti ,o zinco *n stato di riposo 
I a non in piena eoolL/ione 



LA VECCHIAIA 
I DELL’EX SOLLEVATORE 

i Po iSO l Ilei V '»! 

j a '»vt’ r PK'Oic’if' 

! o- ci a q r dq i"cp e-n- 
I ci 11 b d ‘ripoen 


L INUTILE ATTESA 

i ir r v *to )sp’ f'ci’i ; 

ì a aed can’ i na v a | 

a 1 mcco v cciso 

i i 

■ ito (i i ). 1 1/1(1 

! Il PECCATO ORIGINALE j 

1 VISTO IN CHIAVE 
j CONFINDUSTRIALE ! 

1 I Crìi! u» e ’»i .'CO ; 

I ii avoco e tat c.s 

! ii 'et* »d e sci lai »' 

I D u ni fonoo | 

| * I nost'o imprf'^'' o 


i PREGHIERA 
ELETTRODOMESTICA 

R rptdt.ci 
i nosi'i aobif 
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i adì r'vjsfn pe.ccfi , i 

i na 5 am< 

1 i» f’fiooadomt s* »-dfi 


LA CERIMONIA 
l AL CASTELLO 
1 DI WINDSOR 

Li banda m'crp 
i i' < va pensiero » 

I Ni n ■> civ.: n ’iìv'd 

i j p ce'i passi 

1 pc- i*.ndo .aio 'no 

i v'et V) a Tanassi » 

! DECADENZA 
i GENERAIE 
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e Mach leve' 

»i bp .da r 
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sp ci>’i C’ ir * id 
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vena conferma HeU andatili 

1 ">i -vela 

latine l>>;K>ia coopta non 
lo di meni un amo ha sfornato lo 
ricrre»»o della « poltt.ca » nel 
1 aneto teleiia io \fa in r#al- 
’u e itolo ondi# questo hi 
>t entri d No .chele senta di 
iu 1 re»!i di Amarri e l erria 
cirehhe'o apparti a tutti quali 
>rint >ei •atti eoe un iuie 
<te li koftuV non d ». mth do 
T»t ’le 'ht ,;>ar^e qua e ! 4 . 

> h n <oi ,-[.rr llq'r, ^n<) *jt a * a u 

’ ■ r " :• e c c-. “e d 

I” »f)( "CI 'ionie, nrirnr'j 

• "'•'( I n’ar> qa a »o’ ro - oe 
t. in:’’’i'e • ri’ * n e r ‘e a - a 
•ii nm 1 e'<> un >eu e, 

• • 4 

BIONK TROA \rh - 1 * >a 
’n ri ( re d< n e t'nne 
,r 1 n'e 'latte a colp re 1 pub 
• 1 1 o non imi '/• 1 e> e r c 1 auh'n 
(’ c »• ’i» t . ’ mu tenero é 

1 >* ’o i’»' i c (• r -rr: 

1 ’ne o u’irs quella <i rrun 

, ti ’ an: al’e 'eie antere le 

■ r re ra,;e gei ero ’O d >’ a 

sn < 1 a Afo ”i 'midi OT-ie l~i 
n’i r ,*a t Cmijici De Co» '• 

< r a n ,0 ’r a '11 PuCmpto tr, 

’/ ir '-e/fi'i r,’ trecci e cjue’lsi 
1 t o’< ire >’ conmuo’ ere Cft-i 
i ’ jxi rp morohiiin e 

' f n » ()• e’U’One un <orr<tr> 
. in ’ ' il <- n < g rn>'a O" 

e jv • i»’»*r'i e paisafn 

»e" a er 1 cVfto rj’iO»! nu"a 
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1 Filatelia 


l N AR’.Rt Alti RIMHKTlO - 
('li non 11 'ani ipiiannare la 
v sta da'U- lenu cii'orate di »• 
sa del 'Muraiolo ih onomieo 1 
ilei t iicneiii •* », chi in «tic 'a 
Mr grande iraggioi an/a degli 
'•aliali 1 non ha erto molti di 
•laro 01 1 • o."-e pei gì: sva 
*1 1 » onipr - , - p» r quelli i iit 

. qui ci interosia - i Ira'iioliolh 
L»> rilt'va un artnoln intitolili 
< ' olii*?,on 'ti e un estimatori 
pulihìii ito nel numero .tfì 01 
Fi, un ol>o!< * i uni aiqiic si vo 
vii ano ngiraie le km i fili 
te!)-tl Paliate 1 he poi "tu» per 
un II ’r'i 1 -o (h 1 nei e 1 o! 
lezio listi e baila sano ikv he m 
gli.iia. mtiilié la gl., id' mag 
ai 11.11120 ili iifìur > ine leq.usfa 
no JrantolioKj le»e imporsi pri 
v azioni piu o meno rilevanti per 
10PIMII tri: l quella spesa e (>’l 
(Ulto non pun ano canuderare 
.1 i: in. oho ,, o 1 ome mi »zo di 


rijwimio o d’ inesloiii’nto Aio 
confluiste una jks oliare fis mio 
uva alla filatelia italiana e li 
di'ftu-’izia di quei'a del pai'ii 
in* q iati d i<sidite p'o-tripi'. e 
asi.il ,101 elevali) 1 

l'or un i mti issanti* . orni ' 
delizi ni Ilo slemi numeio del 
la rivista v imern ss rdvv.it 
nell» manovie t»'utenti i ri 
dune «rttfu ios, intente la dis|Ki 
min il»i di mati r.ale votumerLia 
lue la musa princ «aie del 
1 ostra»isolo ria.o |inma .11 fran 
colmili tuiov senza gomma »■ 
mu . i sin amente 1 francobolli 
litigo» Dati Siamo ri ni or lo uni 
queste a..ahi, e aggiungi 11 tini 
1 he 1 na c nti , m 1 li noiti.i 
opinione sul fatte 1 io il iipti.i'm 
tila’elico ilaliaue e tuttora ri 
stretto non t. nto da! p ulto rii v 1 
ita del 11 miei o degli a» qui’enti 
quanto da' punto di vista dello 
!,»ro »h poi 11 ! la ti linoni 1 oc 


(non a » aio appella una sene 
slip» I <1 uri » ei Io pi l zzo la sua 
» ornila re labilità si riduce bru 
s» amento) M aggiunga che le 
(i’s,mn lolita •*( mimmi in de' col 



'tuoni»!! pai modesti — cioè 
della maggioranza dei collezio 
n.sti — sono completamente 
assorbite dall acquisto delle no 
vita e si vedrà che non e fuo 
ri luogo definire ristretto il mer 
rato filatelico italiano 
KMlSNlOsK A SORPRESA - 
li 22 aprite, con un iireavvtso 
di ventiquallro ore le Poste ita 
liane hanno emesso un franco 
bollo da 50 lire, fuori program 
ma, celebrativo del centenario 
dell'istituzione della Ragioneria 
generale dello Stato 
PROSSIME EMISSIONI - E' 
annunciata remisi otte di in 
francoiioilo italiano da 50 lire 
commemorativo del quinto ren 
tenario della ni.scit* di Alaehta 
velli fst parla di domenica 4 
maggio conte data di emissione) 
e di una serie vaticana celebra 
tiva del centenario del Circolo 
di San Pietro 

GIORGIO SEMINO 
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ftHVNS \ comparo * th la cavi 
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»ve<suo ti ve«BA' il 
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PAG. io / rama 


l'Unità / domtnico 27 oprile 1969 


Si prepara la grande manifestazione 


H 1° moggio Novello 
porla o San Giovanni 


g! PREPARA ■ ' jjTiiM'ij' n.ufi i jjiiHi maggio 
a San Giovanni Comi- *- s'aio già annui», mio < <n n z:o 

sarà tenuto da Agosti!».) N'inoliu. •.‘jtrc lami gt-iM - r.i!è (A lla 
CGIL. Parleranno anche i ci»ri»;»jgri: Carlo Bensì e Maro» 
Mezzanotte, segretari della Catrx-ra del lavoro di Roma 
Al centro della manifesta/nuiè. organizza*,» dalla Cdl,, 
^ un tema che testimonia il granili- impenni sindacale de: 
lavoratori romani. K,-.so dici 1 : Nume e più estese lotte 

unitarie per un maggior potere de: lavoratori nell'azienda e 
nella se.'ietà * Me.i'o;, a -mne . . «voratori - .dadi"amai -et 
che la loro solidarietà per ; dqx*: vieni i di tutti <|uei com 
plessi (come 1 Apoi loti, la Vovson. ! \u*n\n\. la Snarra 1 * che 
stanno battendosi per la d;fe-a 'lei posto di lavoro. ;» r le 
libertà sindaca!.'. per importanti confluiste etonotii ielle e nor 
(native. Testimonieranno anche il loro impenno di lotta per 
la pace, rontro la repressione e l'autoritarismo. 

I lavoratori deH Apollon. alltindieesuno mese 'iella loro 
drammatica battaglia. e (Alle altre aziende in lotta affluì 
ranno in piazza San (limami: con cartelli e striscioni. Gli 
edili hanno già assicurato una massiccia parti-cipa/ione: giuri 
J5yy> cotì nummuj 

Anche in tutti i Comuni d- Ila p-ov ncia siim :>-■«-.;>ti 
manifestazioni e comizi, il terna ‘■ara lo stesso: p;u lotte per 
un maggior potere dei lavoratori, no alla repressione. :m 
pegno di lotta per la pace nel mondo. 


L'amministrazione delle poste « taglia » gli straordinari 

70.000 telegrammi bloccati 

Fermi anche quintali di altra corrispondenza * I sindacati affermano: i| personale è poco, mancano 
almeno 3.000 lavoratori per un servizio adeguato - Il 6 c 7 maggio sciopero in tutto il settore 



Santa Marinella _! 

mare per i privilegiati, carenze gravi nelle scuole, crisi idrica : 

Una spiaggia per pochi j 

lina tavola rotonda organizzata dal gruppo consiliare comunista - Un club per mettere il mare in : 
gabbia • Un P. R. fantasma - La Giunta monocolore de ignora i problemi dei lavoratori della zona \ 


Ingabbiare il mare, renderla 
dominio esclusivo di fochi, non 
è poi tanto difficili': a Santa 
Severa, per esempio, hanno 
escogitato un metodo del lutto 
originale: nel 'UT. col pretesto 
di dare incremento alla locale 
attività sportiva, renne chiesto 
il permesso di recintare una 
parte della spiaggia, allo scotio 
di costituire un circolo velico. 
Oggi la spiaggia è recintata, il 
circolo esiste, ma naturalmente 
i frequentato soltanto dall'agia¬ 
tissima gioventù romana. D'al¬ 
tra parte, la Quota d'iscrizione 
<*■ cosi elevata che i giovani del 
posto, in gran parte figli di ope¬ 
rai edili o di floricoltori, non 
possono certo entrarne a fare 
parte. 

Anche nella vicina Santa Ma¬ 
rinella il problema degli shocchi 
al mare si presenta in termini 
drammatici. Un metro alla voi 
fa. ricorrendo a metodi più o 
meno legittimi, la spiaggia del 
piccolo centro balneare è stata 
completamente recintata. « Il ha 
gno d’estate andiamo a farlo a 
Santa Severa — asserisce un 
compagno della sezione locale — 
purtroppo gui la spiaggia libera 
non esiste più ». 

Ma Quello degli shocchi al ma 
re è soltanto uno dei numerosi 
problemi che assillano le due 
cittadine costiere: problemi che 
nono sfati n//ronfafi nel corso 
di una favola rotonda al palazzo 
comunale di Santa Marinella: 
la manifestazione era organiz¬ 
zata dal gruppo consiliare co 
munista. *. L'iniziofii o per qnr 
sta tavola rotonda è di notevole 
importanza, anche se organizzo 
ta da un gruppo consiliare del 
l’opposizione comunale <-. Con 
queste parole un quotidiano rn 
mano notoriamente virine, aali 
ambienti conservatori, ha coni 
mentalo la manifestazione che 
si sarebbe svolta il ainrrio suc¬ 
cessivo. Iji cosa della quale non 
tiene conto il redattore di que¬ 
sto giornale, sta nel tallo che 
da I '50, da quando cioè Santo 
Marinella e Santa Severa si so 
no distaccate da Civitavecchia 
costituendo un comune olirono 
rnn. gli unir: che abbiano preso 
iniziative per un miglioramento 
civile delle due cittadine sono 
stati proprio i partili di opposi 
tione (quelli d: sinistro tiri fura T- 
mente) e in maniera particolare 
17 partito comunista. D'altra par¬ 
te non è difficile dimostrare l'as¬ 
senteismo politico della Giunta 
comunale: non solo i consiglieri 
democristiani si suini rifiutali di 
partecipare alla tavola rotondo 
sii problemi che da anni assil 
fono le due cittadine costiere 
(quello drll'approrr intona mento 
idrico, del piano regolatore. di'/ 
l'edilizia scolastica), ma hanno 
fatto affiggere, su tutti i muri, 
dei manifesti nei quali viene di 
chiarata l’assoluta estraneità 
della Giunta a tale iniziatilo. 
Comunque, malgrado il homo! 
taapm dei r onsiplicri d r.. In to 
vola rotonda ha avuto luogo 
egualmente è stata fatta luce 
svila situazione di strapotere di 
una Giunta che ha il solo entri 
piti) di noti molestare, con mi 
ziatirr socialmente utili, le tran 
qu’lle vacanze estive dell'ansio 
crazia romana, di difendere oh 
Interessi dì ben noti gruppi prt 

rilevigli 

Fra coloro che. durante la ma 


Si conclude 
la settimana 
medica 

I lavori della XI) Settimana 
medica degli ospedali idihI.hU- 
rà questa mattina i suoi lavori i 
polì'nula dolio conforonzo del 
f San Cannilo». l’or tre giorni 
illustri personalità dol mondo 

fcHtllUlILU, UuU innu» » t j 

ght ospedalieri hanno rìibmuim | 
i problemi rioll'itterizia. Jnteros , 
santi sono stato lo rolazi un «■ ; 
gli interventi dei professori .lari i 
dolo. Ferdinando Si-tacca. Ani ; 
prosi. ZafTagnmi. ('Indichino, i 
Grassi Carlini o Felice Pier ! 
santi. Nella seduta conclusiva 
di questa mattina, che sara 
presieduta dal prof I.'Fltore. è 
previsto l'intervento del prof 
Ariano# di Bruxelles sul teina . 
«Ld pepilo oddite ». i 


nifestazione, hanno preso la pa¬ 
rola. il consigliere Htroia ha de¬ 
nunciato lo scandalosa atteggia¬ 
mento della Giunta di fronte al 
problema del piana regolatore. 
Ve/ ’M. a Santa Marinella, ren¬ 
ne costituita una commissione 
per l'edilizia, allo scopo di as 
sicurare un ordinato sviluppo 
della città. 

Un piana regolatore è stato 
redatto: ma poiché e concepito 
secondo criteri che sono al diso¬ 
pra di privilegi e interessi per¬ 
sonali. è rimasto sulla carta. 
« Santa Marinella — ha detto il 
consigliere comunista — non è 
soltanto il feudo «'.stiro dell'ari 
stocrazia romana: è soprattutto 
una cittadina abitata da laro 
rotori, impegnati nel campo del¬ 
l'edilizia e in quello della fiori- 
coltura. In questo comune non 
sono state mai prese iniziative 
per l'attuazione di una edilizia 
popolare », 

Un altro vero dramma per la 


popolazione di Santa Marini-Ila 
è quello della carenza di approv 
rigionamento idrico. La -z.lt r-'i 
na, infatti, non ha un acqucdot 
to autonomo. Fino ad oggi è sta 
lo usato un vecchio acquedotto 
appartenente alle Ferrane Fi 
nalmente, dopo anni di ricini' 
ste la Giunta comunale ha ile 
ci.so di rosi miri 1 nuove strillili 
re di distribuzione idrica, usati 
(lo le acque del Miguane. Vista 
la gravità della situazione tieni, 
questa iniziativa potrà risolvere 
solo ir, parte le esigenze della 
cittadina. 

Uno degli intervenuti alia ma 
nifestaziunr. il prof. Stella, ha 
fatto il quadro della situazione 
scolastica: a Snida Marinella 
esiste una sola scuola comuna¬ 
le: tuffi gli altri istituti sono 
gestiti da enti religiosi. K' evi¬ 
dente il danno economico che 
ne deriva alla popolazione: le 
quote d'iscrizione alle scuole 
private sono molto più elevate 
che nelle scuole comunali. 


I problemi gin a Santo Mari 
uditi :onti qiumti molti. Ah uni 
Old' '."'imi. come quello della 
occupazione. In 'ine. lo zona co 
.shero intatti litichi carne o me 
sistenti -tino le industrie, e Iti 
attinto citili, iti non può certo 
«.■•solloro tutta la mono doperà. 

Quoti ti ri pero si sta muovai 
ilo: nell'arthiie ilei giorno reilat 
to al terni me tifila - tavola ro 
tonila » Itile, data l'nfjollumen- 
ta si «'> !r«.\/ormut(i in uno vera 
e propria assembleai. viene in¬ 
fatti ribadita la necessita di mo 
liihtare la cittadinanza intorno 
a quei problemi che richiedono 
una soluzione immediata: al fine 
di rtuqnunaere obiettil i contili 
nn 'die esigenze itegli abitanti 
ili Santa Marinella e ih Santa 
Severa e non n quelle di una 
élite commerciale clic, nella quii- 
si totalità, per tn• quarti del 
l'anno, non risiede nelle due cit¬ 
tadine. 


Settantamiia telegrammi bloccati, quintali di lettere e di 
cartoline ammassati negli uffici (x>st,ih. cinte lunghissime, di 
(Miineriggio soprattutto, agli sportelli: è questa la situazione, 
un autentico caos, delle poste. Da una settimana, dopo che 
ingiustificatamente l'amministrazione aveva operato un x ta 
glio , del Ut ;x-r cento agli straordinari, t lavoratori sono 
stesi jn agitazione: hanno st»s|x.'vj ogni prestazione straorzi» - 
nana, hanno cominciato ad applicare l'astruso regolamento, 
che. da solo, se rispettato. basta a paralizzare il servizio. 
La lotta è anche nazionale e t*cr il 6 e i! 7 maggio prossimi 
i tre sindacati di categoria hanno proclamato uno sciopero 
unitario. 

Ogni inizio d'anno. i'amnu.’Kdra/.iotie stanzia una somma 
per pagare gl: straordinari. t'omo e noto, il personale è as 
solidamente insufficiente; m tutta italia mancano almeno 
40 mila dipendenti, a Roma sono necessarie tremila assun¬ 
zioni. per tojirire i tanti * bachi -, negli organici deile poste 
e dei telegrafi- .Ma. ila quest‘orecchio, ministero e ammim 
.•trazione non ci sennino: preferiscono andare avanti con gli 
straordinari. Per 1 pruni s*. mesi di quest'anno, hanno stan 
ziato dunque un miliardo ma a metà aprile si sono accorti 
di ater speso già TUO milioni. Con i quattrini restanti, l'am¬ 
ministrazione non ce l'avrebbe fatta <h certo ad arrivare 
sino a fine giugno: itisi ha devisi) :ì taglio degli .straordinari, 
m un fienodo in cui. tra l'altro, ce ne è più insogno dato 
che alcuni dqicnderiti (ornimi.ino ad andare in ferie. 

Pronta e giustificata è stata la reazione dei lavoratori: 
sottoposti già a (tesanti turni di latori», tiitt'.dtro che pagati 
Itene, hanno divisi» di rinunciare ad ogni straordmano e di 
chiedere l'assunzione .niiiieib.it. i dei dipendenti mancanti Per 
dar forza a questa rivendicazione, (latino anche inizi.ito a 
rispettare il regolamento. I risultati si sono visti subito: è 
stato il caos, e la colini, sia chiaro, ricade esclusivamente 
.suUanimiinstr.izioiM' 

la? cifre, dopo una settimana di agitazione, parlano chiaro 
Nei vari uffici telegrafici sono bloccati almeno 7(1 mila tc 
legrammi: con il («•rivolo, per l'amministrazione, che gli 
utenti chiedano il rimttorso (almeno un miliardo e mezzo». I.a 
posta viene consegnata con due. tre giorni ili ritardo: nei 
s palazzi » non si fa lo straordinario e i («irtalettere t escono 
con le ltor.se seruivuote. Nel itomeriggio poi. anche negli uf 
fin (mi iniitortanii 'Roma Appio. Roma Prati. ;x-r esempio*, 
rimangono aperti solo due n tre sportelli (gli altri, prima, 
funzionavano amile nelle ore pomeridiane grazie al - ritor 
no » v ■ numerosi impiegali» c le code sono immaginabili. 

Sella foto: corrispondenza ammassata m un ufficio postale. 


g. pa. 


Penosa tragedia ieri mattina sulla via Collatina 

Muore come il fratello 

Ucciso da un infarto sulla moto 


In Campidoglio 
con le cambiali 


Il giovane, 21 anni, è crollato a terra sotto gli occhi di un automobilista 
E’ giunto senza vita al pronto soccorso - La madre, sofferente anche lei 
di cuore, non sa ancora nulla - Il fratello era morto l’estate scorsa 
nelle stesse circostanze - Un colpa potrebbe esserle stato fatale 



l'n ragazzo di ventilile anni 
è minto ieri mattina, strmv 
calo da un infarto, mentre a 
bordo del suo ciclomotore era 
diretto al lavoro. Per una tra 
gira e sconcertante eoinciden 
za anrhe il fratello, meno di 
un anno fa. era morto tulle 
slesse cir«'os|an/.e. (ira la 
madre non sa aurora nulla: è 
aurora sconvolta |x-r la |X'v 
dita del primo tiglio, nessuno 
Ila voluto correre il rischio di 
rivelarle che anche l’altro è 
morto. I.,- hanno inventato una 
scusa, ma Ira qualche ora sa 
rancio cosili‘li a farle sajter. 
elle non vedrà piu il suo ra 
gaz/o. 

Gianni Herardmu questo 
il iionie del ragazzo, aiutava 
a Lunghezza in via Agudio .11, 
Ieri trauma, come sempre, 
era salito sul suo ciclomotore 
(ht retarsi al lavoro: |«»i. 
mentre jx*rcorreva via ('olia¬ 
tina. è stato volto daU’attac- 
oo Ha avuto appena il tem 


jxi di fermare la moto, di met¬ 
tere i piedi a terra: poi è crol¬ 
lato sull'asfalto, privo ili sensi, 
sotto gli oc-chi ili un automo¬ 
bilista. Alfredo Rango, clic ha 
bloccato !a macchina, na adu 
giato il corpo de] giovane sul 
sedile post* riore. lo ha tra 
s;»or!.it() al pronto .soccorso 
della via l’renestina. 

Ma i medici non hanno |>o 
tute far nulla. Giani»- Iterar 
«Imo infatti e giunto senza vita 
al pronto soccorso. Ora la sai 
ma del giovane è a disperi 
/.ione dell'Auio’-ità guaL/i.iri.i j 
(ter l'autopsia che dovrà cb:e 
rire le cause «Iella n.orte: ma 
e (iiwsoelie «'irto «he si trat¬ 
ti di un attacco cardiaco. 

K la tragedia è resa ancora 
più (X'nos.i dai ()f«'ecdeiite. An 
che il fratelìo di Gianni Ber¬ 
nardino infatti è morto nelle 
stess 1 circostanze. LVst.de 
scorsa, mentre su un motorino 
percorreva la via Prenestàia, 
era crollato a terra. era morto 


«lojto fiochi minuti senza ri 
prendere ronosei'ir/a. In un 
primo tem|»o si era pensalo a 
un incidente stradale o a un 
tramila era:».co provocalo dal¬ 
la caduta: poi durante l'autop¬ 
sia i medici avevano accertato 
chi* si ora trattato di un at¬ 
tacco card,,.co. 

Come abitiamo detto nessuno 
ha avuto il coraggio d, rive 
lare la tragica verità ella 
madre tiri Hcrardinn. La don 
aa. che è aneh'oss;, soffoiente 
di eu-aì'i-, a.i*i si è ancora ri 
messa «i.dio ehm- provocatole 
d.dia morte del primo figlio, 
i n altro «-ol(to poti ebbe «vs 
serie fatale. Tu: tu via oggi non 
m netrà ancora tiucrlc la ve 
rita. 


I TN COMO, (tadrc vh sei figli, di cui uno. 

eie o da!., na'vita. è stato gettata -ni 
i-lie gii li.inno chiii.-o la mi.i picco:.i officina 
fumea fonte a gaa,lagno per mandare av 


si pai piccoli.. 
. i.--t i à o, dopo 
li carrozzici'»-, 
mti la ninne 


•p-.l famigl:.i L'uomo Mcnitn Sensali. 

PaiintaMi ..’I. aveva solo que!!.i pinola 
anni, ai v ,a ilei Sommo//.ilo-., alla l’t-c- bigi'-.«la. dove tutt 
io lUiuiM-e» ano: i! lavico gli permettev a di mandare av an 
i figli. ; più grand:, 
le. di '(Il .nini, a v.i 


t-, la f.niulu: tutti 
g'if. Miceli.», alleile 
pai Piecoh 

v):a non ha più 
i egli:.ire. 

I.a |in!:/iU nvaiia'ipao' 
licfiema. è inicr-vemit.i 


ili ;t!» alili;, v.i 
oflieiii.i, da otto 


a m-iuiLi. la mo 
i ad accudire a 


niente: pari che non au-'.so luen/a 


4 ìie Ita mgmnl't la ehui-uv., de', 
dietro l'e-.pir-to di die uflieiail 
ie.i’ Veiou .ovea. elle abitimi* nel pa!.)//-' -op- a 'a caro/ 
/ena. » ■nf.i-t: liti - dai • rumori » della i arroz/e’ta: ma 
il Sei:-oli nega tutto: apriva tardi e chiudeva itrc.sto oro 
prio per neo ii’f.istillile lu-S'iim* 

Ma e pesvibile che un uomo con sei 
spalle venga gelati» 

inirf ;i T d 'ICS;! 

famiglia stilla piazza del (’ampidi.g’io, le cambiali -al sa» 
petto e spi gi«>mbiuli dei raga/zm*. ad irlate la Mia d: 
-,|x»ra/.i<>nc, a proli .«tare 


bambini sulle 
suda 'traili., nella miseria »x-r un 
ÌM-iiiti» MMisoii e '«s-ati. con tutta la 


Niente da l.-rc: solo ì v >gih clic 
!u hanno alli*itanato, lo hanno minacciato Ieri lo hanno 


i nni orato al i-oiiipussan.ito dell Kl'H, lo hanno ni"'..ic 
ciato di nuovo. Ora il poveriKtiro si trova nella dtspe 
cazione rutn sa piu cosa Lire s«- non «inalco-a 1; dr.imma 
tuo. pur di assiearan* il pane ai suoi sei bambini. 

Ne ,a foto: B«nito $«iuoU, «te U famiglia, tuli» plana 
dal Campidoglio mentre viene allontanato dai vigili urbani. 


il partito 


SEMINARIO — Con :rtixio al¬ 
le o e 9 ai tvoigtrà alla scuo¬ 
la delle Fratfocchie u terzo 
seminario per dirigenti di se¬ 
zione sul XII Congresso Par 
treiperà il compagno Arturo 
Colombi, pi elidente della CCC. 

RINVIATO IL COMITATO 
FEDERALE -- La riunione del 
Cornitelo Federale e della 
C.F.C. è stata rinviata a data 
da destinarsi. 

COMMISSIONE TRASPORTI 
— E' convocata in Federazione 
martedì «Ile ore 17,30 can Ben- 
e Ini. 

ASSEMBLEE — Finocchio, 
ore 16,30, con Gensini; Baldui¬ 
na, ore 10, «on Veteie- Anticoli, 
ore 16, con Fredciuzzi; Valme- 
laìna, ore 10, con Imbellone; 
Cassia, ora 9, C.D. con Bitchi. 


A Centocelle 

Manifestazione 

antifascista 

Stamani a Piazza dei Mir 
ti alle 10 ha luogo una ma 
nifestailone antifascista nel 
corso delta quale parlerà Al¬ 
do Natoli. 


Come nei gialli il colpevole è sempre lui! 

Furti in casa dei divi: 
aianette al maggiordomo 

Si licenziava due-tre giorni dopo la visita dei ladri * Ha confessato 8 colpi 


Forsfc è ‘.'uomo dei furti a 
catena nelle case dei divi del 
cinema, l'hanno arrestato ie¬ 
ri ed ha confessato otto furti 
tra 1 quali uno in casa d; Ma¬ 
ria Scu-olone sorella ai So- 
phia Ijorèi' Francesco Cap¬ 
poni, nato a Palermo 21 anni 
la, era colpito da mandato 
di cattura emesso da! sosthu 
to procuratore della Repub¬ 
blica. In seguito ad alcune 
indagini eseguite dalla polizia 
si era potuto accertare che 
molti furti in appartamenti 
presentavano qualcosa in co¬ 
mune: tutti erano stati con¬ 
sumati pochi giorni dopo che 
un maggiordomo si era licen¬ 
ziato. E in tutti quei colpi 
c'era il segno lasciato dal 
« maggiordomo » Francesco 
Capponi, senza fìssa dimora, 
che una volta catturato, ha 
confessato di essere Fautore 
di otto furti. 

La tecnica era semplice e 
sempre la stessa, ed è stata 
proprio la scarsa fantasia che 

10 ha perduto II Capponi si 
presentava nelle case di per¬ 
sonaggi noti, e quindi pre¬ 
sumibilmente facoltosi, dove 
chiedeva di essere assunto 
come maggiordomo. Dopo un 
po', quando si era già reso 
conto della situazione, appro¬ 
fittava di un giorno festivo, 
quando era in licenza, e sa¬ 
pendo bene in quali ore po¬ 
ter contare sull’assenza dei 
padroni di casa, portava a ter 
mine il colpo. Il giorno dopo 

11 ladro era sempre 11, nella 
casa del furto, nella sua in¬ 
sospettabile veste di mag¬ 
giordomo. Ma trascorsi due o 
tre giorni ancora il Capponi 
inventava una scusa plausibi¬ 
le e si licenziava definitiva¬ 
mente. 

Tra 1 furti «he ha consuma¬ 
to egli cita quelli in casa di 
Maria Sricolone, del prof. Ni¬ 
cola Berlocco, di Elena Uccel¬ 
li, dell’alt ore. Ubaldo Neri, e 
altri. L'ultima sua impresa il 
Capponi l'aveva compiuta in 
via Acerbi 22: qui aveva raz 
ziato argenteria, assegni, va¬ 
glia per un notevole valore, 
che gli sono stati tr«»vati, (ter 
buona parte, nel suo domici 
lio. La polizia, che ritiene che 
l'uomo sia il ladro specializ¬ 
zato nei (urti a catena nolh' 
case dei divi del cinema, cer¬ 
ca adesso di rintracciare il 
resto della refurtiva, e spera 
anrhe. di ottenere la confes¬ 
sione di altri colpi. 


Identificata 
la donna 
che si gettò 
sotto il treno 

Li donna vile, nel pomeriggio 
di giovedì 24 aprile, ha tentato 
il suicidio alla Stazione Termi¬ 
ni. gettandosi sotto il treno «ti¬ 
retto a l’esvifa. è stata identi¬ 
ficata. Si tratta di una cittadi¬ 
na rumena Koruhit Raija in 
Lainuaud. naia nel '2.7 a Czcr 
nidvwe in Hnmam:i. residente a 
Wrocta iPolonia» ed abitante in 
via Principe Eugenio Attual¬ 
mente la donna s» trova al Po 
1 :-. luiieo dove le è stata animi ! 
tata la gamba destra e le som» j 
state riscontrate gravissime ! 
tratture a lca|x» Le sue condì- i 
zioni rim,ingoilo gravi. 


Scomparsa » per !o sciopero 


Bar senza 
Coca Cola 

La direzione vorrebbe addirittura tenere bloc¬ 
cati i salari per due gion.i - Chiesto un in¬ 
contro per la serrata alla Pidierre di Pomezia 


In tutti i bar della citta 
manca orinai la Coca Cola. I^a 
lotta dei dipendenti dello sta¬ 
bilimento romano quindi, ha 
bloccato la produzione e la 
distribuzione della noia bibita 
americana. Da più di un me¬ 
se ormai i trecento lavorato¬ 
ri sono in agitazione ed attua 
no una serie di scioperi arti 
colati. Qualche giorno fa ino! 
tre hanno manifestato come 
si ricorderà a piazza Monte- 
Grappa, proprio sotto gli uf 
fici (iella società che si occu¬ 
pa degli interessi della casa 
americana in Italia. 

II lavoratori chiedono il 
rinnovo del contratto azienda 
le. con miglioramenti del pre 
mio di produzione, rivaluta 
zinne delle qualifiche, dimi 
nuz.ione dell'orario di lavoro. 
Fino ad ora i dirigenti si sono 
mantenuti su posizioni intran¬ 
sigenti. In una riunione alla 
sede dell'Unione industriali 
del Lizio essi hanno addirit¬ 
tura chiesto il blocco salarialo 
(x-r almeno due anni. 

PIDIERRE — Por la serra¬ 
ta alla Pidierre. la fabbrica 
del vetro di Pomezia. il sin 
dacato provinciale di c.itcgo- 
ria ha chiesto un incontro al- 
1 Ufficio regionale del Lavo 
ri». Come è noto, il padrone 
dell'azienda ha messo in atto 
la grave ed anticostituzionale 
decisione in risposta ad uno 
scioperi » di due ore dei rlipen 
denti che avevano chiesto di 
poter costituire la Commissio¬ 
ne interna, primo passo di 
(tea battaglia contro gli abusi 
della direzione (qualifiche non 
riconosciute, ore dì straordina¬ 
rio non pagate con la maggio¬ 
razione. CCC.). 

Il padrone ha bloccato, per 
le due ore di sciopero, i la- 


Manifestazione 
di artigiani 

Questa mattina, alle 9.20. al 
Ridotti. ileil'Eli.'.: t. si svolgerà 
ima m.tmfès'.i/ione di artigiani. 
IXY affrontare i emblemi delia 
categoria. inlerv«rrà d colili»,i 
.,m od. (Vsaroni elio terrà ima 
« la 'ione introduttiva. 


Rinascita : 

« La città 
che uccide» 
reportage 
sulle borgate 


voratori aU'ititcnin della fab 
brica. sbarrando i cancelli. 
Poi li ha mandati a casa, b#- 
cidendo la serrata. Iti suo aiu 
to è accorso un maresciallo 
della tenenza di carabinieri di 
Pomezia cix 1 è arrivato a de 
finire illegale lo sciopero. Icn 
il sindacato ha inviato, a que¬ 
sto proposito, telegrammi al 
ministero degli Interni, al Co 
mandi» territoriale dei (arabi¬ 
meri. alla questura per segna 
lare il grave comportamento 
del sottufficiale e chiedere 
prov i «-(limoliti. 

Allarme per 
un pallone sonda 

N'oilo primo «re del iximeng 
gio di ieri, gli aiutanti di Or» 
tix'elle si sono allarmati, ve 
lìendo cadere dal cielo un pie 
volo paracadute al quale ora 
legato tino strano oggetto ine 
tallivo. 1 più fantasiosi ira i 
passanti hanno anche fatto la 
italiesi che poto-■-.- trattarsi ti; 
un ordigno esplosivo. 

Qualcuno ini avvertito il rum 
missariato di zona e pochi mi 
liuti dopo siuiii guniti su! pò 
sto gli agenti td ima squadra 
di o|x'r.»i dell'U H\. che hanno 
interrotto, in quel tratto, la cor 
rente elettri,a. L'oggetto sceso 
dal cielo non era altro die un 
pallone sonda < oiinmente tu» 
trasmettitore radio, lanciato da 
un aereo iMI'iitlici'.) nicteorolo 
gico dell'Aeronautica militare, 
per il rilevamento dì ali un: dal . 
atmosferici. Gli agenti hanno 
recuperato l'apparecchio e io 
hanno consegnato ai comando 
dell'aeroporto di Centocelle. 


ANNUNCI ECONOMICI 


4) AUTO MOTO C;CU L. 50 i - 


AUTONOLEGGIO RIVIERA 

ROMA 

Aeroporto nazionale Tri 
Aeroporto Interna/. Tel 
Air Termina* Tel 4 


i«w7/:is«.ii 
SOI..'. gl 
U.3U7 
lino «i 
km M>» 


Prej./i giornalieri vaigli 
SO giugno l'J*;*.* l inclusi 
IIAI ODO,e i. l isi, 

FI.-Vi 500/F (Marciinetta » tasi 
fìat suo Lusso .... » :.4 *e 

FIAT Tal) (SOO/DÌ ...» l.*i!»ti 

FIAT «SO.» 2.100 

VOLKSVVAGtlN 1200 . . » 2 3iH> 

FIAT' 8sp Special . , , * 2,non 

FIAT 1100/D .... » 2.S00 

FIAT 8S0 Coup* .... * J.SlHi 

FIAT OSO FfU (8 posti) » 2 è'H) 
FIAT 1100/li . . » 2 600 

FIAT 1100/R SW tran» > * Z.ó/io 

FIAT 650 Spyder . . » T.7.»o 

FIAT 124 ...» 2.800 

FIAT latto S W. (F/un.) . » 3 000 

FIAT 1500 . . . . . » 3 000 

FIAT 12» ...» 3 000 

FIAT !»00 Lunga ...» 3 200 
FIAT 1600 .... » 3,300 

FIAT 1800 S W tfam.) » 3 400 
FIAT 2300 Llisco » 3 600 

, Kun» T I 4210*41' - 42SR24 - 421)818 

161 OFFERTE IMPIEGO ~ 

E LAVORO L. 30 

ASCA Ajsicurazionl convenzionata 1 
(-rganizzazioni denxxrat itile con' 
tarilTe Rv' Auto cccez.torv (li cerca 
produttori Roma Urovinna. Teli' 
fonare ore utTcìo 841.10» - 878.707. 


- * La città che uccidi* * è 
Z d titolo di un servizio di Li 
“ liana l’anzarani l’iersant» che 

• sarà pubblicato sul n. 18 di 
^ Rinascita (disponibile il 1. 

- maggio). Tema del servizio 
“ sono le inconceinhili condì- 

- zumi di inciviltà in cui vi 
Z vono ì 620 mila abitanti dei 

- (luarticri Prepostimi I.abit a 
Z no. Tuseolano. Appio Latino. 
“ Prencstino - Centocelle. A 
m Ic-saiidnm». Don Homi*. Ap 
“ pio ('laudili. Torre Spaccata. 
«, To» re Maura. 

Tutte lo organizzazioni di 
partiti* sono invitato a pre¬ 
disporre una spoi iole dif 

- fu-ione di questo numero di 
Z Rina-( ita da abbinare alla 
” ilffu-ione straonlmaria del 

• 1 ’ l'iuta del 1 . maggio. Le 
2 t>iviiota/uim dello «-o(iio di 

• vono giungere alla ledera/m 
2 n* del PCI entro U- ore 10 

- di mercoledì .'HI aprile. 


GRANDE FIERA 

INTERNAZIONALE 

Dei nuovissimi apparecchi 
prodotti dalle Case di fama 
mondiale: 

Maico - Qualitone - Oti- 
con • Linke - Audiotone 
eccetera 

Per vincere veramente la 

SORDITÀ 

si i raggiunta la perfezio¬ 
ne tecnica ed estetica con 
i microscopici circuiti in¬ 
tegrati inseriti nei sottili 
occhiali acustici, nelle 
membranette e nell'appa¬ 
recchio * tutto dentro lo 
orecchio » 

Rivolgetevi subito al 

CENTRO ACUSTICO 

VIA VENTI SETTEMBRE, 95 
Tel. 47.40.76 • 46.17.25 

La Ditta più antica di 
Roma molto apprezzata e 
preferita dalle migliaia di 
deboli di udito per serietà - 
assistenza • competenze 
SCONTI SPECIALI 
per pochi giorni 


AVVISI SANITARI 

Medico specialista dermaMoge 

DAVID STR0M 

Cura ■cleroeante (ambulatoriale 
senza operazione) della 

! EMORROIDI e VENE VARICOSE 

' Cura delle complicazioni: ragadi, 
j flebiti, eczemi, ulcera varicose 
VINCACI, Pilli 
DISFUNZIONI 4F86UA14 

! VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tel 354 S0r - Ore 8-ÌO; Nwttvl 8*12 
(Aut M San. n 779/2231M 

del » maggio IMO) 


ed ELETTRODOMESTICI 
ALL INGROSSO 


VISITATECI 

Orando magazzino ove si accede direttamente con l'autoicl 
tura Parcheggio tnterno riservato superficie mq. 2.500. Miglia,a 
di elettrodomestici, radio autoradio, dischi e televisori a prezzi 
sbalorditivi dell» seguenti marche: Autovox, Arlaget, Bosch 
Brlon Vega. Blaupunhl, C.G.E., Consirucla, Castor, Candv. 
Oetchl, Emerson, Grundig, Gasflre. Igni,, Kelvlnator, Magna- 
dvne, Phonota, Philips, Rex, San Giorgio. Siemens, Tetetunkan, 
Voxson, Weitlnghouse, Zoppai, ecc. Garanzia due anni, ven 
dita anche rateale e una gradita sorpresa agli acquirenti 
VIA ANOREA SACCHI, nn. 17 • » 

(cento metri aa Ponte Milvlo - cfnauanta da Piazza Mancini) 


r 


GRATIS 


Diagnosi e controllo 
elettronico completo 
di tutte le autovetture 



offerta dalla BELLANCAUTO S.p.A. tu occasione della inaugu 
razione del 

CENTRO ROMANO RICAMBI E DIAGNOSI ELETTRONICA 

In PIAZZA di VILLA CARPEGNA, 57 


L'offerta gratuita e valida per tutte te prenotazioni ricevute 
entro il 15 maggio 

Telefonare al 6223878 


I 

J 
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PAG. il / roma 


VIAGGIO NEL LAZIO 

(tra le rovine del 
centro - sinistra) 

I retroscena delle dimissioni delle Giunte nella capitale - Chie¬ 
sti rapporti nuovi col PCI • Le nuove Giunte di sinistra in 
provincia di Roma, nel Viterbese, nel Frusinate e a Latina 


A Cassino, la città martire medaglia d’oro 

Celebrata la Liberazione 


Domani nelle 


Circoscrizioni 

Le sezioni 
a convegno 
sulla crisi 
capitolina 


Per discutere sulla crisi del 
centro-sinistra a Roma a dal¬ 
l'iniziativa polìtica del Par¬ 
tito, domani sera allo ore 
20,30 i comitati direttivi del¬ 
le seiioni comuniste romane 
sono convocati nollo circo- 
scrizioni dello città, presso 
lo sezioni sottoindicate. Sono 
Invitet! i Consiglieri comu¬ 
nali e provinciali ed i Con¬ 
siglieri di circoscrizione. 

Ecco l'elenco delle assem¬ 
blee: 

Circoscrizione Contro pres¬ 
so Campo Marzio (Trivelli- 
Soldini); Casilina sud pres¬ 
so borgata Alassandrina (Ve- 
tere-Buffa); Roma Nord pres¬ 
so Trionfale (Pèrna-Quattruc- 
ci); Appia presso Albergne 
(Bischi - D'Agostini); Tibur- 
tina presso Pietralala (Del¬ 
la Seta - Javicoli); Casilina 
Nord presso Torpignattara 
(Gioggi- D'Alessandro); Por- 
tuensa presso Portuense Vil¬ 
lini (Fredduzzi - Ventura); 
Mare presso Ostia Lido (Fa 
velli Fredda); Ostiensa 
presso Ostiense (Giunti-Mar- 
coni); Oltre Aniene presso 
Monte Sacro (Imbellone - A- 
quifano); Salaria presso Sa¬ 
laria (Di Stefano - Mlchetti); 
Cassia - Flaminia presso 
Ponto Milvio (Gensini-Toz- 
tatti). 


Per il 1. Maggio 

Monterotondo 
diffonderà 
1200 copie 

• Altri impegni de¬ 
gli «amici dell’Unità» 


Domani eli * amici ddl'l’ni- 
tà , di Monterotondo si riunisco¬ 
no a congresso per dibattere 
del giornale, della sua battaglia 
politica, deH'intensilicazione del 
la diffusione e della campagna 
abbonamenti. 11 congresso cadrà 
alla Mgilia della grande niobi 
Illazione del 1° Maggio, che ve 
drà gli amici di Monterotondo iti 
prima linea: diffonderanno ben 
12 od cooie. 

Il 1° Maggio la diffusione sarà 
davvero eccezionale. Le richie¬ 
ste delle organizzazioni d; par 
tuo stanno a dimostrarli». Ecco 
alcuni esempi: la seziono t Ma¬ 
rni Alleata » 400 copie: Tiburti- 
na iOO: Tor de Schiavi .700; Tor¬ 
pignattara 500; Albano 600; Moti- 
teverde Nuovo .'illt; Monte Ma¬ 
nn 2 SO. 


Assemblee 
sullo statuto 
dei diritti 
dei lavoratori 


Questa mattina alle ore 10, nel 
cinema di Vdlalba dì Tivoli, 
ha luoeo un meni uro fra opera: 
della Pirelli e di altri luoghi 
di lavoro, amministratori c sin 
dacalist: um i parlamentari co 
munisti . Mader« hi c Ni m immi 
cari. Seguirà la proiezione do! 
documentario suirApollon 
Sempre alle ore ih y'.rElTl 
davanti la stazione nella Metro 
pohtana parleranno per il PCI 
Maria Mlchetti: per il Parti 
to radicale Handuielli: per il 
PSIUP Di Giacomo 
Lunedì alle ore 17 sarà la 
volta dei lavoratori del Poli 
grafico Capponi, i he si incon¬ 
treranno alle 17 jiiv-so la Se- 
nono Alheronc con la compagna 
Gigha Tedesco. Mie ore 20. 
pressa; la .sezione MCI!. «v ;<i luo¬ 
go un dibattito sul disarmo del 
la polizia con Mammillari del 
PCI. Bon/oni del PSl e Band: 
nell! del Partito radicale. 


« La riccjfiruzroric d: inu 
ammtnistraitone capace di af¬ 
frontare e risolvere i gran¬ 
ài problemi di Roma non 
pub passare attraverso l emar¬ 
ginazione delle sinistre all'in¬ 
terno dell; DC e de! f’SI <> 
da un eventuale inserimento 
del Pl.I il punto centrale del 
la questione e micce, quello 
di un nuovo rapporto con il 
PCI ». 

Questi» ha detto alcuni g:or 
ni fu, parlando in Campido¬ 
glio nel dibattito aperto sulle 
dimissioni della Giunta comu¬ 
nale di centro sinistra, l’espo¬ 
nente della sinistra de Paolo 
Cabras, e gli ha fatto eco. 
aia pure m modo più sfuma¬ 
to e arricciato, un altro con¬ 
sigliere democristiano Rame¬ 
rò Benedetto, nioroteo. 

Ecco un primo sintomo — 
potremo dire già un fatto — 
della sempre più vasta presa 
di coscienza delle strade nuu 
ve che occorre imboccare per 
uscire da una situazione che 
nella ste.-sa DC molti riten¬ 
gono ormai intollerabile. Non 
e un episodio isola'»». Dome¬ 
nica scorsa Cassossuve Cario 
Crescenzi, (socialista, della 
corrente di Autonomia) che 
in Campidoglio, da anni, hu 
avuto la responsabilità deil’at- 
tuazione della legge 167, ha 
partecipato nella borgata di 
Tiburtino III, ad una ma¬ 
nifestazione indetta dalle se¬ 
zioni del PCI e del PSI. Poi 
con gli abitanti della zona e 
con i dirigenti e i consiglie¬ 
ri comunali comunisti, è an¬ 
dato ad occupare simbolica¬ 
mente le aree vincolate dal 
Comune con la « 167 » sulle 
quali, per responsabilità che 
il centro-sinisfra porta sulle 
spalle non è stata costruita 
nemmeno una «'asa. 

Ancora: la sera dopo un al¬ 
tro esponente del PSI. Ago¬ 
stino Manimetti, demar''.mano 
ha parlato in piazza SS. Apo- 
s'wh rivendicando, insieme a: 
consiglieri del PCI e del 
PSIUP. una svolta nella po¬ 
litica comunale. Nella stessa 
serata quasi a conferma di 
questi nuovi fatti nel corso 
di una lunghissima e vivace 
riunione del Direttivo socia¬ 
lista, la destra tanassiana 
veniva isolata e u>» docu¬ 
mento che faceva perno sulla 
esigenza di nuovi rapporti con 
il PCI, specificatamente sulle 
questioni delle Giunte, veniva 
approvato a grande maggio¬ 
ranza. 

Comunque si risolva quindi 
la crisi che a Roma ha inve¬ 
stito le Giunte de! Campido¬ 
gli.» e di Palazzo Valentini. si 
può d:re die un buon passo 
in avanti è stato compiuto per 
avviare un discorso nuovo 
fra le forze di sinistra, lai¬ 
che e cattoliche. 

Questo a Roma Se spostia¬ 
mo !»» sguardo alla provin¬ 
cia e all'intera regione si è 
m ‘grado di registrare un pro¬ 
cesso ancora più avanzato. 
Prendiamo la provincia di Ro¬ 
ma. L'ultima notizia è rac¬ 
cordo raggiunto ad Albano 
fra lo sinistre per l’elezione 
di una Giunta comunale uni¬ 
taria dopo che quella di cen¬ 
tro-sinistra era stata travolta 
da una profonda crisi. Ma è 
solo l’ultima notizia. A Rovia- 
no. a Grotteferrata, ad Arie* 
ct.i. a Tivoli, a Marino, a Men¬ 
tana, nel grosso centro ope¬ 
raio di Colleferro il centro si¬ 
nistra o saltato e si sono co¬ 
struite nuove maggioranze 
che vanno dal nostro partito 
al PRI. come a Grottaferrata 
e a Tivoli A Rocca di Papa, 
comune gut retto dal centro¬ 
sinistra. governa ora una giun¬ 
ta minoritaria comunista. Il 
nostro partito, insieme alle al¬ 
tre forze di sinistra, governa 
in trentasei Comuni. 

Anche nel Viterbese il bi- 
lancio del centro-sinistra è di¬ 
sastri)-.'). L'accordo « globale ». 
fra DC. PRI, e PSI del ’64 è 
completamente saltate. In mol¬ 
ti casi, anzi, non è mai sta* 
:.» operante Facciamo il pun¬ 
te a.:a l’rmnielli il bilancio 
r stato approvato con il vo¬ 
to favorevole del FLI, mentre 
ne! Comune capoluogo il PRI 
e all'opposizione c t contrasti 
fra DC e PSI riducono l'atti¬ 
vità all’ordmana amministra¬ 
zione A Tarquinia e a Cani¬ 
no, dove per rendere possibi¬ 
le il centro sinistra si era 
giunti a chiedere e ad otte¬ 
nere i voti dei iascisti e del¬ 
le destre, oggi governano Giun¬ 
te di sinistra. A Ronciglione 
il centro-sinistra non esiste 
più e il PSI è all'opposizione, 
a Montalto 1 socialisti si so¬ 
no divisi in due tronconi. 

I Comuni di Ctvitai asti-llana, 
Acquapendente, Vìgnanello, 
Nepi e Canepina sono salda¬ 
mente nelle mani della sini¬ 
stra Ad Orto, la maggioranza 
di centro sinistra che gover¬ 
na in Comune, si è spaccata 
sui fatti di Battipaglia. I d.<\ 
hanno abbandonato la seduta 
del Consiglio comunale ed un 
ordine del giorno, in cui si 
chiedeva il disarmo della po¬ 
lizia in servizio di ordine 
pubblico, è stato approvato 
con i voti dei consiglieri so- 
ci;;'.::;',: c comunisti- 

Nella provincia ai Latina il 
di *.■;»:>'< non e diverso. A Ter- 
racina è stato raggiunto un 
accordo fra comunisti, socia¬ 


listi e de dissidenti per lo 
formazione di una nuova 
Giunta comunale. Il Comune 
capoluogo c d: fronte ad una 
profonda crisi sui problemi 
posti dal nuovo piano regola- 

kìh . . 1 . at\ 

c.msorz.o industriale Roma 
Latina sui temi dello svilup 
pi» e deiiassetii» territoriale 
deìla regione si sono venuti 
enucleando schieramenti nuo¬ 
vi che vedono PCI. PSIUP. 
e PSI opporsi insieme ai ten 
tarivi della DC e delle destre 
di sabotare anche il piu timi¬ 
do tentativo di riequilibrare 
l'economia regionale, 

A Rieli infine, il centro si¬ 
nistra è in difficoltà sia in 
Comune che alla Provincia. E' 
un bilancio necessariamente 
parziale, ma è già una rispo 
su» positiva alla domanda che 
in Campidoglio ha posto il 
consigliere de. Raniero Bene- 
detti ». 1 Pt:n continuare '! C-»- 
mune ad essere la sottosezio¬ 
ne ti: t; 1 .» d: :re ih: >. 

La risposta è no. Come cam¬ 
biare -strada lo si sta cercan 
fio nei contrasti e negli scon¬ 
tri e anche nei passi comu¬ 
ni in avanti. E sono questi 
clic, ;n ultima istanza, con 
tano. 

Gianfranco Berardi 



('.issino, lo città medaglia Timi a! 
tallir militar*, ila celebrate ieri i! 
24" a immersa ta» della Resistenza con 
una gran.I*- manifestazione popolari- 
» la Resistenza vne nella lotta pei 
!,« pace, ni difesa della democrazia, 
per migliori condizioni «li lavoro ». 
Quest i la partila «lordili*.- scritta nei 
manifesti e ut un grande striscione 
eh*» apriva il corteo. In testa erano t 


giovani con 1«- bandiere rosse elle 
gridavano \ e: .mi Idvro r «■ » No 

alla lepre-' •»■•*■ pi: 1 -induci dei 
comuni niarttr tic! cassinole e»»:i la 
fascia tricolore, e poi il pipalo di 
Cassino «■ «e tutta ì.i proi ncia «i: Fra 
smotto. Il con. . ita attraversato il 
centro della cittadina frusinate finti a 
piazza Cabrala «l«»(.e si è smalto il co 
inizio. La; voe.it» lungi Colei la. pre 


sciente del comitato organizzatore ha 
aperto la tnan:f« sta/uuie ricordando il 
sacrificio di Cassino. Po: ballilo preso 
la parola gli oratori ulViciali: il coni 
pagno Armando Cnssiitta della di 


rezinne del PCI. 

!; del PSIUP «■ Pat 


Giovanbattista Gril 
is Dell"Unto del PSI. 


.Velài foto: il corteo con i sindaci 
del Frusinate. 



Undici farmacisti denunciati dai carabinieri 

Vendevano sottobanco medicine 
contro i mali della vecchiaia 


I carabinieri hanno denari 
ciato H'.l'autor.ta giudiziaria mi 
die 1 farmacisti, per aver voti 
data a! pubblio) i flaconi di * Ge 
rovit.ll .. un farmaco romeno 
centro la vecchiaia. Si tratta di 
mi preparato molto diffuso al- 
Ite-toro. .i.>\o viene vandalo 
liberamente nelle farmacie. In 
Italia .nvece !a v«udita non è 
.stata ancora autorizzata <U1 in; 
(listerò delia Sanila. N.,«ia.-t-inre 
* questo :1 pio lotto vati.- fatto 
I entrare elandestaiamonte in Ita¬ 
lia. >;*»s>o :n nonnah pacchi po¬ 
stuli. e uio.s-o ai vendite sotto 
han.-o a cifre aiti'-.nie. fn Ro 
mania .■live,e «osta 11 mila lire. 
|x»r ogni ciclo conipit'to. 

I carabinieri. do;xi aver denun¬ 
ciato alia mag;-iraiora gli lindi 
ci farmacisti, hanno .m aio un 
rapando ai ni'siico provinciale 
e alla fi* !«-ra/.;.mr »l«'g!i Oni.m 
dei farmacisti italici;.. 


Un ragaizo di tredici anni 

Ha la gamba maciullata 
dai cingoli del trattore 


t ’n ragoro» «ii tri-d;«-i ano: è 
rimasto con una gamba tra l 
cmgo!i .ii un 'rattoiv, fratturar! 
do-: ufi g.iiocilno. I! giovane si 
eli -ima Aie-sainlro Di Ri-;<». \'<- 
iioivii. a(»p:ofil!an lo licita gor¬ 
nata fe-tivu. -1 ere recato in 
cainpagno, .il- urne ai genito - :, 
nella luiuM «he !a famiglia D; 
R 1 -10 'utosiede .11 locaala Carta» 
guano. 

I„< gita è .-tate -fortunata. Ne! 
’ [>o:iier;ggio. Alessandro era sa 


','.0 .-1 n t olt»ue. a-sutee a! 
fratei'o i.ugg or.» Pao.o. di IH 
antu «ii»- f i tue--o alla gai 
d««. \.i in ' atte il pai giovano 
dei due frate .1 )».» [ler.iuto li) 
«sinibbi .0 et i- c,ni.ito. -«'ivolali 
«io 'ungo !a f.uiuata di'lia nxu- 
china ag .»»»!,i. Una gamba <■ 
rrn.i-'o .ih . 1 -trota tra 1 «-ingoi: 
«i.-! » .»••.» <' l-'o: i-inatomiti'e il 

frate!.*» .. . orto-i <l« , 'i!'iiK i;lmti-. 
iia it o vate -unite la inacciiina. 

iti-io (<>-l < )|e ,-Mj'e--»» a»-< a 
dere ma pii grave .-«-.agum. 


A ROMA COME A MILANO E TORINO 
PROSSIMAMENTE A GENOVA CAGLIARI E BARI 

Un grande Centro Tecnico Commerciale per 
impianti di aria condizionata e condizionatori 


L'acqui-to «L un eouciziunatore 
d'aria e divenuto oggi una esi¬ 
genza determinata da varie ne- 
«essità: ragu-ni d; i.ivoro. stu¬ 
dio, indisposizione, insofferenza 
al clima e nido <• molte altre 
» au-e. Si *■ [«>’ !.*1 1 u and; a. v ini 
limonatole d'aria per ovviare a 
queste sofferenze, ma assai -pos 
so si acquista all'ultimo monini 
to 1 ) primo ogget’o che C. viene 
sottoposto con risultati pratici 
spesso e volentieri non soddisfa¬ 
centi e con operazioni di montag¬ 
gio che deturpano l'ambiente. 

Per ci t.iic lutto que-fo. ì' or¬ 
ganizza/;»u!-,- • Ruriiov.ttnnu» eoa 
-(“de in Roma. \'ia Luisa ci Sa¬ 
voia, 12 12 A 12 H < site Fidali: 
Via Alessandria. 212) H • Via 
Candia, 113-1 Ut ATI ) Via Fran¬ 
cesco Gay. 6 8 JO, ha inaugurato 
in questi giorni un modernissimo 
centro per In vendita, installa¬ 
zione ed assistenza tecnica di 
impianti per il condizionamento 
d'aria. Questa iniziativa de) tut¬ 


to imo; a m questo setter*’, jut- 
mette di vedere installati in un 
vasto appaituiiu-nto »-<l in am¬ 
bienti flivi-m quale, cui .ria. « a. 
mera da letto, salone, uffic io, una 
quantità di condizionatori di 
ina d; agii tino e mima. Si l>o 
tia eo-l iva|iTM-iite «-onMat.i: e. 
ri un ambiente. • quiva ente il 
quello inopi . 0 . IC|Ii« ,iei;i ilei 
eondlZKiiiutoi«• d'aria «- Ir varie 
possibilità »it in-;,illazione: dal 
[Xirtatile airinstalla/.ame .1 vet:o 
su carrello, a quella murale ti—a. 

A questo grande centro ili 
esposizione. che è sito in Via 
Francesco Gay n. 6 8 10, vi si 
accede direttamente dalla no-tra 
autorimessa di Via Andrea Suc¬ 
chi n. 27-29. facilmente raggiun¬ 
gibile con la via Olimpica ed i 
Lungotevere (dista 100 metri da 
Pome jviiivio, 50 metri da Piaz¬ 
za Mancini), é inoltre munita di 
mq. 1.000 di parcheggio per la 
sosta delle auto di tutti coloro 
che desiderano visitarci 


I-i no-tra organizzazione uu-t 
te a liisjxi-i/ione ite) Cliente per¬ 
sonale tecnico s|M‘CÌaìizzato pe; 
info»muziom. sopralluoghi e pre. 
venti*. 1 s»-nza alcun onere «la 
parie del : ivhu'dixito, e tale sor 
v./.m può e-M-.e tu (resto idra 
m.ili-in un - ! « - leudonieamiiiti j 
-egueri’i nmiH-n: lif)4.!{42, H94.MH 
(!)4 iì»7. 

Tale iniziativa ha avuto un 
un ■onuiznniu’o su«i-«-s-»o su-sci- 
tando negli interessali, vasti 
mnsensi ed appiovazioni sin 
l»er U marcile mondiali flui¬ 
tate. EMERSON. DEI.CMI. WK 
S'I INt IIOUSE. PHILIPS. PHO- 
NOLA, GENERAL ELECTRIC 
ROOT TEMPA1R. ARIAGEL, 
ecc. e le soluzioni pm logi' lie 
e<l efficaci di motitaggm da noi 
proposte, « he, per le quotazioni 
eccezionali, «mi eventuali facili- 
fazioni «li pagamento, riserva, 
tu-sime. 


Ha preso m affitto la «a 
iivi'.l al! albergo 11ìpio 
pria iter 11 .■ i (tersi. Tania Ève 
lm Duckvvorth. la bella ragaz¬ 
za -inga 1 »--*’ «ii v.iili ami; clic 
lailra «naltiua lia ti-nl.ito il 
-uu ìdio lanciali io ,1 muta ni-! 
vuoto, è stala nitri rogata ;c: 1 
da: funzionari dilla -quadra 

mobile, dal dottor G,.nifi.uno 
SCO della sezione omicidi. Ilei 
tititativo «Il -tab,!:-i- cui inag 
gii tre (»|-<-.-1 - i« iiu- 1 ilici ;. i 1 in- 
rliaimc .-pinta -il «I.-pei.ite g«- 
sto Ce l'aveva messa tutta: 
ingerito miiiU’inp- compresse 
di barbiturici. -1 è lanciata da 
una fuic-t ra «lei q i.c to piano. 
<‘PP»|r«‘ qua.-, ceri.runite la ra 
gaz./.a -1 -alvina Intatti c p:a- 
cipitata -a il.. <tf‘ 1 c piale, -a 
un gruppi» di nrb-.i-.ti che nc 
hanno trenato la caduta. 

Partila al!ftà -li 17 atin: da 
lev !mi e 1 iene aia : cadi • . 1 . 

u |a a . i". a : : a-cc c ai c. ami: 
a Izmdra dove ha ancora ini 
iiii ru-r uunciz .«■ \ lt-> na ci a 

g.à venuta alile ve'- le-lio 
s.or. e .1 ;m- » \ 1 ".--ni»-. a v r 

va ila : 1 ccip.»’ 11 a dei ccr -1 rii 
rccila/icnc in iii-gie -e :»:’«*- n 
una -i iièi d: - a G.ir.Ii.tl 1 . 
p-n 1 in .-e ir ,- c-'.i - ».-1 : ir a ri 
tornata ,1 ir • untavi» pivi deci a 
meii'e ■»’ u-utio ci al c,«ii-nia 
In un p- -ii" 'cuipo iia .dntnto in 
-, i ,1 P,ic!c Fi vi. pre -,-0 la -i 
gno'.i ,- - » una Ximr N 0 Z .1 do 

ve .c.c.a allacciato mmu-ro-e 
u:iuci/>c Sembra che ave--»- 
lic.or.i'i» n.-r q.iaicbi- li-min io 
me « >. 1 ’ ! « : i-a al PilM-r. il liete 
.lancili-' be.it -emano. «• <|ii;n 
di e-i > «’Zi a a ]c a.u-v.i 

f.i"n eri ;ce ne , per line 
s-ii-'l ace'.e t• -.«• vale e. an ora. 
Fé!.',!a a.«-.a f.iiia lavora 
re pi ;n.i uirln »’.» 'i-coii la: »a 
re- 1 ie ìie-.-i fi'in Satyricon - 
Tulle empia!»». »! 1 ::» 1 »«’. non era 
«hi !ii"e .- .eajg;an!e 1 ! »|ua 
«tri» »le ia ma comhzume. tanto 
più «in- alt'o-» ori <-nz a. la ra 
gazza -api», a di poter -emnre 
coniare il ! a madre a Londra, 

per qualche aiate finanziario 
Ma *’■ (ientemoiite non era 
-ole il duini 11 . : ! - a.»»---»» eco 

noti no <ln - Tania inseguiva. 

('i).j l aarii g,orno -j jn e 
sentala alla - re- fi'fon d»-l 
noto all»»-! gu a Monte Mario 
con i! - io pi- ape:!»» mz'ese. 

uni imi nera al 
!i cine .1 - a -gnu'» 1 1 


Denunciati 
per un 
bracciale 
rosso 


In (tur 


tei 

-r-to [cane la 
il n imcre 1 Pi I die guarda da! 
late »li 1.1 < ’a Ileo d-c. »- ri - il 
tu all'altezza del quarte mane 
La muti aia «lupo »i nnd- l.a 
suonato ■ .impune ”,<1 »-l il ra 
nienen» Gia-eppe IV Viz» .»> ita 
notato copie la e.uuera fe--e 
molto in di-ovd.ni »• la ragaz/.i 
-i frova-s-e 1*1 un notevole state 
di eccitazione: - Mi ’,»»>r!i «io! 
bacon, un cognac ed alcune 
rompr«»s-e 'li barbiturici . ha 
detto la ragazza, - starnate non 
sono riuscita a din mire affai 
to ni h») tanto bisogno «li ripe 
sare un poco Ma il D'Angelo 
ha avvertito che qualcosa non 
quadrava, noti si è fidato e le 
ha portato tutto tranne i seda 
rivi. Erano le ti.IO Quaranta 


I medici ne sono certi: la bella Tanja si salverà 

Ha affittato la stanza 
alPHilton soltanto per 
lanciarsi dal 4° piano 

La ragazza era piombata su alcuni arbusti che hanno attutito la caduta — Ieri è stata interrogata dai poliziotti in ospe¬ 
dale — Ancora oscuri i motivi del gesto — Tanja ha avuto parti secondarie in alcuni film, tra cui « Satyricon » di Feliini 


immiti dopo una cameriera hu 
-coperte ;n giardino il coi [to 
della :ag,iz/a. esanime, ,-u de 
go aruusti: ha <tato l'aEannc. 
-un" uccor-i a.l.u dipendenti 
tl»-|| ubwrgo. poclii muniti dopo- 
uii'ambuluii/a l'ha tru-poi 1 uta 
a -pine .-piegale a!l'.»-p«‘d de. 
M reparto , r.iuuiìpsi del .Nati 
Giovanili 11i;i»i«io ricoverata ;u 
os-ervazimie e -oli» alcune ore 
dopo, dopo «ver compiuto i pn 
Pi: conlrol.'i. i medici liaiiilo co 
miiiciato a -perule iti salvarla. 

La polizia frattanto ha c-tc-o 
!<• indagini anche a Londra, tra 
pule l'Interpol, per interroga 
li- !«• pcr.-opc che la ragazza 
cono-cc pi Inghilterra I«-r» Ta 
nla «• -lata an.-hc vi-iiata »l;i 
un rap|»ri--entante (h'H’incaiica 
!■» di affili i di Ccv lnn in Italia, 
-ignnr ,1. C. Rasapaksc. 


QiuMro g.ovari- -unii -tot: d- 
li nciati da mio .'.«-Ialite "in 
in, - -I! :.» :i--r a . e ’(ilialo (il 

liniere, uil'irte:no dei l‘n!n 1, 
ne.«I un gin n.de della loro in 
guiii/zuz.Mii)»-. I quattro -olio Ma 
l a l’ao'.a \ .h i are». Mona l'mi 
-o!'»- Renata Ben»ma »• Mfredo 
I ‘ ci i (ilc’t i : a : <li e.--i ave 
\ ilio ni tivù cu» mia fasci.» ro- 
-a cui la -fritta (ciarlile vo¬ 
lt- - c do .■;«> ha p:p--«i -p .nlo i! 
» .,-iiuiis-a: i»>. Della Valle, per 
bf»i'nifiar!i tutti. Esisti» iifaiti 
un dte-rcto legge del 1WH « he 
proihi.s» c • l'u-o di uliifo nu o 
-il parte di e--c , come -i e 
!>!(*iia»a*o di riferirò l'mfoi 
inati-Mino [m'iziuttn. 

Ora -. orrcpimo sapere da! 
Della V'il'e. d*u funzionari «le 
gli altri eommi-»anat: '(lil quel 
Jj «li CiPte-Pta. |>er esetnpio do 
ve l aìt ro ieri i fmv.-i-t' hanno 
-corra/zato a lungo con un'auto 
<«n altoparlante elle gru tedi il va 
!«• tx- -ere « anzi «il «lei Vi ntili 
n:oi. dngh pomati »!eli-i que-lti 
ra -e q-pe-io decreto leggo fa 
nc he liiffenn/a »li colori' m- 
;> ifu-ce le uniformi, o < parti »l 
c.-se . «u ro-si» e invece plaude 
«i quelle nere o abbrunate. E 
noto a tutti, e soprattutto ai no 
li/.;otti. couic i fa-cisti indo--mi 
tnmrviiio e.itniec nere o gr«gv> 
come al* uni teppisti imrtino a! 
braccio strisce e<»i la svastica, 
come -aiutino romanamente, co 
me vadano in giro infastidendo 
.! prossimo cui i loro inni scoli 
ci Ma mai Hu-iaoio «n.i- s,»-., 

stante «ma legge precisa che pii 
nisce l’ajxilogia di fascismo, a 
un questurino è venuto in meri 
te «li «litiiifK’iame uno. mig.ir- 
solo «li jViiTtifiearlo. 



Fiera fJi Roma 


Lutto 


Domani alle 10 
torna l'acqua 


f H i grò - - i )*■■’.» -1- i c • •,i 
à .-enz.'.icq i i da.!i» I d, -••ucp 
I.'interni/.«me lidio a» »; ic 
«teli V*-«|ua li ir* a. » a a ».c.« c.s. 
le is|x»/.|(ru iungn le ve-c i ,- 
«•esser.i ,so:;> doni in, -ii.cina 
.dìe III. 

1 rioni c (ja.ir:.«•••■ ci. a-,-,c 
s.lK» ! -egli. < i’. ■ ! ' «t .- ino. I* i 

''.oli. Nsd.mo. Tra'»tc. Noaicip.i 
no. Ti'aur: pio. ì’ . : :.,..i'.i I '-, m 
■ -t.no. I pvilf »- in.» I.al>.■ ,uu» |)ai 
Bus co A pp.o I ,.i! no \ . i , i I ’ 
■guati’!!: \:> co C!,i i I ,, E q . p 

Ilo. Me:;, fa ': ■ 


Il giorno | 

Oggi à domenica 27 aprile 
» 117-248». Omiiiia.v:i'i» Ifia e | 
ifi'a. I 

Cifre della città j 

Ieri sono nari 115 muschi «■ 

7>s femmine. Nati moiri 

So:;-» morti 2.7 maschi e _’> ) 
femmine. Mariimom 177 

Nozze ! 

Starna::..;.! ro.:., *r. ---a i | 

S. froce in C lei u-au-m.mc. { 
Luigi Piacente si unisco ;i. ' 
ma'r.m rvo * «>n 'a gcr.. e -. ! 

gnorira Mirella f ice hmelii » 
Alla giovar.e coppia giungano 1 
i niù calorosi auguri della 

Imu. ! 

STEFER | 

Questa marma, alle Q » j 
nel palazzo della civiltà de! j 
lavori». all'El'R. avr.-i 'pu.-i ; 
la cenmoma ciì consegna «:>■; 
le medaglie d oro e ci arseli j 
to ai lavoratori « anziani - j 
della società. 

Cronisti | 

Si sono svolte a' vi»:,..-..".r ! 
per il rinnovo delle ear.ci) ■ 
-.li’;,il; del Spi ' le.Ito c.i . • 
romani. E’ stato confermai.» 
presidente Sandro Zappelìom 
Som» stati eletti consiglieri, j 
Capriotti, Borghini. D'Inzd!.'. 
Uunbernm. Dei Bi'sei». Ben.' | 
detti. Aver. Pa-ssetti. Vaici e : 
Marroeeo. Sono stati eletti j 
snidaci: Duranti. Signorotti. > 
Candeloro. Zara e Visrioia i 
Sono stati eletti probiviri: \ 
D’Oni.frio. Camaleone. Fano. 1 
De Marchia e Sarti. ; 

Scomparsa di casa ; 

Da giovedì è scomparsa . 
dalla propria abitazione, ir. 
via Portuense 79‘). la signora ! 
Roxma G. !.. L’ultima volt.. | 
che è .stata vista era a borilo ; 
di una «600». Il marito ed ; 
il AeIìh Domenico la scongiu¬ 
rano di ritornare a casa al 
capezzale della madre molto 
ammalata. 

Treno Roma-Capri 

Per domenica 4 maggio le 
Ferrovie hanno organizzato 
un treno turistico da Roma 
Termini a Naixili Marittima 
per Capri. La partenza da Ro¬ 
ma avverrà alle 6,15. Il prez- 
zo del biglietto, che compren¬ 
de In traversata marittima à 
stabilito in 1,. à.500 per la 
seconda classe ed in L. 5.(H)<> 
per la prima. 

Mutilati di guerra 

Questa mattina, alle li), 
nell'auditorunn «fella Casa 
Madre delFAssneiazumo Muti¬ 
lati «’d Invalidi di guerra. 
Piazza Adriana !l, saia cele 
bruta la ricorrenza della gior¬ 
nata del mutilato di guerra. 


Da domani la Segreteria 
generale dell’Ente autonomo 
Fiera di Roma si trasferisce 
con tutti gli uffici nei locali 
del quartiere fieristico di via 
Cristoforo Colombo. I nume- 
li di telefono della segreteria 
«> dello ufficio stampa sono 
rispeltimavente 5156‘M.q e 
5156917. 11 centralino telefo¬ 
nico 5790 funzionerà dal 20 
maggio. 

Mostre 

Alla galleria Russo, piazza 
di Spagna 1-a, sabato prossi¬ 
mo saia inaugurata la mostra 
di Mano Lepore. 

Alla galleria d'arte contem¬ 
poranea « l^i Fontanella », via 
del Riihuuio 1J)4, domani ter¬ 
mina la personale di Renzo 
Cordetli. 

Corsi alberghieri 

L'ENALC ha istituito coi si 
alberghieri per la formazio¬ 
ni: rii j)ers«;nale jicr alberghi 
e navi di linea. 1 corsi som» 
gratuiti. 

I.e domande per essere am 
messi a ridi corsi rioni).in»» 
esser»* presentate, per i gin 
vani resictenti nel Lazio, alla 
direzione regionale «teli»» 

I!\ M.C tea Ma. ia Ade a !,- 
14. presso cui -i p«»tiiiuii'» ri¬ 
chiedere anche informa. »oir.. 


.Ni e si»e:ito i! |i;«dre de! 
compagno l!/i" D’Uhaldi. 
d«'lla segreteria «Iella sezioni’ 
Macao -tal.ili I funera!i i -voi 
ge.'alino -1. imi, me a,!c me )! .ili 
dal S, Giovanili. VI . "MinigMo 
l!zi(» giungano le piu sentile 
condoglinn/c «tei compagni 
'le!,’,! -« ■/1. il i< - M.icao <jci:,| ce! 

1 ila M.mii.ii 1 ra ’1 aiiac h: <• .tei 
! Unità 


1 r.p.sr.iz a.’» e!vttr-.ulu f- 

v a : r-'Z/t'i, j -, '..i l.q^z’.aa rf.’/. 

:» :. 4M). 124. Trinttjr*Hi r.cd ■ 

: i/io-i. date» - (.drrozzer.a . 

V .Ite' : •' N-atl.i ala, d. 
-42-4.7-4-3: Manderò - r ,» irai." 
a;.'-» <• « a.-rozzerii ». -.-« Tre 
■te-o b. MI Lupa io I» 

, a. -. . « ite > ' - jf,. 

- » -a» .' r- i La ..c.izzcrr. 

. .. * G -i> . Starter r.-ir «zi" 
i: a..'-» - c.!”.:r:iV'i - g-joime . 
.» .»//« ( » ’irete' • : -'.. : j «. g 

i!■»-■. » . 'JH'il. Randel¬ 
lo ■. p iz.iz •’ ' . . :u A.na 

- : ; : t ■> ». :,-!. 27 ! 2 E: Spartaco 
.•.par ,/. auto - «.arr-izze ria». 

vie \’ te:<) Gaì!o 22 te. 744 70.: 
Autoceniro C. Colombo ripara 
aio • a.-tlraa’». ■ carbura 
' ■:. ■ v ir■ rozze.-:. 1 1 . via A- rabe 
ir.: i ìcz . Ag a:; 77. te!. >! ! 3.6:9. 
CdccioMi 'a"i-’v’iz.i Inai».enti - 
\ - Morris BMC zarro« 

zer a - c’c’.tra ro» via G s«seppe 
l)t zza 9 a. ei .70 1 644: Traver»*- 
Capretti .-.pafaz:on: auto - far 
:o/'c; i . via sd!dr.a !46!. 

:«•! >'■'.( Il 22'. Soccorro Stradai*: 
..■zi. 'i-r, i ’c cf.»:\: a N 114 Con¬ 
tro Sotcorio ACR: , :a Cr;-tofo 
: i v',»',ci’oo _»'c. ■»■' ->p; .v.»7 

7! 26 ('!. Oitia Lido: Offlc: 

•,.< NnS , .{’»{. v:v,z;o Lincia, 
v.i V,.-. » .v Caini t'4. :e!efo 
no «7») 7 4 • mi. 22 427. Df?:c: 

: a Laii'.b, l’t. i: A . nmz. Servi 
/.-» Vg.p. ;i !(■ (ì-’!':.i post*, 
’c! »ì7 201>09 Pomezia: Offici 

-; » SSS a :ì!)>. Morbin.i'.:. na 
Pm.'Km 29 700. te!. 410 027: 
Officina IX' l.elh-. via Roma 48. 
te'. 910 647 Ard*a: Autoripa ra 
z. mn Pontina. S.S. 148. Km. 
.74.200. :«■!. 910 0«M • 910.497. 

Ciampino: S v ’:.«rzt Officina Au¬ 
tor:// «t « Fin (•'* ttra.ito - car¬ 
bura a»r: i «;« Italia 7. telefo¬ 
na «U ('ir!'; Oa.razc Tertiv.nu*’ 
• r.u.ira/.ou: auto e iromnie». v.i 
1\ Nov«'rubre te!. 6i 14 070 



Seguiti • flit « r.tutii ». via!«> (hi. 
n/i.i 2i, tc) H60 029. Elettromec¬ 
canica EUR i ripuruzimie auto). 
viale America lly. tei. 79.11 980. 
CirìHo o Fronccivv :v.>>*-»«. i/hhm 
auto), via G M.intellim 12 
d'ire Appi»), tc'. 7_7.:<!H: Or- 
tini ( riparazioni ai.tiv - elettrau¬ 
to e carburatori), via Claudia 1!) 
(Celio), tei. 796.747. Mattoni 



Acilia: largo G. da Mwittsar 
eh; » Il Ardeatino: via A. Leo 
non 227 ; via A. Maniegna 42 
v. G. Trevis 60. Bocca*: Mon¬ 

ti di Creta 2. Borgo-Auroiio: via 
Borgo Pio n. 45 Casalberfone: 
via A. di b. Menano 47/49 
Collo: vts S. Giovanni tn La» 
rano 119. Confocali» Prenotino 
Atto: via dei Platani 142; tar 
go Irpima 40- vns Tor dei 
Schiavi 266; via Tor de' Schiavi 
n. 147-A B Eiquilino: via Gio¬ 
berti 79; p.zza Vitt Emanuele 
H2; v;a Giovanni Lama 69, va 
di Porta Maggiore 19; v Napo 
leone IH. 4t). Galleria di Testa 
Stazione Termini, EUR e C*c- 
chignola: via L Lilio 26; via 
le Europa 76 Fiumicino: via 
Torre Cli'meiitir.a 122. Flami¬ 
nio: viale Pinturuehm 19 a; 

\ . i Flaminia 1 itti. Glancolan- 
se: |m,i//.i S. Giovanni di Dio 
14; via Dorma Olimpia 194 190, 
v. Colli Portuensi 167 Magliana- 
Trullo- V. Madonna di Pompei 11 
via Casetta Mattel 200. Mar¬ 
coni (Stazione Trastevere): 
Piazzale della Radio 39- Mazzi¬ 
ni: via Osia eia 66/68 Medaglie 
d'Oro: via F. Niiolai 105 fan- 
piazza A. Friggerli. Monte Ma¬ 
rio: p.zza Monte Gaudio 23 26 27. 
Monte Sacro: v. Gargano 48; via¬ 
le .Ionio 235; via Val Padana 67. 
Monte Sacro Atto: Via Ettore 
Romagnoli 76-78 Monte Ver¬ 
de Vecchio: via Barrili 1 
Monti: via Nazionale 72; v. To¬ 
rnivi 122. Momentanei via Lo 
reri/o il Vtjgmlicc 60. zia 
n Mnrirhin’ 26. vii ^ ml-r 
Tarlami 1 h; ( Co«t,infine 
M ics 72 74.73. Ostia Lido: via 
Cielri, U(»-o (2. ,,,« v «-«a le 

(iatfia !2 via S'ol..i t'e.are 41 
Ostiense: via <! ''minrera 46; 
via (J Biga (I. ."a i"«rc 9 

Parioli : viale Parioli 78 ; via 
T. Salvini 47. Ponte Miivio : 
piaz/.ile Ponte Milvio 19. Por- 
tonacclo : via Tdmrtiua 427. 
Portuense: piazza della Ra 
«li.» 79; via Sta tei lo tiH 70; jar 
za Z.miniivc.iri I Prati-Trion¬ 
fale: via ,S. Saint Bon 9); via 
!<■ Giulio Cesino 211. piazza 
Cavour 16; piazza Libertà 5; 
via Cipro 42; via Crescenzio 35 
Prenestino Lablcano Torpl- 
gnattara : via Leonardo Bufa- 
1 mi ti: via L'Aquila •'(7: vi* 
Casil-na 477 Primavalle: lar 
Co |)<>nac-no 8 9: via Cardi¬ 
nal Garampi. 172 Quodraro - 
Cinecittà : via Toscolana 800: 
via lo-colana 92). via S Gio 
vanni Bosco 91 9.1: «zia Tuie» 
lana 1944 Qtiarlfcclolo: via 
Ctfento 44. Regola Campiteli! 
Colonna; piazza Cairoti 5; cor¬ 
so Vittorio Emanuele 243. So¬ 
larlo: ria Salaria 84- viale Re¬ 
gina Viarznenta 201: via Pa¬ 
oni 15 Sallustlano-Castro Pre¬ 
torio Ludovisl: via.e delie Ter¬ 
me 92; via XX Settembre 95: 
via dei Mille 21; vta Veneto 129. 
S. Basilio Ponte Mammolo: piaz 
«ale hec.in.iti 48 49. via del Po¬ 
dere Rosa 22; S. Eustachio: 
’or-o Vittorio Emanuele 36 
Tevt.icrloS. Saba: via Giovan 
•ii t'.rm. a »(). vu Piramide Ce 
-tia 4i Tiburtino: piazza lrr> 
'i , l o i-.'Ma i 
Tnr «ti Quinto Vigna Clara: via 
.- ia !'•;•: 16. Torre Spec- 
<at,i e forre Ga»a. zia lei Fa 
«nani 3; via Beila Villa 62; ina 
1 m.i «na via Tor Vergata 
Trastevere: vta Roma Libera 55, 
!» izza Sonni no !8 Travi Campo 
Marno-Cotonna: ria dei Cor- 
«o 4')6; via Capo le Case 47: 
via del Gambero 13; piazza m 
l.ocina 27 Trf*«to: piazza Ver- 
bario 14; piazza Istria 8: vuue 
Eritrea 32: viale Somalia 84 
teng via di Villa Chigi). Te- 
scolano Appio Latino: na Cer- 
v*-teri 6 via Taranto 162; ria 
1 >adia 88: via Toscoiana 462; 
va Tommaso da Celano 27: «na 
Mario Menzhim 13; via Noeera 
Umhra «rig vta Gubbio. 
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pag. 12 / spettacoli 


Autori, attori II Bread and Puppet Theater a Roma 

Cristo inchiodato 

1“ aHe a,i d un aere® 



Si sono svolto, noi giorni 
•corsi, una serio rii riunioni, 
alle quali hanno partecipato 
le organizzazioni che operano 
« tutti i livelli nel settore 
«tello spettacolo, sui problemi 
della Biennale di Venezia. In 
particolare si è cercato di rag 
giungere un accordo sulla gè- 
stione culturale e organizza¬ 
tiva delle singole mostre (ci¬ 
nematografica. teatrale e mu¬ 
sicale). Ma < nonostante la 
disponibilità dell.MCI, del 
l’ANAC tle associazioni degli 
autori cinematografici), della 
SAI (Società attori italiani), 
della FILS e di altre associa¬ 
zioni — informa un comunica¬ 
to — tale intesa si è manife¬ 
stata impossibile di fronte al 
rifiuto espresso dal Comitato 
di lavoro dell'assemblea dei 
dipendenti e dal Commissa¬ 
riato straordinario governati¬ 
vo di affidare la designazione 
dei direttori esecutivi delle 
rassegne alle organizzazioni 
democratiche operanti nel set¬ 
tore. 

« E' stato, altresì, rifiutato 
— prosegue il comunicato — 
che la gestione fosse esercita¬ 
ta con effetto immediato non 
solo per quanto riguarda le 
designazioni dei direttori, ma 
anche per quanto attiene alla 
compo-nzinne degli organismi 
di gestione democratica della 
Biennale. 

« Di fronte alla pretesa del 
Comitato di lavoro defl’assem- 
blea dei dipendenti della Bien¬ 
nale. di essere rappresentati 
In detti*organi, in misura pre¬ 
ponderante alle reali forze che 
essa esprime. l’AACI. l'ANAC. 
la SAI e la FTLS sono state 
costrette a respingere un ac¬ 
cordo che ad altro non mira¬ 
va, se non ad offrire una co¬ 
pertura alle decisioni degli or¬ 
gani politici, difatto già at¬ 
tuate da! commissario straor¬ 
dinario. Le nomine governati¬ 
ve. infatti, benché non ufficia¬ 
li. sono già pubblicamente 
note da alcune settimane. 

«Le associazioni — termina 
H comunicato — dichiarano 
che condizione indispensabile, 
perché la collaborazione con il 
Comitato di lavoro dei dipen¬ 
denti della Biennale possa es¬ 
sere sperimentata e la volontà 
politi** del governo possa es 
serr verificata, è. appunto, 
che al «tronchi una volta per 
sempre il metodo secondo cui 
tutte le nomine riguardanti gii 
enti cinematografici siano de¬ 
cise al di fuori e al di sopra 
di tutte quelle forze democra¬ 
tiche che operano nel mondo 
dello spettacolo e che si bat¬ 
tono per un suo rinnova¬ 
mento ». 


Convegno 
sugli Enti 
del cinema 


Indetto ddl Sindacalo rinoma 
della KILS. avrà luogo da do¬ 
mani ad Aricela, nella sede del 
Centro studi e formazione snida 
cale della CGIL, un convegno sul 
tema: » Prospettive dogli Kilti 
cinematografici di Stato nel qua 
dm di una nuova politica ilei 
cinema e ilei suoi rapiwrti con 
la H M TV ». 

Ai lavori, ohe si svolgeranno 
nelle giornate del 2H. 29 e 'IO 
aprile, parteciperanno raiipre 

sentenze delle Commissioni 'li- 

terne e delle sezioni sindacali 
di tutte le aziende cinemato¬ 
grafiche pubbliche e private 
tutori cincnia'ogralk i, soci del- 
1" \ VI e dell.W'M', una deli* 
«aziono della SM e degli al 
lievi del CSC. nonché critici ci¬ 
nematografici e delegati della 
KULSCISL e PII. Spettai olii. 
Sirà que-do il secondo incontro 
di dibattito e di studio organi/ 
iato dalla KlI.S. dopo il Come 
gnu clic si svolse ad Aricela nel 
dn eiiibre scorso e clic ebbe per 
tema le struttine ih onoinuiie. 
industriali e commerciali della 
nostra cinematografia. 

Il nuovo Convegno v i,*np ad 
assumere tuia particolare im¬ 
portanza jhiu hè coincide con 
una sene di avvenimenti (prò 
ae d. posizioni delle v a logorio, 
convocazione doU'.isscmblca dei 
aoci (trll'ICnto e riunione del Co 
iridato dei ministrit maturai.’ a 
arguito deH'oct upa/MVie dell'Isti 
tub. LUCK e lelI Kiit. gestione 
da parte dei lavoratori del c: 
n<‘ma, degl: autor, degli ut 
tori. 


Uno spettacolo sugge¬ 
stivo, che illustra epi¬ 
sodi della Bibbia o del 
Vangelo con richiami 
polemici all'attualità 

Nell 'eterogeneità dei pro¬ 
grammi dj questo Premio Ro¬ 
ma — rassegna intemazionale 
delle arti dello spettacolo — 
in corso al Sistina, le rappre¬ 
sentazioni del Bread and Pup 
pet Theater di New York co¬ 
stituiscono certo, sinora, la 
punta piu avanzata. « Pane e 
pupazzi » dice l'insegna-, ma 
si potrebbe anche intendere, 
in senso lato, « cibo e poe¬ 
sia ». due cose ugualmente ne¬ 
cessarie all'uomo. 

I pupazzi sono grandi, gran¬ 
dissimi: raggiungono tre o 
quattro volte l'altezza di una 
persona: richiamano, a un 
tempo, la scultura primitiva 
dell'Europa cristiana e i fan¬ 
tocci carnevaleschi (Peter 
Schumann. il direttore e ani¬ 
matore della Compagnia, vie¬ 
ne da Monaco di Baviera). La 
ispirazione di The cry of thè 
people /or meat (< Il popolo 
grida: sfamateci! ») è biblica: 
dinanzi ai nostri occhi si svol¬ 
gono episodi del Vecchio e del 
Nuovo Testamento: la crea¬ 
zione di Adamo e la cacciala 
dal Paradiso, il succedei si 
delle generazioni, fino alla na¬ 
scita di Gesù: la fuga in 
Egitto e la strage degli inno¬ 
centi: l'ultima cena e la cro¬ 
cifissione. Ma i rimandi alla 
attualità sono continui, e di¬ 
chiarati sin dall'inizio, con i 
espliciti riferimenti a Cuba e ì 
al Vietnam, con la ricorrente 
apparizione di Uncle Fatso. 
un capoccione che è la sfer¬ 
zante caricatura di Johnson. 
Campeggia sulla scena, anche 

a mo' di siparietto, la bandie¬ 
ra rossa (e Bandiera rossa 
cantano gli attori, accompa¬ 
gnandosi col suono di tambu¬ 
ri. piatti, trombette). 

II forte di questo simpatico 
e affiatato gruppo americano 
è però, piuttosto che in una 
protesta diretta, nella capaci 
tà di costruire suggestive al¬ 
legorie e metafore visuali: 
cosi, l'autorizzazione divina a 
uccidere gli animali, per nu¬ 
trirsene. dà spunto alla raf¬ 
figurazione di un’ ecatombe, 
che a sua volta proietta l’im¬ 
magine di stragi e di guerre a 
noi vicine. Il pianto delle ma 
dri dei bambini fatti siermi- 
nare da Erode (un re da fa¬ 
vola. cinto il capo di carta 
dorata, che manifesta la sua 
ira a colpi di grancassa) si 
tramuta nel dolore delle don¬ 
ne vietnamite, i cui villaggi 
sono stati distrutti dagli ag¬ 
gressori d'oltre oceano: e un 
mostro alato — incrocio di vo¬ 
latile preistorico e di moder¬ 
no aereo da combattimento — 
si precipita a schiacciare i su¬ 
perstiti. 

Questo nefando uccellacelo, 
forse la più bella invenzione 
di tutto l’insieme, lo ritroviamo 
nella scena finale, quando lo 
vediamo attaccarsi come una 
sanguisuga al capo, alle spai 
le, alle braccia di Cristo, as 
sumendo la forma conclusiva 
della croce, sulla quale vengo¬ 
no inchiodate le ultime spe 
ranze deli’umanità. 

The cry of thè people /or 
meat (che è stato dato per due 
sere, avendo !a Compagnia ri¬ 
nunciato a presentare Thea¬ 
ter of war. « Teatro di guer¬ 
ra *) si affida dunque soprat¬ 
tutto a valori plastici e cro¬ 
matici (il testo parlato si ri¬ 
duce al minimo); ma implica 
altresi nel pubblico una cono¬ 
scenza diffusa del grati l.ihro, 
e una fondamentale convinzio¬ 
ne della sua persistente vali¬ 
dità: t teatranti colgono in 
fallo il loro governo, le loro 
autorità, proprio sulla base di 
quei principi ai quali quelli 
sostengono di conformarsi. In 
Rafia, dove lo stesso Vangelo 
semhra scaisamente noto an¬ 
che nell'ambito del partito cat¬ 
tolico di maggioranza, '1 rap¬ 
porto ribalta platea (e. oltre 
tutto, il Bread and Puppet ten¬ 
de a spostare la sua attività 
dal chiuso all’aperto) risulta 
meno dialettico e polemico. 
Tuttavia, il successo non è 
mancato, e si ò anzi stabilita, 
fra attori e spettatori, una 
viva corrente di cordialità. 


I! 


Gattina 

olandese 


Aggeo Savioli 


le prime 


Cinema 

I fiori del male 

Ci siamo quasi abituat. a 
«Apportare le magagne quoti 
diane del inondo della dMrilui 
Bone, ma tutto ha un limite. 
« 1 fiori del male > (di Niko.i 
Tzima o di Vie-- BoiisOt'.'L in 
terprelato da una tale Ediita 
Kona\. e stato pii-spnt tln come 
* trailo liberamente * dalle opc 
re del t |XM*ta maledetto ». Hall 
delairc. In retila, si tratta di 
una storia d'amore veristico 
calligrafia a che trabacca di ro¬ 
manticismo esasperato, sullo 
«fondo di un paesaggio bucoli¬ 
co. Oi siamo etn cai per tutto 
M film dove mai si svolgesse 
questa storse d'amore e di mor¬ 
to (tra l'altro mancar» pantano 


i titoli di testa, il » cast », la 
iosa di produzione e l’anno del 
la t onfc/ionc). Solo per alcuni 
tipici molivi musicali, s'mtvn 
.siv thè il teatro delle jtrfs.MiHii 
« naturali » elle divorano i per- 
soli. il' vi è la Groeia Comun¬ 
que. un giudizio sul film e im¬ 
possibile. i tagli sono aWkiii 
danti e maldestri... In omina, 
brandelli senza nome proiettati 
alla meglio sullo schermo Forse 
potremmo concludere parafra 
sanilo le prime ri glie dogli « Ap 
{Miriti iH-r una prefazione » scrit¬ 
ti da Baudelaire per l'ediziotte 
1859 dei -r Fion del male »: 

« L’Italia attraversa una fase 
di volgarità. Roma, centro e 
irradiazione di stupidità uni 
versale *- 

vie* 



Il Vaticano 
reclama 
una censura 
più rigida 

Prendendo spunto dalle re¬ 
centi dimissioni di cinque degli 
otto magistrati di Cassazione 
che presiedono le Commissioni 
di censura, l'Osservatore ionia 
ilo ha proposto ieri un rincru¬ 
dimento dei controlli ammuii- 
stratm sulla circolazione dei 
film. Il commentatore dell'or pa¬ 
no cationio rileva * d dilagare 
nelle pellicole cinematografiche 
del malcostume, della violenza, 
dell'erotismo, della pornografia», 
via. senza interrogarsi sulle 
cause del fenomeno (e confon¬ 
dendo temi e problemi diversi, 
come, appunto, « erotismo » e 
€ pornografia *), chiede sen¬ 
z'altro che la censura sia più 
rigidamente applicata. L'artico¬ 
lista defi'Osscrvatore riporto 
con coutente compiacimento le 
didnara.-ioni di uno dei magi¬ 
strati dimissionari, d dr. Dona¬ 
to Massimo Bartolomei, il quale, 
allargatalo di molto la casisti¬ 
ca del t buon costume », affer¬ 
ma che dal cinema odierno ver¬ 
rebbero * sollecitazioni, sempre 
inù accentuale, verso l'odio , 
la sovversione e la violenza ». 
E qui si scopre la sostanza po¬ 
litica. r non soltanto moralisti¬ 
ca, della campagna — ispirata 
dalia destra clericale —, di 
cui le dimissioni dei cinque 
magistrati costitwscono un mo¬ 
mento e uno strumento. 

Il quotidiano d'oltre Tevere 
chiede, dunque, una modifica in 
sorso poflflioratico delle norme 
sulla censura, e cade nel grot¬ 
tesco quando reclama — sem¬ 
pre sulla linea del dr. Barto¬ 
lomei - che, dalle Commissioni. 
siano esclusi autori e critici ci¬ 
nematografici. L" ben noto, in¬ 
fatti, che le associazioni degli 
autori e dei critici chiedono con 
fermezza, da temi >o. l'abolizione 
della censura amministrativa: e 
che gli « autori » e i « critici > 
facenti parte delle Commissioni 
sono figure di comodo nominate 
dall'esecutivo, e non qualificati 
rappresentanti delle aue cate¬ 
gorie. 


Radaelti definitivamen¬ 
te allontanato dal ti¬ 
mone della rassegna 


Una delegazione della Giunta 
comunale di Sanremo, guidata 
dal sindaco della città, si è in¬ 
contrata a Roma con alcuni di¬ 
rigenti della Radio televisione 
per prendere accordi sulla pre¬ 
parazione della XX edizione del 
Festival della canzone italiana. 

La manifestazione sara dal 
prossimo amiti organizzata di¬ 
rettamente daHAmmiiustrazui 
ne comunale di Sanremo, la 
quale si avvarrò della collabora¬ 
zione di Gì,inni Bavera. La no¬ 
tizia del del nativo alluni.mamen 
to di Raditeli) dal timone del 
festival r.on è l'unica di un cer¬ 
to interesse clic sia uscita dal¬ 
ia riunione romana: infatti, da¬ 
to che Lente radiotelevisivo 
accantonerà ogni suo atteggia¬ 
mento di sabotaggio della ma¬ 
nifestazione e die anzi assicura 
la sua pm ampia collaborazione, 
si è saputo eho, per evitare 
ogni ixissibile interferenza con 
" Canzonissima ”, il Comune di 
Sanremo ha accettato di sposta¬ 
re la data della XX edizione del 
festival nei giorni Ira la fine 
di febbraio c l'inizio di marzo 
1970. 

11 Consiglio comunale di San 
remo si è rumilo ieri per esa¬ 
minare i termini dcll'aeeoiilo con 
la RAI: l'opciv.'.o della delega¬ 
zione vhe è venuta a Roma c 
stato approvato: si ò inoltre de 
taso, m via di massima, di: 1) 
cominciare immediatamente la 
elaborazione del nuovo regola¬ 
mento del Festival, per rinno¬ 
varne la formula e renderlo 
piu attraente; 21 dare imme 
dialo inizio al lavoro di orga¬ 
nizzazione ricH'cdizionc del 1970: 
3) abolire ogni tassa di iscri¬ 
zione o partecipazione sia per 
lo canzoni, sui {>er i cantanti, 
puntando, per la selezione dei 
partecipanti, soltanto sui requi¬ 
siti artistici. 

In particolare su quest'ultimo 
punto si attendono tu un pros¬ 
simo futuro chi.ir unenti, perche 
è da temere die le case disco¬ 
grafiche. una volta " fatto fuo¬ 
ri ” Radaelh, avvalendosi dei 
loro rapporti con la RAI, rie¬ 
scano a influenzare pesantemen¬ 
te le commissioni di selezione e 
anche le giurie. Perciò ci si au¬ 
gura che il Consiglio comunale 
dia precise garanzie % che ciò 
non avvenga. 


Simon Beccouegra 
in diurna all'Opera 

oggi. alte 17, tn abbouaiutn- 
tu alle diurne (ree n- «Si¬ 
mon Boccanegra * di Giuseppe 
Verdi diretto dal maestro Fer¬ 
nando Previtali e con la regia 
il Aldo Mirabella Vassallo. 
Maestro del coro Tullio Boni 
Interpreti. Luisa Maragliano. 
Renato Cloni. Giangiaeomo 
Guelfi. Ruggero Raimondi. Re¬ 
nato Capecchi. Gianna Lollini. 
Sergio Pezzetti e Gabriele De 
Juli* Martedì, alle 20.30. re¬ 
plica di « Aida » 

la daifinatiofi 
| de Favst di Berlioz 
diretta da 

■ Fernando Previtali 
all / Auditorio 

Oggi alle la all'Auditorio di 
Via della Conciliazione. ion- | 
certo diretto da Fernando Pre- , 
vitali (stagioni- sinfonica del- 
l'Accadernia di S Cecilia, m 
abb tagl. n 40) tn program¬ 
ma: Berlioz- La damnation de 
Faust. leggenda drammatica 
per soli, coro e orchestra: 
Jane Rhodes mezzosoprano. 
Guy Chauvet tenore. Ernest 
Blanc baritono. Marc Ennssie 
basso Maestro del coro Gior¬ 
gio Kirschner Biglietti in ven¬ 
dita al botteghino dell'Audi¬ 
torio, in Via della Concilia¬ 
zione 4. dalle ore 9.:» alle 13.30 
! e dalle 16 alle 19 e presso 
I l’American Express in Piazza 
di Spagna, 3S 


I 


CONCERTI 

ASSOC. AMICI I>1 CASTEL 
8 . ANGELO 

Alle 17;wi la C la dei Piccolo 
Teatro di Ca*tcl S Angelo 
presenta la commedia in 3 
atti di Aido De Benedetti. 

• Da giovedì a giovedì • 

A SS. MUSICALE ROMANA 
(Oratorio del Cara vita) 

Alle 21JO 1. Festival inter¬ 
nazionale del clavicembalo 
William Wenrirh (USA ). 
musiche di Buxtehudo. Bach 

CORO POLIFONICO VALLI- 
CELLI ANO (S. Silvestro al 
Qui rinate) 

Alle 21 musiche per organo 
e violoncello Organista Ago¬ 
stini: violoncello G. Selnu 


TEATRI 


L'attrica olandese ventiduenne Katia Christina sarà una dell* 
protagonista di < Pussycat, pussycat, I love you « (« Gattina, 
gattina, io ti «mo ») etra il regista Rod Amateu si prepara 
« girare a Roma 


Accordo tra il Comune e la RAI 

A marzo il 
XX Festival 
di Sanremo? 


ABACO 

Le repliche di • James Joy¬ 
ce * sono sospese Riprende¬ 
ranno il 2 maggia alle 21.30 

ALLA RINGHIERA (Via de’ 
Riari. 81) 

Alle 21,45 rei-ite subordina¬ 
ne C.ia Ouroboros di Firen¬ 
ze con « Cavalcata a mare > 
di Syng e « Brasile » di Wil- 
cock Regia Peralli. 

ALL’ARTE CLUB (PJe delle 
Provincia - Tel. 452705) 

Domani, martedì e mercoledì 
alle 21.30 Nino De Tollis pre¬ 
senta il Gruppo Teatro Nuo¬ 
va Espressione di Napoli 
Iavanguardia) in « RHT/a • 
di Vitto! io De Asinondis. 
BORGO S. SPIRITO 
Alle 16.30 la C la D'Origlia- 
Palmi presenta « 8 . Caterina 
da glena > 2 tempi in 8 qua¬ 
dri di Ignazio Meo. Prezzi 

familiari 

CENTRALE 

Alle 1<> e IH.30 Franco Spor¬ 
telli c Elena Sedlak in « Lillo 
e la sua gran giornata • di 
Claudio Capocchi e Gigi 
Quattrucci Regia Andrea Ca- 
millcri. 

CHIESA S. MARIA DELLA 
CONSOLAZIONE (Foro Ro¬ 
mano) (Tel. 684654) 

Alle 17.45 il Teatro d'Arte 
di Roma presenta « 8 . Fran¬ 
cesco Jscopone da Todi » con 
G. Mongiovino. G. Maestà, 
M. Tempesta, L. Rabbi. Re¬ 
gia Maestà 

CLUB GATTOPARDO 

L'unico miperdub in Italia. 
Via Mario de' Fiori 97 - Tel 
H84H3H Tutte le sere dalle 22 
alle 4 de) mattino, ristorante, 
organo elettronico, discate¬ 
nile. Questa sera- orchestra 
Jos<> Marchesi. Nel pomerig¬ 
gio dalle li: alle 21. Open Bar. 
Discotcque. 

CORDINO 

Alle 22.30 2' spett di folklore 
tornano con « i canterini di 
Roma » canzoni di ieri e di 
oggi- 

DELLE ARTI 

Alle 18 c ih Italiana di pi osa 
con Pcppino De Filippo pre¬ 
senta « l'no, due, tre » 3 atti 
unici 

PELLE MUSE 

Alle 17,30 ufi recita Filippo 
Crivelli presenta Franca Maz¬ 
zola in « Voglio dire a qual¬ 
cuno » spett di canzoni di 
oggi Chitarrista Bruno Bat¬ 
tisti D'Amarlo. 

DE* SERVI 

Alle 17.13 e 21.15 ria dir. 
ila Franco Amliroglini con: 

« L'importanza di parlar ri- 
lieve » scherzo di Guido Am- 
innata novità ..«fiuta con 
Novella, Hat chi. Rnvcxt, An¬ 
gelini. Lippi Regia Stefano 
Altieri 

DIONISO CLUB 

Mie 21.30 « A servizio delta 

ri\nln/ione » Ittici a assemblea 

ELISEO 

Alle 17.30 * Pia/a Slitte » (mi 
appartamento all’Hotel l'I.i/.i) 
con Romolo Vaiti c Elsa Al¬ 
bani. Regia Emilio Ri-uzzi» 

FILMSTUDH) 76 (Vi» Orti 
d'Alibert 1-c) 

Alle 17210 . 20, 22.30- « 1,'opera 
da tre sotrit » di Pabet (ver¬ 
sione originale). 

FOLKSTUDIO 

Alte 17 Folkstndio giovani 
coli Vladimir Weim.m; alle 
22 concerto jazz straordina¬ 
rio con Pierre Favrc 
IL NOCCIOLO 

Mio 17 spct'acoto per bam¬ 
bini con Gastone JYscucci. 

IL TURACCIOLO (Vi» Mame¬ 
li. 25) 

Alle 22.30 « chi v» piano va 
sano e vaticano» iti Piovani 
o Di Gaetano Regia Poppino 
Volpe 

LA FEDE 

Alle ore 2i,3<» la C ia «Il 
Marzo » presenta « Recitare » 
di Dacia Maralni con S. Art- 
co, V. Orfeo, R Scerrino, L 
Valeri. B. Valrqorin, P. Ci- 
vcra 

MICHELANGELO 

Alle 17,30 la C la Stabile del 
Teatro Popolare Aurora Arti 
dir. Armando ceretti darà' 

• Addio giovinezza* 3 aiti di 
Cantar.in t Cxilia Regìa Mi¬ 
riam Pisc.nL 
PARIOLI 

Alle 17 «Il signore va a eac- 
eia * di G Fevdeau con G 
fervi, M Malfatti. P fai li¬ 
ni. M- Melimi Regia Mano 
Laudi 

PUFF 

Alle 22.30 : « L* voce della 
coscienza » con L. Fiorini. E 
Eco. R Lloary, T. Santagata. 
Testi Da Rogai, Demerlc, Mu- 
sumeri. Ghirelli, Perca. 

QUIRINO 

Alle 17,30 II Teatro Stabile 
di Torino presenta < tiedda 
Grillar * di fbgen con Rod¬ 
atila Talk • con E Tarmacio, 

C, Gluffrg, G. Laggarlni, G- 


Cmbucn Ragia Giorgio Da 
Lulto. Scena « cottami p.L. 
Pizzi. 

RIDOTTO EU BEO 

Alle 17.30 spettacolo per ra¬ 
gazzi C la di prosa dir. Alito 
Borghese preterita la novità 

• Briscolino » regia Alito Bor¬ 
ghese 
ROSSINI 

Alle 17.15 il Teatro Stabile 
Ji Checco e Anita Durante. 
Leila Ducei con « Dog Nico¬ 
lino fra i (sai » grande suc¬ 
cesso comico di A. Vanni 
Regia C Durante. 

SATIRI (Tri- 540358) 

Alte 17.30 C ìs Di Martire. 
Chiarini. Lazzureachi. Nelli. 
Bergamo. Buect con * Matti 
un bufai* sui binari • di Sil¬ 
vano Ambrogi. Regia Jacopo 
Marcelli. 

SISTINA 

Alle 21,15 « Premio Roma » 
rassegna internuionaie del¬ 
le Arti e dello spettacolo 
USA Buffy Sainte-Marie’ 
recital di Folkaonga 

VALLE 

Martedì alle 21,15 prima Tea¬ 
tro Stabile di Roma presen¬ 
ta « La storia del buon evi- 
dato Se'veik » di J Hasek- 
Regia J. Vaiverde. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELU (Telefo¬ 
no 734J3I6) 

E venne l'ora della vendetta, 
con J Cotten A ♦ e rivista 
Ceccherini 
ESTERO 

t'n poker di pistole e rivista 
Marco Leandri» 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 363.153) 

GII inittctJibUi, con J Cassa- 
Vetes tVM 141 UR + 

ALFIERI (Tei. 290.251) 
l.a monaca di Monza, con A. 
Heywood IVM Mi DR « 
AMERICA (Tel. 586.168) 

Gli intoccabili, con J Cassa- 
vetes <VM 14) lift 4 

ANTARES (Tel. 890.947) 
Nerosubianco, con A Sanders 
(VM 18) 8 40- 
APPIO (Tel. 779.638) 

Cera una volta il West, con 
C Cardinale A -e 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 

Pendutimi (in originale) 

ARI STO N (Tel. 353-230) 

Metti, una sera a cena, con 
F Holkan (VM IH) UR + + 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
La piscina, con A. Orlon 

(VM 14) UR «- 

ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 

La bambolona, con U. To- 
gnazzì (VM IH) SA + + 
AVANA (TeL 51.15.105) 

Bora Bora, con C Punì 

(VM IH) S ♦ 
AVENTINO (TeL 57.2137) 
l.a scogliera del desideri, con 
B. Taylor (VM 14) UR 4 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Poker di sangue, con D. Mar¬ 
tin A e 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

La piscina, con A. Dehm 

(VM 14) ur 4 . 
BOLOGNA (TeL 426.700) 
Indovina chi viene a meren- 
con Franchi-Ingr.tssia 

BRANCACCIO (TeL 735.255)* 
la scogliera del desideri, con 
E Taylor (VM 14) DR + 
CAPITO!. (Tei. 393-280) 

L'oro di Mackenn*. con G. 
Pack A 4 e 

CAPRANICA (TeL 672.465) 
Sette volte sette, con fi. Mo¬ 
rdi in sa e e 

CAPRANICHETTA (T.672.465) 
La prima volta di Jennifer, 
con J Woodward 

(VM 14) UH «e 

CINESTAR (TeL 789-242) 

L'oro di Mackenna. con G 
Peck A « « 

COLA DI RIENZO (T350.584) 

l.a scogliera del desideri, con 
E Taylor (VM J4> DR « 

CORSO (TeL 671.691) 

t.n signora che amava le rose 

con P Nral UR «4 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
l.a scogliera del desideri, con 
E. Taylor (VM 14) DR 4 
EDEN (Te). 380.188) 

La notte dell'agguato, con G. 
Pcck DR 4 

EMBASSY (TeL 870.245) 

lai battaglia del Klnai 

EMPIRE (TeL 855.622) 

L’arrangelo. con V. Gassman 

C 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 - 
EUR . TeL 591.0986) 

Sette volte selle, con G Mo- 

schin S.V 44 

EUROPA (TeL 865.736) 

Nel labirinto del sesso DO 4 

FIAMMA (TeL 471.100) 

Funoy Girl, con B. Sirelaand 

_ M 44 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Funnv Otri (In originale) 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

L'oro di Mackenna. con G. 
Pcck A 44 

GARDEN (Tel. 582^48) 
l.a scogliera del desideri, con 
E Taylor (VM 14) DR 4 
GIARDINO (TeL 894.946) 

Bora Bora, con C Pani I 
(VM IR) S 4 | 

GOLDEN (TeL 755.002) 

l| libro delta giungla Dà 4 

HOLIDAY (I-argo Benedetto 
Marcello - TeL 858.3261 

Metti, una sera a cena, con 
v Bclkan (VM IR) 1 >R 44 


IMPERI ALCI NE N. 1 ( Tele¬ 
fono 686.745) 

L arcangelo, con V. Gassman 

f 4 

IMPERI ALCI NE N. t (Tele¬ 
fono 674.681) 

Non bisogna scambiare 1 ra¬ 
gazzi del buon Dio per delie 
■ narra selvatiche, con F Rn. 
sav «A 44 

MAESTOSO (Tel. 786JU6) 

La scogliera dei desideri, con 
Z Tatiur «VM 1») UR 4 

MAJESTIC (TeL «74JOS) 

I dori del male, con E Konav 
(VM IH) DR 4 

MAZZINI (Tel. 351J42) 
Indovina chi viene a meren¬ 
da? con Franchi-lngraMia 

c 4 

METRO DRIVE IN (Telo¬ 
ne 60 JO .243) 

Dove osano le aquile, con R. 
Burton (VM 14) A 4 

METROPOLITAN (T. 689.4M) 

Vedo nudo, coti N. Mantieni 

c 4 

MIGNON (TeL 869.413) 
Verginità Indifesa, con D. 
Alekaic SA _ 444 

MtHiEKN’O (Tei, 4 6 6 . 215 ) 

Bruv-a 1 »» —Z—m brucia, buii f 

Prevost (VM 18) S 4 

MODERNO SALETTA (Tele- 
fono 4M 285) 

Le salamandre, con B. Cun- 
mngham (VM 18) DR 4 
MONDIAL (Tel. 834.876) 
Orgasmo, con C Baker 

(VM IH) DR 4 

NEW YORK (TeL 780J71) 

Gli Intoccabili, con J Cassa¬ 
vate* (VM 14) DR 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Cera una volta il West, con 
C. Cardinale A 4 

PALAZZO (TeL 49J6A31) 
Serafino, con A Celentano 
(VM. 14) SA 
PARIS (TeL 754368) 

Serafino, con A Celentano 
(VM 14) SA 4 
PASQUINO (TeL 503622) 
Roventar"'* bahv (in orig.) 
PLAZA (TeL 681.193) 

La ragazza con la pistola, con 
M Vitti SA 4 

QUATTRO FONTANE (Telcfo- 1 
no 488.119) 

Buona sera aignora Campbell 
con G. Lollobngida S 4 
QUIRINALE (Tel. 462.658) 
plagio, con M- Medici 

(VM. IH) PR 4 

QUIRI.NETTA (Tel. 670.012) 

Diamanti a colazione, con M 
Mastroianni C 4 

RADIO CITY (TeL 464.183) 
Ladro di crimini, con J. L. 
Tnntignant tVM l4) DR 44- 
REALE (TeL 580334) 

Serafino, con A. Celentano 

(VM- 14) SA 4 

REX (TeL 864.165) 

Ia notte dell'agguato, con G. 
Pt-ik DR 4 

RITZ (TeL 837.481) 

L'oro di Mackenna. con G. 
Pock A 44 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Non tirate il diavolo per la 
coda, con Y Montand 

(VM 14) SA 44 

ROUGE ET NOIR (T. 684.305) 

1 due mundi di Ck*rly, con 
C Robertson DB 44 

BOY AL (Tel. 770.549) 

L'uomo venuto dal Kremllno, 
con A. Quinn DR 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

BulHtt. con S Me Wuecn G 4 

SAVOIA (TeL 865.023) 

Dove osano le aquile, con R, 
Burton (VM 14‘, A 4 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

La ruota di scorta della si¬ 
gnora Blnssom. con S. Me 

Laine S 4 

SUPERC1NEMA (TeL 485.498) 

Vedo nudo, con N. Manfredi 

TIFFANY (Via A. De Pretis*- 
Te|. 462390) 

Nel labirinto dc| sesso DO 4 

TREVI (TeL 689.619) 

llnll'fl. t*f»n S Mo Wiippn f* + 

TRIOMPHE (Tel. 838.0003) 

l.a notte del glurnn dopo, con 
Mt Brando (VM 14) G 4 
UNIVERSAL. 

2001 : odissea nello spazio, con 
K Dultca A 4444 

VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
fera una volta || West, con 
C Cardinale A 4 

Seconde visioni 

ACILIA: Se incontri Sartana 
prega per la tua morte, con 
J. Garko (VM IH) A 4 
AURIACINF: Attentato ai tre 
grandi, con K. Clark A 4 
AFRICA: Che cosa bai fatto 
quando siamo rimasti al 
buio? con D IJav S 4 
AIRONE: GII anni impossibili. 

con D Niven S 4 

ALASKA: I due deputati, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

ALBA: Il mercenario, con F 
Noto A 4 

Al.CE: li ragazzo che sorride, 
con Al Bano S 4 

AH'YONE: La riiatriarea. con 
C Rimale (VM IH J SA 4 
AMBASCIATORI: La signora 
net r«-mento, con F. Smatr i 
(VM 14) G 4 
AMBRA JOVINELLI: E venne 
l'ora della vendetta, con J. 
Cotten A 4 e rivista 
ANIENE: vacanze sulla Costa 
Smcralda. con L. Tony C 4 
APOI.t.O: I 7 senza gloria, con 
M Calne DR 4 

AQUILA: Il medico della mu¬ 
tua. con A, Sordi SA 4 
ARALDO: 1 4 del Pater No- 
ster. con P Villaggio C 4 
ARGO; Il mrdlco della mutua. 

con A Sordi SA 4 

ARIFL: Ma>erling. con Omar 
Sliaiif DR 4 

ASTOR: Riusciranno 1 nostri 
eroi con A Sordi C 4 


AlGllTL»; Colma ragazze 
oggi mi sposo, con L. De 
> unes C 4 

AURELIO: 2*.*4M leghe sotto la 
terra, con V Pr.ce A 4 
AUREO: La ragazza con la pi¬ 
stola, con M Vitti SA 4 
A L ROR \ : Dio li crea io il am¬ 
mazzo. con D Kcrd A 4 
AisUViA. i.a uaiiiiìoiona. con 
U inguazzi (VM 1 ^) SA 44 
AVORIO: Calma ragazze oggi 
mi sposo, con L De Funes 

C 4 

BKLSJTO-’ La ft -«tare» con 
C Spjak (VM ’.S) SA 4 
SDITO: Tepepa, con T Mi- 
Iian A 44 

BKAS1I.: I nipoti di Znrro. con 
Fr^nchi-lngrassia C 4 

BRISTOL: Calma ragazze oggi 
mi sposo, con L De* F ore* 

C 4 

BIUADVMV: Sette senza glo¬ 
ria. con M Caino DR 4 
CALIFORNIA: Indovina chi 
viene a merenda? con Iran. 
chi-Ingr.issia C 4 

CASTELLO. Il castello di car¬ 
te, con G Peppard G 4 
CLODIO: Tepepa. con T Mi- 
llall A 44 

CORALLO: U medico delia mu¬ 
tua, «.un a. sorui SA 4 
CRISTALLO: Zum zi'-n zum. 

con L Tony 8 4 

DEL VASCELLO: Indovina ehi 
viene a merenda, con Fran- 
chl-Ingrassi a C 4 

DIAMANTE: La signora nel 
cemento, con F Sinatra 

(VM 14) C 4 
DIANA: Bora Bo-a, con C 
Pam (VM IH) 8 4 

DORIA: Il medico della mu¬ 
tua. con A. Sordi SA 4 
EDELWEISS: Maverling. con 
O. Sharif DR 4 

ESPERIA: La notte dell'ag¬ 
guato. con G. Peck DR 4 
ESPCRO: Un poker di pistole 
e rivista 

FARNESE: Ammazzali tutti e 
torna solo, con C- Conuors 

A 4 

FOGLIANO : Il medico della 
mutua, con A Sordi SA 4 
GIULIO CESARE: Calma ra¬ 
gazze oggi mi spoco, cimi L. 
De Fune* C 4 

; HARLEM: O un uomo nel 
i letto di mamma, con D Uav 

S 4 

HOLLYWOOD: La bambolona, 
con U. Tognazzi 

I (VM 18) SA 4 + 

IMPERO: ! 4 del Pater No- 
Ster. con P. Villaggio C 4 
INDUNO: La ruota di scorta 
della signora Blossom, con 
S. Me Laine S 4 

JOLLY: l.a matriarca, con C. 

Spaak (VM 18) SA 4 

JONIO: Dio li crea lo li am¬ 
mazzo. c«>n D. Reed A 4 
LEBLON: Faustina, con V. Me 
Gee S 44 

LUXOR: Indovina chi viene a 
merenda ? con Franchi - In- 
MADISOS: li ragazzo che cor¬ 
ride. con Al Bano S 4 
MASSIMO; Bora Bora, con C. 

Pani (VM 18) S 4 

NEVADA: La battaglia di E1 
Alamein, con F. StafTord 

dr 4 

NIAGARA: Tepepa. con T. Mi- 1 
lian A 44 | 

NUOVO: Bora Bora, con C. 

Pani (VM IH) S 4 

NUOVO OLIMPIA: I turba¬ 

menti del giovane Toerless, 
con M. Carrière 

( VMj IH) DR 444 

PALLADIUM: Majerling, con 
O. Sharif DR 4 

PLANETARIO: Il caso Thomas 
Crown, cor. S. Me Queen 

SA 4 

PRENESTE: La matrlmrca, con 
C Spaak (VM 18) SA 4 

PRIMA PORTA: La pecora ne¬ 
ra. con V. Gassman SA 4 
PRINCIPE: Bora Bora, con C. 

Pani (VM 18) S 4 

RENO: Il mi diro della mutua. 

con A. Sordi SA 4 

RIALTO: Amanti, con M. Ma- 
strnianni (VM H) S 4 
RUBINO: I 4 dell'Ave Maria, 
con E. Wallach A 4 

SPLENDIU: 1 due deputati, 
con Franchi-lngrassia C 4 
TIRRENO: Riusciranno | nostri 
eroi...? con A. Sordi C 4 
TRIANON: Il ragazzo che sor¬ 
ride, c«>n Al Barn) 8 4 

TU 8 COLO: Gli anni impossi¬ 
bili, con D. Niven S 4 
ULISSE: Zum zum zum. con 
L- Tony S 4 

VERSANO: Riusciranno I no¬ 
stri eroi...? con A. Sordi C 4 
VOLTURNO: La matriarra con 
C- Spaak (VM 18) SA 4 

Terze visioni 

COLOSSEO: Helga DO 44 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Il ragazzo 
che sorride, con A' Bano 

S 4 

DKI.LF. RONDINI: Il ragazzo 
ch«* sorride, con Al Bano S 4 
ELDORADO: I 4 rieU'Avc Ma¬ 
ria, con K Wallach A 4 
FARO: il ragazzo che sorride, 
cun Al Bano S 4 

FOLGORE:: I due deputati. 

con Franchi-Ingrassi,! C 4 
NASCE;': La furia di Frcole. 

con B. Harris SM 4 

NOVOCINE: ShalakA, con s 
fonar: y A 4 

ODEON: Ammazzali tutti e 
torna solo, con C. Connnrs 
A 4 

ORIENTE: Due croci a Dangrr 
Pass 

PLATINO: Tepepa, con T. Mi- 
lian A 44 

PRIMAVERA: Zum zum zum. 

con L Tony S 4 

PUCCINI: llalian Secret Ser¬ 
vice. con N Manfredi SV 4 
REGI!.LA: I due pompieri, con 
Franehi-Jngrassia C 4 

S.\L\ UMBERTO: l 'uomo da|. 
la cravatta di cuoio, con C 
Fa«twood (VM 11) G 4 


NIAGARA: 

lian 


filmstudio 70 

Via «togli Orti «TAIibeH 1-C 
(via della Lungora) tei. 656.444 

Ora 16- n- 224* 

L'OPERA DA TRE SOLDI 

di G. W. PABST (1*31) 

Sceneggiatura di &. Belai* 

Musiche di Kurt Wall 
dail'ooera teatrale di B. Brecht 
(Versione originale) 

(Le proiezioni uno riser¬ 
vato al soci • Tosterà so¬ 
ciale annuale L. 1.666) 


Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: Due mafiosi 
I nel Far West, con Frani hi- 
Ingrassia f 4 

BELLARMINO: Il fantasma del 
pirata Barbanera, con Peter 
Usti no v \ 4 

«►•.ir. ,ir.s:. — 

J Simmons SM 4 

CINE SAVIO: Batman. con A- 
(( est A 4 

COLOMBO: Sansone e il tesoro 
degli Inras 

COLUMBUS: I due pompieri. 

con Fr.irichi-Irgr.i.—iia C 4 
CRISOGONO: Bamhi Ut 4 
DELLE PROVINCIE: Ciccio 
perdona io no. con Franchl- 
Ingraasia C 4 

DEGLI SCIPIONI: L'ora della 
furia, con H Fonda A 4 
DON BOSCO: Ciccio perdona 

10 no. con Fraiichl-Ingr «ssia 

t’ 4 

DUE MACELLI: L'incredibile 
avventura, con È. Genesi 

A 4 

ERITREA: Mary Poppine, con 

J. Andrews M 44 

EUCLIDE: Guerra amore e fu¬ 
ga. con P New man S \ 4 

FARNESINA: Natascia, con S. 

Bondarciuk DR 44 

GIOV. TRASTEVERE: li giro 
del mondo in «0 giorni, con 
D Niven A 44 

GUADAI.UPE : Natascia, con 
S Bondarciuk DR 444 O 
Cartoni animati 
LIBIA: Donne botte e bersa¬ 
glieri. con L. Tonv S 4 
MONTE OPPIO: La scuola del¬ 
la violenza, con S. Poitier 
DR 4 

MONTE ZEBIO: C'f un uomo 
nel letto di mamma, con D 
Dav S 4 

NATIVITÀ': Texas oltre il fiu¬ 
me, con D. Martin A 44 
NUOVO D. OLIMPIA. Avterix 

11 gallico DA 4 

ORIONE: E divenne il più 

spietato bandito del Sud. con 
P Lee Lawrence A 4 
PANFILO: Il favoloso dnitor 
Dolìttle, cor. P-. il.ìrr-.= 0 iì 

A 4 4 

PIO X: Guerra amore e fuga. 

con P Ncwman SA 4 

PIO XI: Zorro il ribelle 
QUIRITI: La 25 a ora. ton A 
Quinn DR 4 

REDENTORE: Anche ne! West 
c'era una volta Dio, con G. 
Roland A 4 

REGINA PACIS: Il marito e 
mio e l’ammazzo quando mi 
pare, con C Spaak SA 4 
RIPOSO: l.a bisbetica domata, 
con E. Tavlur SA 44 

SACRO CUORE: Banditi a Mi¬ 
lano, con G.M. Volontà 

DR 4-4 1 

SALA S. SATURNINO: La bi¬ 
sbetica domata, con E. Tay¬ 
lor SA 44 

SALA URBE: Sansone contro 
il Corsaro Nero 
SALA VIGNOLI: Giuseppe 

venduto dai fratelli, con B 
Lee SM 4 

S. FELICE;: La rivolta degli 
schiavi, con R. Fleming 

SM 4 

SE 8 SORIANA: Il dottor Ziva¬ 
go. con O. Shiirif DR 4 
SORGENTE: Ercole contro 
Roma 

TIZIANO: Ercole contro i pi¬ 
rati di Babilonia 
TRASPONTINA : Il bello 11 
brutto il cretino, con Fran- 
chi-Ingrassia C 4 

TRASTEVERE: Operazione San 
Gennaro, con N. Manfredi 

SA 44 

TRIONFALE: La brigata del 

diavolo, con W. Holden A 4 
VIRTUs: La feldmaresciaUa. 
con R. Pavone C 4 


MARTEDÌ' IN ANTEPRIMA 
ASSOLUTA 


MIGNON 




PROGRAMMATI 

CONGIUNTAMENTE 

SATELLITE 

di MARIO SCHIFANO 

La fine di San 
Pietroburgo 

di VSEVOLOP PUDVKIN 
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l'Unità / domenica 27 oprile 1969 


Precisa denuncia al convegno di Roma 


In Italia c’è giustizia 
soltanto per i ricchi 

La mancanza di giudici « popolari » e la beffa del gratuito 
patrocinio - Contestato il « riformismo » dell'on. Leone 


Milano 

-- I 

li Consiglio 
di facoltà 
respinge 
la serrata 

Riprese le lezioni fuo¬ 
ri delle aule sigillate 
Il movimento studen¬ 
tesco denuncia i conti- 
nui attentati fascisti 


MILANO, 26 

La serrata delle facoltà uma¬ 
nistiche decisa dal rettore dcl- 
1 università di Milano e stata 
spezzata stamani da studenti e 
professori di lettere, che han¬ 
no tenuto lezione alla < Ca" 
Grande ». la sede dell Univer¬ 
sità statale, la facolta ha cosi 
ripreso a funzionare a dispetto 
della decisione autoritaria, pre¬ 
sa contro il parere di tutto U 
corpo docente. 

Come si ricorderà, il grave 
provvedimento repressivo era 
stato preso dal rettore e da 
una parte del senato accade¬ 
mico il 23 marzo, in seguito 
ad incidenti provocata da un 
gruppo di aderenti alla « Con 
federazione democratica stu 
dentesca ». di recente costituì 
tasi con elementi di destra, che 
aggredivano i giovani del mo- 
v intento studentesco, mentre 
questi contestavano una lezio 
ne del prof Trimarchi alla Ta 
colta di legge 

Il giorno seguente il Consi¬ 
glio della facolta di lettere e 
filosofia prendeva una ferma 
posizione contro la serrata 11 
Consiglio, riunito in seduta pub¬ 
blica, approvava con 21 voti su 
23 presenti un documento nel 
quale si « respinge nel suo spi 
rito e nella sua conclusione » la 
dec»sione del Senato « presa — 
si sottolinea — in assenza del 
rappresentante della Facoltà ». 

« In questo particolare mo¬ 
mento di tensione nel paese — 
prosegue il documento — è 
indispensabile che l'Università, 
per realizzare profonde trasfor¬ 
mazioni di struttura, sia posta 
nelle condizioni di impegnare 
un largo e democratico con 
franto di idee Pertanto il Con 
sigilo d> facoltà delibera di 
proseguire l'attività didattica e 
gli esami nelle facoltà di Let¬ 
tere e Filosofia ». 

Questa mattina il prof Pam. 
ordinario di filosofia teoretica, 
e la professoressa Calabi, do 
conte di stona romana, hanno 
tenuto lezione l'uno nel chiostro 
del Filarete. ì'altra nella sede 
dell'istituto, avendo il rettore 
dato disposizione al personale 
di tenere serrate le aule e di 
non consegnare 1 registri agli 
insegnanti Nonostante le odio 
se misure fiscali del rettore, 
il Consiglio di facoltà ha deci 
so che lunedì si svolgeranno gli 
esami e la discussione delle 
tesi di laurea 

Da parte sua il Movimento 
studentesco ha condannato i 
due vili attentati dinamitardi 
«Ila Fiera e alla Stazione cen 
trale, definendoli una scoperta 
provocazione fascista, e prote 
stando con indignazione contro 
quella parte della stampa che 
cerca di attribuirne la respon 
■abilità a < presunti estremisti 
di sinistra » 


Come dueva Lenin 1 fa'ti 
sono tes'a-cL, e neppure .1 
mieloso paterna! amo dell uno 
revoie Leone e del sottosegre 
tano Dell Andro (si nqet’o 
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a nasconderli Cosi i suddet 
ti notabili hanno preferito ab¬ 
bandonare alla chetichella la 
sala dell’ECR dove si sta svol¬ 
gendo il sesto congresso dei 
comitati d'azione della trust, 
z-a proprio quando, attraver¬ 
so le relazioni anche le p u 
apparentemenre « tecnicne ». 
stava venendo fuori la dram¬ 
matica realtà ital.ana di cui 
la crisi giudiziaria e solo un 
aspetto. 

■ E‘ mutile — ha giusta¬ 
mente affermato uno dei re¬ 
latori — che il presidente 
Rumor invochi la fiducia nel¬ 
le istituzioni democratiche, ap 
penandosi alla Costituzione 
quando quest’ultima non vie¬ 
ne applicata nei suoi pnnci 
pi fondamentali; quando il 
cittadino che non ha mezzi 
non riesce ad ottenere giunti 
zia » Poiché questa è stata 
la constatazione, documentata 
e non demagogica, dei relato 
ri di oggi in Italia i me¬ 
no abbienti non possono far 
valere 1 loro diritti 

Così 11 consigliere Mario 
FrancescheHi. svolgendo il te¬ 
ma a La crisi della giustizia 
e un nuovo giudice onora 
rio » lia dimostrato che il no¬ 
stro paese è il solo fra le gran¬ 
di nazioni civili a non avere 
una giustizia « popolare » e 
cioè facilmente accessibile e 
poco costosa Infatti, scom¬ 
parso praticamente lì conci 
Latore. Cattività giudiziaria è 
rimasta affidata unicamente ai 
magistrati di carriera, la cui 
rigida organizzazione, sia ge 
rarchiea sia territoriale non 
consente di far fronte alle 
nuove esigenze nate dallo svi- 
luppo del paese (grandi movi¬ 
menti demografici e migrato 
n, spopolamento di certe zo¬ 
ne s sovraffollamento di al¬ 
tre, trasformazioni agrarie e 
ancora più industriali di Inte¬ 
re regioni ecc.) 

Tale organizzazione basata 
sul principio del centralismo 
autoritario, aveva una sua coe¬ 
renza e anche una relativa 
efficienza nel quadro dello 
stato fascista, ispirato allo 
stesso principio; coerenza ed 
efficienza che si sono perdu¬ 
te quando al vecchio sistema 
si è sovrapposto, senza elimi¬ 
narlo il sistema democrati 


co Di qui la crisi della giu 
>t:zia rivelata anche dai con 
flitti fra giudici tradizionalisti 
e giudici innovatori e nella 
ne” ■ i -.i n.iz’.in^ della loro 
« proaut iuta » media 

In queste condiz oni un ri¬ 
medi potrebbe venire appun 
to da un nuovo giudice onora 
no (già esistente con buon: 
risultati pratici, in paesi co 
me logli.berrà la Germania, 
la Francia, ecc ) che dovrebbe 
sostituire U pretore ed esse 
re designato da organi eletti 
vi (ad esempio, i consigl- co 
munali» Oltre tutto, insedian¬ 
do tate giudice m ogni comu 
ne o gruppo di comuni si 
aggirerebbe l'ostacolo del¬ 
le preture con scarso lavoro 
e oggi non eliminabili per 
via di interessi campanilistici 
ed elettorali; si potrebbe raf 
rorzare con gli ex preton (cir 
ca 900) ì tribunali e le Cor 
tl di Appello ed alleggerire 
il carico di lavoro di questi 
ultimi 

Gli avvocati Domenico Ma 
rafioti e Bruno Caducei, trat 
tando rispettivamente del gra 
tutto patrocinio e della difesa 
di ufficio, hanno visto 11 pro¬ 
blema dalla parte del cittadi 
no Partendo anche essi dalla 
costatazione del conflitto fra 
principi autoritari e princìpi 
democratici, che dilania il no* 
■-tro ordinamento hanno de¬ 
nunciato che quelle forme di 
difesa praticamente si risol¬ 
vono m una « frode » o m una 
« ipocrisia » costituzionali per 
usare la definizione data di re- 
cente da un giudice milane¬ 
se Frode ai danni degli avvo¬ 
cati perchè l’assistenza gratui 
ta loro obbligatoriamente ad 
dossata. viola gli articoli 35 e 
36 della Costituzione (« La Re¬ 
pubblica tutela il lavoro.. Il 
lavoratore ha diritto ad una 
retribuzione proporzionata »> 
e ai danni dei cittadini che 
praticamente vedono 1 loro pa¬ 
troni rimettersi alla clemen¬ 
za del giudice Ipocrisia per¬ 
chè, fingendo di applicarli si 
eludono gli articoli 3 e 24 
della Costituzione (eguaglianza 
di tutti 1 cittadini di fronte 
alla legge, diritto alla difesa 
e ai relativi mezzi per i me 
no abbienti). 

Quanto al progetto di rifor¬ 
ma presentato in mento pro¬ 
prio dal governo Leone esso 
ha raccolto piu critiche che 
approvazioni dai relatori. 

Pier Luigi Ganciini 
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Un risultato che va oltre le attese 


PrilYlA \1 0 (Virifì AAn il VlgltlItltYI La F*d#r»zlo«*® (tei sindacati dai Vietnam democratico ha 

I I IlliU ITlagglU tu:i 11 ? 1CL1U11II nvo | to un appalto a ||« organizzazioni sindacali di tutto il mondo, 

perché la giornata del Primo Maggio sia una giornata di solidarietà militante della classa operaia di tutto il mondo con il 
Vietnam in lotta. L'aggression* americana si intensifica: nella provincia sud-vietnamita di Thu Dau Mot gli americani hanno 
raso al suolo satte villaggi a rinchiuso duemila abitanti in campo di concentramento. Ieri l'artiglieria e l'aviazione ameri¬ 
cane, col pretesto di difendere un campo base attaccato dal FNL, hanno bombardato il territorio cambogiano. La RDV ha 
denunciato il bombardamento di una scuola nel Nord Vietnam, il 23 aprile, che ha causato la morte di uno scolaro e il feri¬ 
mento di altri 18. Nel delta del Mekong unità del FNL hanno decimato una formazione dei fantocci, uccidendo 28 soldati e 
ferendone 55. Nella foto* mezzi corazzati americani danneggiati da un'azione del FNL a sud della zona smilitarizzata 


Gli sviluppi dei rapporti tra la Cecoslovacchia e l'URSS 

HUSAK RIENTRATO A PRAGA 

Accolte con interesse le voci di un possibile graduale ritiro delle trup¬ 
pe sovietiche e della concessione di un grosso prestito 


Dal nostro corrispondente 

DRAGA. 26 
I compagni Husuk e Cermk. 
primo secretar o de! PCC e 
pruno mimstto ce o-ìov nr co 
-olili neonati questa vera a 
Praga dopo ) colloqui avuti a 
Mik.i tie'l ambilo della ri inno 
uè del ( ome on Kilt lambì sono 
,ii,ut-i ai giornalisti sorridenti 
e se l h«futti MI aeiororto eia 
no a salutali) ululili mi mbi i rivi 
f’-e-irii ini di' PI ve n-lov.uco, 
f i c n i 1 ( o n,i uno I) il>e k 
1 .1 no* zia d ff Da n -i d il'a 
l-l 11 / i iiigo-'uv i I in ! ig * 
-iiindo i in sarebbe possimi) 

! ucin uu o di un ai orilo per ri 


Grave lutto 
del compagno 
Caleffi 

Il compagno Giuseppe C.i'ef 
fi segretario nu/ionrlp della 
Federbracc-i.inti, e stato colpi¬ 
to da un grave lutto per la 
molto del |M<Iie avvenuta a 
F rrara Al compagno Caleffi 
la Federbraccianti ha invia 
to il seguente telegramma 
< Addolorati per grave lutto 
(tic ti eolpisee ti abbracci! 
mn affettno-anu nto » La re¬ 
dazione dcHTmfn esprime al 
compagno Califfi le sue prò 
fonde condoglnn7e 


’-ipro delle truppe sovietiche , 
dalla i eco-ini ,iu Ina e li con 
cessione da parte rieri URSS ; 
di un prentite -di 400 milioni di 
rubli oro per rimettere in sesto 
I economia <e, slm .n a t st i 
! r Igmii ut i dilli st im ) i olir 

na D altri p irti 0221 £ otti 
tu ft s'.n i come tinti sub iti 
e st ito un Mis .Irle iiuare uni 
(oigcrma mi he se udir etti ed 
uff i iosa Ad nani modo q uri' i 
I un i 1*4 dall a.'orvii limosini 
mi no' i/i i rie £u ih mi l 

sci s] tri i imi 1 il i (mi iri'i , 
siisi/ i ne 2 li ambii n* giornali 

'1 i di '1 ) ( .pi t i c 

So.ondo 2I1 o u rimi laro i 
non e unii mi e p >"ihiri> In 
fa'ti il inni i sc-rcrmo dii 
l’f i II i- >k i ri il n iovo Pro 
s dm n del p ii t ito no’ Ur o 
stirvo pi ime i ( iu m i si 

t lazloi i iti ( u u tami nte il 
p ire non può vivere eterna 
menti hanno bisogno anche rii 
m q laiche r s ilt do positivo da 
off i p i il o,i moni pubbli! a 
li q i rii lo 1 1 ri dimis ioti, ri 

D ih et i riniti io pitu da' 
fri*o die pe" ri Ih mio imi! 
g i no i . i' inno li 21 iteli 
( l'elrr.i/ no le pie ('(levano 
e ohe i fe»*a dm lavoratori 


ufficiale è stato VO'O noto solo 
»he ai snidai .di'ti ha parlato 
.1 tinnisti, dell niuduu hiej.i. 
il quale ha .impiumc'itL li atta 
to della situazione rie, s itole 
Ad O'ommu m M» a\ iu ( m 
use proseguito il ((ingresso 
dt £li tmiv et sit„,-i (die s| dov reb 
Ih (Oli. liniere nella gioì nati di 
doni mi 

Quest r sera la (TK ha reso 
noto (he a i onc Iasione di uria 
uun «ine di due giorni svo'tisi 
a hiitni lima nel'i Monili i 
entrari' p i oniit do (rilll'nm 
ne dei cornili ti (echi ha ip 
prov ito una i i-nlu/imie n cui si 
arfi ma di iute rimare - le uli 
ure idott iti dii Prillimi ionie 
un soluzione re dista a dillo 
dt i. o svi ni ><> dei pi mi ipu 
ilel’u politii i di dopo 'itili no 
come i st d ) r oi e il it i ne' prò 
arammo di i/nw dii putito 
e nella risoluzione di nove nlirc* 
od esili mieli' la i umili'ioli' 
(he i’ niovo Pre-rii i n ìffron 
torà gr id nlmi nt. e (Ostante 
menu tutti i probri ni militici 
crono n ( i e ( i t in rii ( In '! 
sono a uni il.d i ri ii i ite un ’nn 
£o (li nolo e * ri ini r m io co 

S( tilt ( ( f) ( Oli pii II o' * Ost i 


LA SESSIONE 
DEL COMECON 
CHIUSA COL 
PIENO ACCORDO 

Pubblicato il comunicato conclusivo 

Dalli nostra redazione 

MOSCA. 26 

La sessione speciale del Comecon si è conclusa og¬ 
gi con un completo accordo fra i partecipanti circa i 
principi generali della collaborazione intersocialista 

sul piano economico, scientifico-tecnico e su una se¬ 
rie di misure tendenti ad aggiornare le strutture co¬ 
munitarie e t metodi del coordinamento. Dopo tre 
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Silvano Goruppi 


Berlino 

Parlamentari 
italiani 
celebrano 
il 25 aprile 

MERLINO. 2h 

(A. S.) — Lu.i dckga/iouo 
rii pai lumi utari italiani e\ par 
Ogiani. presieduta da franco 
Automi olii e ((imposta (in Si ut 
ti. (avalli c Mi.uuam, ha (ile 
bratti a Berlino i avi Aue (una 
otta di .i'i 000 abitanti ligula 
da gemellaggio a Genova) il 
24° attuivi rsario dilla Libera 
zinne dell Italia 

Ad Ani il disi orso ulibrn 
tuo i stato pi omini orili ri t Ali 
toni, fili il (mali tu rii ordato 
inule allibi soldati lidi si In si 
<ungi inscin die tingati liuti 
gialle italiane, per paitnipaie 
alla lotta (ontio il lasci un. 

A iti rimo li celi In u/ioui ha 
avuto lungo m uria labili n a 
(Il mulini insanii Hi pallaio 
Scotti, rii vocando am he la pai 
tccipazione degli untifa-i isti te 
dt'Mh) albi guetra (Il Spagna 


munitane e t metodi del 

giorni <i riihu’tii uit na -e | 
dina -voltasi -otto la pi'i 
denza (i l lbr chi i 'C-vilu 
ala nu‘"J a punto LI conuu 
calo tinaie pub'ri calo i’ no’ta 
li n tiriti ■ |Mf-i ititi-es-at 
In p iitslenzu i i 1 -t ito rt"o 
noto m .Ire unenti! ufo tintivi) 
in cn veniva ( -p i "O I t" 1 ' 11 
clic* le ri-olu/u* n adottati ili 
una il mi'a dal mine lappi 
-e ut ino un imi») tan'e l'i”i 
i ani - ill.t v a de" ilh • ore j 
sv llupiXt (II* ' l lol'tbo iz noe 
eiinumili a degli St in men’bi 
de! SKA di' rafforzami tuo 
dell unita >lei paes scurirai 
fratelli - 

Dal comuni.ato polit >o m de 
seme che ri (iilvitt to e 'c vita 
aii/itut:o a delineate ’> basi 
(il principio dell ulti ■'oi. «i 
lupini del l'omonn n un -eu 
so die liquida le i(Le avanz-a 
te da qualche paese di una 
evohizone verso fiume di pia 
n Illazione e direzione economi 
ia suv i aiia/mi) di Ai punupio 
di integrazione e stato prete 
ito quello <1: ire idmum.Mito e 
coll ihorazione su base» nhi>en 
dente Due nfatti il li isso po 
liticami n'e piu significativo del 
due il.udito M rapilo sviluppo 

re (mommi avviene sulla basi' 
degli sfoizi dii |x>|>o'i d ogni 
s iigolo p.e'se i he si ( (infletto¬ 
no < un lo sforzo i oieune |>er 
estendilo e ruffnr/ore rii eoo 
peiazione le ri i ’p-o he 'eia 
/ioni economiche e si notifico 
•lincile fondate' sui P’ nup 
di un nuovo t,po di rui)|>orii 
eitei statari ! aiti ' tl izionalismo 
socialisti la pumi eguagliali 
zi il ns|>etto ,n'i la sin ranità 
e I liti u i n izionale il v.m 
tajgin rei pioio e la mutua as 
-i-.il iiz i i uni i .iti si a 

Risolto questo aspitto gene 
tate che aveva suscitato qua' 
elle pteoci upazione spo. i rimen 
ti nella IL» n m a si e i onerili 
tu tuttaiil che p opr o lo -vi 
luppo di una Iilic a col ,.bo-,i'io 
ne e coordinazione dei 1 » s> ilup 
po tiononmo dei vari paesi 
compir tu immediate mis ire di 
rettifica per quanto riguarda 
eli sii ami'rii (inni mtail le fot 
me ot g mi/zatiu e i incrini 
k stilo i os| rii imi 'Il (mudi 
ti ue immediata.ialite lattili 
/ione sullo sviluppo rii una ef 
In ai e e stdh le «)>eci.ili//a/io- 
ii' e (iMipera/ioni iirierna/ioni 
le s|niiale nei mUoii ti.umiliti 
dii p egressi, le noli gin» Ne 
(ondo pro|K)ste avun/at' da più 
imiti si e (on.i'iiirio di miglio 
rare tutto ,1 si-umu dedo rela 
7ioni monetane fmun/iani e 
dciriti/u (osi .munto al m 
glioramento dell att vita della* 
'mde liane ì intt iil i/ion di ( he 
assolve* es .en/iahm'nte una fun 
/ioni di conto multilaterale' 
e stato denso di fon lare una 
banca tu i gl. investimi nti d 
ili,* cniiM ntnu uni maggiore 
imssibilita ai singoli pai si e 
spei e a m noi i di o |R'i ire 
finti sopiil tue di fmm/iimcn 
to che | h ) sso'ii i .lui'li'M'c la 
11 c x ria cri i i ami in < que’ 
itilo paese liti mie spu l rii/ 
zìi-, i ree ri n u.unc n'i i (in gli 
alti i airi ali 

Il v i 1 1 i < li i ufine i b nido 
. Ile il I oiiu un ' ì n .in f i\ oi ' 
v ori allo s illippii de IU ' i/in 
ni ii imo mi he e te, m. rii un ' i 
.din pai-i sin iul sti (he mn ni 
sono memnri i arie Ile (ni tutti 
gl a tu Muti prescindendo dal 


uni rt g ne -o. a e Si q ,es*e 
gì rn li 1 t • ut i i pa-* •' e 
govt-n di. pdi-i n emn r del 
SKA 'I u;*?gnuno ad v.n > s f or 
zo sol d de teneri io an. ic di 
vista 1 nni>-tanza poi a di 
uno sv ihiptio generale de'la k>- 
rii i re>[H razione 

A conci Mone de'la *i —ione 
spcuari il ( ( ue P( t S ha of 
fi rto ale de «vai uni uri nce 
v min'o i ' v irvi dii qu tic ha 
b’ivt i ire i i - 1 ito Breznev 
- i - 1 iic i -iKicii-fn io 
ne - >er lesto dei 'uori e p*r 
i r rii v. e n i t s-o deiive 
ranno 

Enzo Roggi 

Consiglio 
di Stato 

Inchiesta 
De Lorenzo: 
«no» alla 
sospensione 

la nmva -tan/a promossa 
d d geni ra'e De I-o-en/n e di 
itta ad otti nere rii sospensione 
dd pio.citi 'h nto disciplinare 
<hs|>ostf) a sm> carico dal mi 
n siro della difesa il 23 giu 
gnu 1968 e stala rcau nta dalla 
quaila < /.ione del Consiglio di 
Stalo prc -leduta dal dottor Fer 
cimando Granito 

Una precedente istanza di ■(> 
spc'ns’onv’ del procedimento di 
s< ijilmare aveva trovato acce 
gumenlo liiUit it unente a due 
minti dell invh i -tu nei eonf-onti 
dell e\ i ipo dii SlFAR q.*eh 
riguaidanti ì fatti decaduti al 
•empi della ciisi di govereo 
del 1964 i il tentativo di colf*) 
di Staio 

Re-t iva a,»'’tu ! inchiesta t*e- 
gli .liti i ad ri luti contestati al 
generale e c.oe ] n indagini del 
tutto estranee ai < ori\ >iti istitu 
zionah ded servizio sc-greto ’e 
liste' lmgeren/i conservata (te 
De l,ort*n/o -ul SIFAR P^r i 
pumi due punti il Con'gl.o di 
Stato dispose la s,»-|Mansione del 
litmilimenti) m attesa deda de 
finizione del procet-ùo penale 
promosso da De Ixirenzo contro 
L'K\vrcwo tuttora pendente ir 
Corte d ApiH'llo 

Di ilife-d di De I-orenzo pro- 
(Hi-e .d'ina una nuova istanza 
oi s sixiisua .ntegrale ma n 
(on-igl'o di Stato ha te-pinto 
■I ri<o-so Pfialtio si at*i>nde 
i de -li n ’ t'eg i organi t*r 
lami ut tu comi) ten'i c .a Tati 
toii/z i/ otti i i-o.c*iere contro 
IX' Lo en/o co isidi' ata ia sua 
Vi'-te di dep ria'o is-iia dopo 
l 1 ai>ci* ira dei' neh està 



Fernet-Branca in quattro dimensioni: larghezza di calore, profondità di sapore, altezza di qualità, durata digestimolante. 
Fernet-Branca in quattro confezioni: grande, media, campione, mignon; per fa comodità, il benessere e il momento giusto. 
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Settimana nel mondo 


ECCIDIO NEL LIBANO 


L* situazione nel Medio 
Oriente si aggrava A Bei¬ 
rut, dopo la sanguinosa re¬ 
pressione di manifestazioni 
di solidarietà con i fidaym 
palestinesi, costata diverse 
decine di morti e centinaia 
di feriti, il governo di Ra 
scid Kerame si e dimesso 
e si è aperta una crisi che 
potrebbe rapidamente sfo¬ 
ciare nella guerra civile. Po¬ 
che ore prima, Israele aveva 
mobilitato la sua aviazione 
per un attacco all'insieme 
del territorio giordano che 
è stato giudicato il più gra- j 
ve atto di guerra dal ’67 ad ! 
oggi. Anche su) Canale di i 
Suez si susseguono gli scon¬ 
tri e fonti governative israe¬ 
liane hanno minacciato di 



YASSiR ARAFAT. » La 
rivoluziona si difende¬ 
rà ». 

riprendere «l’iniziaUva» nel 
conflitto. 

Tutti questi avvenimenti si 
collocano su un unico sfon¬ 
do: la sostanziale conniven- 
za degli Stati Uniti e della 
Gran Bretagna con Israele, 
nelle conversazioni quadri- 
partite di New York, e l’in¬ 
coraggiamento che i due pae¬ 
si anglosassoni prodigano al¬ 
le forze che nel mondo ara¬ 
bo operano per un compro¬ 
messo con l'aggressjre. Nel¬ 
le stesse ore in cui i sionisti 
muovevano il loro attacco al¬ 
la Giordania. Nixon elogiava, 
in un messaggio al presiden¬ 
te Shazar, i « successi di 
Israele ». TI leader sionista 
americano Nahum Gold- 
mann, in visita a Tel Aviv, 
è stato anche più esplicito 
nel rassicurare gli Israelia¬ 
ni: la politica medio-orien¬ 
tale della nuova amministra¬ 
zione è la stessa della pre¬ 


cedente. In sintesi, ciò si¬ 
gnifica appoggio non soltan¬ 
to al rifiuto israeliano di 
sgomberare i territori occu¬ 
pati e alla pretesa di annet¬ 
terli, in tutto o in parte, 
ma anche alla richiesta che 
venga colpita e liquidata la 
lotta nazionale palestinese. 

Vista su questo sfondo, la 
crisi libanese assume un sen¬ 
so particolare. E* stato scrit¬ 
to che all'origine di essa sa¬ 
rebbe la rivendicazione dei 
palestinesi e della sinistra 
che il Libano si impegni a 
diventare * una base » dei 
fidayin. Ma è assai più ve¬ 
rosimile il contrario. E’ an¬ 
zi certo che il * partito ame¬ 
ricano » di Beirut sta eser¬ 
citando una pressione affin¬ 
chè proprio nel Lihano si 
avvìi l’operazione sollecitata 
ufficiosamente da Washing¬ 
ton e apertamente da Tel 
Aviv, parte della quale po¬ 
trebbe essere un intervento 
militare esterno, del tipo di 
quello tentato nel '58 dalla 
Sesta Flotta e dai murine*. 
Nè è da escludere che, ove 
la destra avesse la peggio, 
gli israeliani intervengano 
direttamente, in nome della 
loro < sicurezza ». 

La reazione della resisten¬ 
za palestinese alla manovra 
pro-imperialista è stata fer¬ 
ma e responsabile. Nel mo¬ 
mento in cui il Libano sem¬ 
brava già scivolare nella 
guerra civile, è stato, a quan¬ 
to viene riferito, lo stesso 
presidente dell’OLP e porta¬ 
voce di Al Fath, Yassir Ara- 
fat, ad intervenire presso i 
suoi connazionali dei campi 
profughi, per dissuaderli dal 
cercare un’escalation del 
confronto. Ma AI Fath ha 
anche denunciato con forza 
quella che un comunicato ha 
definito « una cospirazione 
per proteggere il sionismo », 
cd ha avvertito che « si di¬ 
fenderà contro ogni azione 
ostile, sia araba che stra 
niera ». 

A Mosca, colloqui ad alto 
livello si sono svolti intanto 
nei giorni scorsi per esami¬ 
nare sia i problemi della 
coopcrazione economica tra 
l’URKS e i paesi socialisti 
europei, sia, verosimilmente, 
lo stato delle relazioni sovie- 
tico-cecoslovacche dopo i 
mutamenti al vertice verifi¬ 


catisi a Praga. La stampa so¬ 
vietica ha espresso il suo 
apprezzamento per la nomi¬ 
na di Husak e per le prtse 
di posizione del I*C cecoslo¬ 
vacco e il nuovo leader se¬ 
condo indiscrezioni, avrebbe 
colto l’occasione del 
viaggio a Mosca per chic ( e- 
re che, in cambio delle * ga¬ 
ranzie » date, i sovietici s : 
assumano un preciso impe¬ 
gno sul ritiro delle truppe. 
Secondo la Tanptg, la richie¬ 
sta sarebbe stata favorevol¬ 
mente accolla, anche sulla 
base di considerazioni lega¬ 
te alla situazione intemazio¬ 
nale. 

Tra gli altri avvenimenti 
della settimana, va segnala¬ 
ta la conclusione del nono 


Dalla polizia razzista a Charleston 


ARRESTATO ABERNATHY 
CON ALTRI 101 NEGRI 

I! successore di King si batteva per il riconoscimento di un sin¬ 
dacato negro - Crescendo di lotte operaie e studentesche nel paese 
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! 



RASOIO KERAME. Due 
< partili ■ ne! Libano 

Congresso del PC cinese, i 
cui lavori si r ono protratti 
per tre settimane. Oltre alla 
conferma di Mao Tse-dun e 
di Lin Pian, rispettivamente 
alla presidenza e alla vice- 
presidenza. è sfa f a annuncia¬ 
ta l’elezione di un Comitato 
centrale di dueeontosctlnnta 
nove membri, eenton.ive dei 
quali candidati, e 1 approva 
rione dì un ampio documen¬ 
to politico Qiiesf’ulhmo con¬ 
tiene un invito a studia 
re attentamente i’esperien-a 
storica della » lotta tra dii" 
linee » nel partito e a svi¬ 
luppare la critica nei con 
fronti della « linea controri 
voluzionnria revisionista di 
Liu Sciaoci» e propone in 
politica estera « un atteggia 
mento metodico, logico p me 
ticoloso. che eviti di cadere 
nelle generalità ». 

Ennio Polito 


Gravi accuse dei guerriglieri di « Al Fath » 

L'esercito libanese 
spara ancora : 3 morti 

Irruzione e violenze dei soldati in due campi profu¬ 
ghi - La conferenza islamica di Kuala Lumpur afferma 
la necessità di «liberare la città santa di Gerusalemme» 


BEIRUT, 26 

Mentre nella capitale liba¬ 
nese proseguono a ritmo ser¬ 
rato le trattative per la for¬ 
mazione di un nuovo governo, 
la radio deirorganizzazione 
palestinese guerngliera <* Al 
Fath » che trasmette dal Cai¬ 
ro, ha accusalo Teseremo de) 
Libano di aver ucciso ieri due 
uomini durante una .rruznne 
nel campo protughi di Uurg 
Elbarangeh, ed una donna nel 
campo profughi di Rascidieh. 
Molti profughi, sempre secon¬ 
do remittente sarebbero sta 
ti arrestati e alcune donne 
violentate Delle vittime due 
(compresa la donna) erano 
palestinesi una libanese. 

Radio « Al Fath >; na inol¬ 
tre affermato che il Muftì del 
Libano capo religioso dei mu 
sulmani del paese ha •mesto 
al presidente Molli d: accoglie¬ 
re senza condizioni tutte le 
richieste dei « commandos » 
palestinesi o di dimettersi ina 
mediai, unente 

Le rieniesle de) palestinesi 
•ono essenzialmente quattro- 

A\ Apertura di un'inchtesla 
■' sull’origine degli ordini di 
repressione impartiti alla po¬ 
lizia ù all’esercito del Libano, 
ordini che sono in flagrante 
contraddizione con le dichiara- 
noni ufficiali dei respoosa 
bili libanesi sulla causa Palo 
■Mncse. 

«1 Riconoscimento ufficiale 
della legalità della resisten 
SU palestinese e ripristino de! 
coordinamento tra 1 » com 
mando* » palestinesi e te forze 
libanesi dislocate alle fron 
tiere. 

Servizio militare obbliga 
tono nel Libano, da 
attuarsi al piu presto, per mct 
tere il paese in grado di tron 
foggiare eventuali tappiesa 
glie israeliane, e per dare al 
l'esercito un carattere popo 
l»re. 

Ai Indennizzi alle famiglie 
**' delle vittime e dei feriti 
nel cozso delle recenti ma 
nifestaziom. e sospensione del 
procedimenti giudiziari contro 
gli arrestati (che sono oltre 
cento). 

Un portavoce militare egi 
giaiiu ha ummui.-mlu che un 
« commando » della RAU ha 
compiuto un « raid » a est di 
Port Puad, distruggendo una 
postazione di artiglieria e un 
deposito di munizioni israe¬ 
liani. 

Un oortavoce di Tel Aviv ha 
■pentito tale annuncio, after 
Mando che, ai contrario, ael 
membri di un « com mando » 
egiziano sono stati uccisi men¬ 
tre tentavano di attraversare 


Ad Amman, un comunicato 
ufficiale dice che dal 22 giu¬ 
gno 1967 al 5 aprile scorso 
gii israeliani hanno distrutto 
circa 5.500 case m Cisgiorda 
nta. per rappresaglia contro 
la resistenza attiva o passiva 
degli arabi, lasciando cosi 25 
mila persone senza tetto. 

Nelle prime ore di starna 
ne, un duello d'artiglieria e 
missili si è svolto attraverso 
li Giordano. Non sono segna 
late vittime. 

KUALA LUMPUR, 26 

Una risoluzione Inattesa è 
stata adottata aH'unaniniua 
dalla conferenza islamica in 
ternu/ionale elio si svolge 
nella capitale della Malaysia, 
con la partecipazione di '2;t;t 
paesi musulmani L,a riso 
limone presentala dal Pa¬ 
kistan e dalla Tunisia e 
appoggiata dall'Iran, affer¬ 
ma la necessita di « libe 
rare la citta santa di Ge¬ 
rusalemme « riunendo a tale 
scopo « una conferenza pilliti 
ea ad allo livello con la par 
tecipazume di espelli milita 
ri, per mettere a punto lina 
strategia umttcata per la li¬ 
berazione della Palestina ». 


Inoltre tre membri di « Al 
Fath » che erano stati espul¬ 
si dalla conferenza due gior¬ 
ni fa. sono stati ammessi sta¬ 
mani ad ascoltare il dibattito. 


U Thant 
a Roma 

li segretario generale «lei- 
l’ONU, U Thanl, proveniente 
in aereo da Londra, è giunto 
ieri a Roma dove si tratterrà 
fino al db aprilo. Nel corso del 
suo soggiorno presiederà ai 
lavori della .sessione primae- 
rile del comitato amministra 
ttvo di coordinamento che si 
terrà nella sede della FAO. 

U Thanl. interrogato da al 
cuoi giorna'isti ha detto che 
rilastera d» ile dii Inanizioni il 
giorno della sua partenza dal 
la capitale italiana diretto a 
Ginevra. 


Tradimento delia 
letta palestinese 

Gli studenti palestinesi in Italia denun¬ 
ciano gli eccidi compiuti nel Libano 


Il « comitato degli studen- 
ti palestinesi in Italia» de¬ 
nuncia con un suo comuni¬ 
cato gli eccidi compiuti nel 
Libano e 11 stigmatizza come 
un « vile tradimento perpetra¬ 
to dal governo di «ararne 
contro la patria palestinese » 
Evidentemente — dice ancora 
U comunicato — l'nnerazio¬ 
ne di polizia militare ntzia- 
ta dal governo «ararne con¬ 
tro t commando pale-cinesi 

COStitUlSic liuti Jtòìu liti v» Miti 

mento della lotta di libera¬ 
zione dei popolo paie.s'mese 
contro l’occupante sionista 
della Palestina, ma anche una 
rottura del fronte della soli 
darietà araba contro U comu 
ne nemico imperialista *. 

Gli studenti palestinesi rila¬ 
vano altresi che la repressio¬ 
ne antipalestinese nei Liba 
no « viene attuata nel -numeri 
to in cui nel Mediterraneo 
orientale (• proprio nello 


specchio delle acque Ubane 
si) si stanno svolgendo le 
grandi manovre aeronavali 
della NATO, manovre cne, co 
me tutti sanno, sono dirette 
a intimidire 11 mondo arano 
mentre Israele si appresta a 
se itemi re la quarta guerra di 
aggressione contro t Paesi 
ambi ». 

GII eccidi avvenuti nel Li¬ 
bano hanno provocato profon 
da indignazione fra gli ara 
m residenti in Europa A 
Marsiglia una trentina di stu 
denti libanesi hanno iccupa 
to ieri senza incidenti, «a se- 
dt del consolato del Libano 
Essi hanno Inoltre diramato 
un comunicato per reclamare 
la liberazione di tutu i cete 
nutl politici nel Libano, tu fi 
ne dello stato d'emergenza, ti 
riconoscimento del diritto del 
la Resistenza palestinese ad 
operare aruho nel territorio li¬ 
banese. 


NEW YOk:{. 26 j 
Il -e> odo Ralph 'bern.,- ' 
thv, siK'uwirc di .Varti-i Lu j 
thi-r King alla test v <it*'ìo Con j 
foreaza dei d-rigent' cr .suoni ! 
del ~ud ■ >rg,tri.zzao> r e. l'està ! 
te scorsa, cHIe dei , 

poveri*, è Vaio are stato a j 
Cf trL- iton nel Sou’h Caroli 
na mentre partecipava allo 
lotto ; -r il ncono-eirne-nto ,’.e. 
sirvuaeat.i ri -i clipei'denti ne¬ 
gri delì'ospHale statale Con 
lui su..) sta*i scrostati altri 
et,itrvon-j citmd.’.i, di colore, 
in ma egi pranzi- donne Aber- i 
rv.iiiv e ' "i*,. -ompagTii so¬ 
no accusati di a'--re 'giK-'ato 
un'ur^'oan/.,. del tribunale «he 
hmita a t.-ixi il riufi.er » dei 
P'ecfieUi d'nau/i a!l'osp»da!e j 
I "a-re-ito del leader negro. 
e c .«unente deli' i'.a « modera¬ 
ta * de! mov inv-'tn . ntirazz.i 
sta ha p.avocalo viva «.mo¬ 
zione in s n n-» a qu««*’ti 1 tir.io, 
dove è sfato accolti come ] 
una conferma Della persi sten | 
te opposizione nella società 
* bianca * i!!a reali/?,Tnoot 
di ‘ na eguaglianza di diritti. 
Agitazioni del u pece di -me] 
l-i di Charleston -.ono in corno 
in diverse parti «lei paese, o 
in particolare nel mnnA, uni¬ 
versitario r.’intransigen/a eh! 
le autorità ha pennone ina 
spri'o il conflilto spesso cor, 
ninfe drammatiche j 

Abornathv si era recato a i 
Charleston per appoggiare 1» 
lotta ilei dipendevi oeer: del 
l'ospedale che sono pratica 
mente indifesi di fron,e a qual 
siasi soprii m a cause del man¬ 
cato riconoscimento «Telia lo¬ 
ro organizza?, o,ie sindacale 
Ieri, egli aveva marciato alla 
festa di duemila negri fino 
all'ospedale, ma i dimostranti 
erano stati respinti dai gra¬ 
dini dell'ingresso da reparti 
della « guardia nazionale * con 
le baionette in canna. A quan 
to sembra, i negri hanno al¬ 
lora deciso di farsi arrestare 
in massa, trasgredendo deli¬ 
beratamente. in successive 
ondata, l’ordinanza che limita 
il numero dei picchetti. 

La tensione è assai acuta, 
come si è dotto, anche nelle 
università Alla Cornell, di 
llhaka (Stato di New Yo*k). 
la sesie del rettorato è tutto 
ra occupata c gli studenti ne¬ 
gri dell’Associazione afro ame 
ricami si sono rifiutati dj con 
segnare i fucili, la cui appa¬ 
rizione ha destato tanto scal¬ 
pore sulla stampa. Solo «Tue 
fucili sono stati consegnati, 
avendo le autorità accettato 
di abolire le sanzioni discipli¬ 
nari preso in un settore limi¬ 
tato Al City College di New 
York i corsi sono sospesi men¬ 
tre si tratta l'istituzione di 
ce.itri di cultura negra. Sono 
chiusi anche quattro licei, in 
seguito a scontri tra la polizia 
c gli studenti. 

A Chicago, un giovane licea¬ 
le negro è stato colpito alla 
schiena da colpi di arma da 
fuoco sparati contro di Uri da 
compagni bianchi alla South 
Side High Schnnl La polizia, 
temendo che gli scontri raz¬ 
ziali si estendano a! quartie 
re circostante ha disposto un 
eccezionale servizio di vigi 
lonza Sette agenti sono stati 
feriti durante l'intervento A 
Harvard nel Massachusetts, 
duecento studenti bianchi han¬ 
no manifestato contro l'inter¬ 
vento delta polizia ai danni 
i lo « loro compagni drilorga 
ni?/,azione * Studenti per una 
società democratica *, promo 
t m i della lotta contro la mi- 
'itarizzaziore: si profila uno 
sciopero del genere di quello 
che paralizzò Harvard por 
sette giorni duo settimane fa. 
Mia * .lolm's Hopkins » di Bai 
tnno'.i la polizia ha attaccato 
gli studenti oon botnlve lagri- 
mogene Allo Hampton Insti- 
tute, tin'mmersità negia della 
Virginia, è in atto l'occupa 
zinne 

Alla Ford di Mahwah, nel 
New Jersey, millesetteccnto 
lavoratori negri, aiutati dagli 
studenti della Columbia e dal 
movimento radicale delle «pan 
tere nere ». hanno bloccato 
con lo loro automobili gii in¬ 
gressi della fabbrica c dispo¬ 
sto picchetti, in segno dj pro¬ 
testa per il linguaggio ingiu¬ 
rioso tenuto da un sorvegliali 
to nei confronti di un operaio 
negro Scioperi per aumenti 
salariali e confo il carovita 
sono in corso in tutto il pae 
se alla v tgilta del Primo mag 
gio Secondo dati de] ministe¬ 
ro del lavoro nel mese di 
gennaio hanno scioperato 255 
mila lavoratori, con un forte 
aumento rispetto al triennio 
precedente. 



CHICAGO — Intervento a senso unico della polizie ella South Side High School. Chiamati In 
seguita et ferimento dì un ragazzo negro, a colpi di pistola, ed opere di eludenti b'arwh;, 
I poliziotti malmenano i negri che protestano 


Alla frontiera dell'Himalaya 

Fra Cina e India 
nuova tensione? 


Manifestazioni in tutta la Cina 
per le conclusioni del IX Congresso 


NUOVA DELHI, 26 

Fonti non ufficiali riferisco 
no che mercoledì scorso, sul¬ 
la frontiera cino-indiana del 
i'Himalaya nella valle di Chim 
bu, nella zona compresa fra ì 
regni del Sikkim e del Bu 
than, i cinesi hanno lancia¬ 
to agli indiani, a mezzo di al¬ 
toparlanti. un ultimatum d 24 
ore invitandoli ad abbandona 
re le posizioni illegalmente oc 
qupate, sul passo di Naihu 
La. Giovedì a mezzogiorno il 
comandante indiano ha nspo 
st-o che se 1 cinesi avessero 
attaccato, lo sue forze avreb 
boro reagito. 

Non si è avuto finora alcun 
seguito, ma le ti lippe indiane 
alla front lei a sono m stato 
di allarme, e sono state tspe 
zionate it-n dai capo di sta 
to maggiore, generale Kuma 


ramangalam. I cinesi accusa¬ 
no l’India di « frenetica » cor¬ 
sa agli armamenti. 

* * • 

PECHINO, 2lì 

L'agenzia Nuova Cina d.chia- 
ra oggi che il IX Congresso 
del PC cinese è stato k un 
avvenimento storico ». Esso 
« avrà sicuramente una in 
fluen/a grandiosa sulla stona 
del nostro partito. Il 24 apri¬ 
le (data della chiusura del 
Congresso) rimarrà scolpito 
per sempre nella mente di tut¬ 
ti l cinesi come una data 
gloriosa ». 

La stessa fonte riferisce che 
grandi manifestazioni di giu 
Pilo sono in corso nel piesc 
e che i lavoratori delle cLver 
se categorie e regioni si corn 
piarriono per il fatto di esse 
re rappresentati nel nuovo 
Comitato Centrale 


Belgrado 


Rinviato 
(a visito 
di Suharto 

GLI STUDENTI JUGOSLA¬ 
VI AVEVANO PREAN 
NUNCIATO FORTI MANI¬ 
FESTAZIONI OSTILI 


Lettera pastorale di denuncia 

Cuba: tutti i vescovi 
contro il blocco USA 

Chiesta la fine del boicottaggio economico 
organizzato dairimperialismo contro risola 

L’AVANA. 26 

Domani, in tutte le chiese di Cuba verrà letta una lettera 
pastorale degli otto vescovi dell'isou. che rappresenta una 
importante presa di posizioni politica: i vescovi infatti con 
dannano U blocco economico organizzato dairimperialismo 
americano contro la Repubblica di Cuba e ne chiedono la 
cessazione. 

Nel documento — che reca la firma anche doll’arcive- 
scoto «irli'A vana, mons Evelto Diaz Cia — i piu alti espo¬ 
nenti della gerarchia cattolica cubana affermano fra l altro: 
« Noi denunciamo questo stato di blocco ingiusto che contri 
buisce ad accumulare inutili sofferenze ed a rendere più dtf 
flcile la ricerca dello sviluppo. Noi cj appelliamo a tutti 
coloro che sono in grado di apportarvi una soluzione affinché 
intraprendano azioni risolute ed efficaci per ottenere la sop¬ 
pressione di questa misura >. 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 26 

La Tanjug, agenzia ufficia¬ 
le jugoslava e quasi 'ulti i 
giornali Jugoslavi hanno pub¬ 
blicato oggi una notizia del¬ 
la Franee Presse da Giakarta 
sul rinvio della visita del ge¬ 
nerale Suhano, il presidente 
indonesiano responsabile del 
massacro di oltre mezzo mi¬ 
lione di comunisti di quel j 
paese La visita era stata an¬ 
nunciata alcune settimane fa 
e doveva coincidere oon il 
viaggio eoe Suhario ha mien. 
zione di fare nelle prossime 
settimane in Europa, ospite 
dei governi della Francia, de) 
Belgio e della German a occi 
dentate 

Come abbiamo già detto nei 
giorni scorsi la possibilità del¬ 
l'arrivo del generale -nJune 
siano a Belgrado aveva su¬ 
scitato notevole perplessità e 
malcontento specie neli'am- 
biente universitario D altron¬ 
de, a quanto risulta da tonti 
solitamente bone informate, 
l’iniziativa di invitare u presi 
dente «ndonesiano sarebbe sta¬ 
ta presa autonomamente dai- 
t ambasciatore iugoslavo a Già 
carta senza l'opportuna e do 
\eluvi consulta/ one con la 
presidenza della Repubblica e 
con il presidente iugoslavo Ti 
to Uh studenti, che già nei 
giorni scorsi hanno manifesta¬ 
to contro la presenza nella 
capitale jugoslava di ma de 
legazione di cadetti (li una 
scuola di guerra americana 
avevano prearuiunciato forti 
manifestazioni in occasione 
dell armo di Suharto, che è 
noto agli universitari belgra 
desi, e alla quasi totalità de¬ 
gli jugoslavi come ano dei 
campioni dellaritiromiinismo 
asiatico « mondiale. 

La decisione di rinviare la 
visita a quanto af.ermano le 
fonti indicate sarebbe stata 
presa dal governo iugoslavo 
il quale ha inteso cosi d) tn 
terpretare il pensiero di rutti 
coloro che, sul piano nterno 
e internazionale, avevano v*. 
sto in questo invito un pas¬ 
so indietro nello sviluppo del 
la iniziativa estera della Jugo¬ 
slavia socialista. 

Franco Patrone 


Attentati 

per costruirsi un quadro 
strumentalmente distorto 
«Je,:u situazione italiana. 

La discussione della Ca¬ 
mera, a differenza di quelle 
«•he l'hanno preceduta n oc¬ 
casione di Avola, delle Fo- 
cotte e di Battipjg'iu, si 
concludeva con un voto: mo¬ 
zioni ed interpellanze sono 
state presentate da parte di 
diversi giuppi con ,a so'a 
eccezione deila OC, la quale 
ha insabbiato presso h se¬ 
greteria del proprio capo¬ 
gruppo Andreotti un proget¬ 
to di legge dei parlamentar: 
democristiani riodaeab-ti ed 
aclisti (primo firmatario Fo 
sehi) che propone un nuovo 
aspetto giuridico del”.'ripie¬ 
go delle forze di poi.zia ed 
il loro intervento • tu» «;r- 
•nato » nelle manifestazioni 
politiche e sind '.c-ali. !i ten¬ 
tativo di imporre un colpo 
di barra attraverso il tema 
debordine pubh! co si e c 
spreco infatti nei modo piu 
aperto al!'interne, della 1X\ 
con l'ultima riunione della 
Direzione li gruppo doroteo 
ha imposto una risoluzione 
che, con Paston-ime delle 
due conipmenti di sinistra 
(* Base » e ■ Forze nuove » ). 
dichiara - non proponibile » 
la rivendicazione de! disar¬ 
mo della polizia. Il tono di 
tutta la discussione è stato 
ale che ha incoraggiato Scel¬ 
ta presidente del parti*», 
non soltanto ad inle-vcmre. 
ma a vantarsi e a preclama 
re che le istruzioni che re 
golano attualmente i servizi 
deil'ordine pubblico risalgo¬ 
no aRa sua epoca, ed esat¬ 
tamente a, 1950 Sulla ba¬ 
se di esse, sa/eb'r racco¬ 
mandata una riistinz'one 
* tra agita.:io'ii sa .dacaK e 
comuni e a?iom dirette a 
sovvertire l addine denior'a- 
fico ». Fpette all apparato do 
1 i..'\sco o nassimo al ini 
nis’ro d« r Interri' stabi¬ 
lire il car- riere di un-, ma¬ 
nifestazione, r quindi di¬ 
videre eventualmente u.i cer 
to uso delle armi invece che 
un altro. 

Piccoli ha assunto in pri¬ 
ma persona le direzione del¬ 
la campagna di indoli- r,o- 
liricsca. parlando iddirittura 
delia necessità di assegnare 
Uiid « priorità » politica al 
tenie del cosiddetti, ordine 
pubblico. 

Questa ìmpo-tazione ha 
già provocato molte reazio¬ 
ni all’interr.n dei partiri di 
centro-sinistra. Il doeumen 
t.* più chiaro, in questo sen¬ 
so è forse quello cht. han¬ 
no diffuso ieri i compagni 
Lombardi. Santi e Codino¬ 
la - nome della sinistra so¬ 
cialista. Essi affermano che 
Avola e Battipaglia ccsFtui- 
srono una « risoosta autori¬ 
taria » ebo i .if.cialisti non 
possono condividere, poiché 
in questo si trova il » : iotu- 
re del!’lnvoltulone del L en 
tro-shi;s!ra ». * / socialisti 

"on possono piu oltre avai 
lare — affermi la sinistre 
(sugli altri punti del docu¬ 
mento riferiamo a parte) — 
imu formula rii qorcruo che 
li ha progressivamente coin¬ 
volti, contro la 1o r o sfts'sri 
lOlontn. m una aJone d: tre 
no e di repressione: quasi,> 
cerchio deve essere rotto, 
perché esso stritola il par¬ 
tito ». E’ necessaria una 
« svolta a sinistra ». hi altra 
impronta \aa not’ dei man- 
ciniani. i quali fanno tutto¬ 
ra parte della corrente nt-n- 
niana. Essi chiedono tutta¬ 
via alla polizia « maggiore 
attenzione verso i seminato¬ 
ri di bombe ». i quali agi¬ 
scono « con troppa facilità » 
proprio quando le loro im¬ 
prese fanno comodo a * di¬ 
segni » che vanno invece 
sventati. 

La Direzione socialista è 
apparsa divisa sul tema de ì 
la polizia, approvando infi¬ 
ne un documento inferlocu 
torio che ognuno interpreta 
a suo modo De Martino a 
veva prospettato « emise 
guari:e serie » per il governo 
ove la questione di disarmo 
non fosse in qualche modo 
affrontata: Tana.-»si, dall’al 
tra sponda, aveva posto nuo 
vomente il ricatto delle e!o 
/ioni anticipate De Martino 
e Mancini i quel che si su 
presenteranno alcuni* delle 
loro proposte (ma non è 
chiaro a nome di chi) alla 
ritm.one del Consiglio dei 
ministri che si svolerla do¬ 
mani. prima delTim/io del 
dibattito a Montecitorio Ie¬ 
ri, in vista apppunto di que 
sta riunione, sj sono avuti 
dei contatti di Rumoi con 
Restivo e Piccoli II ministro 
Brodo); ni. parlando icit a 
Porto Recanati. e tornato a 
ripetere le argomentazioni 
della propria recente intorvi 
'ta: per la polipi occorre 
ha detto - >•*•( 'mìeie ’ nu 
piego di iirnn ila fuoco » 

• • • 

C\T\\I\ S, 

l’n compagno Donatilo liu 
pi-a: «la mcmb’o , el Com t ito 
foderalo del PCI di C rimi i r 
funzionai in del nostro pulito 
è stato oggi ,u (olti liuto d non 
ti alla sode dolio Fedo-azioni 1 
da un t( opre « f.-wista «ho 
insieme ad altri suoi «iumo ',1 
ti ✓. avo\ i in procorion/a def s 
so dei mimfosti con l'annuncio 
della manifost.izirmo contro la 
N-XTO indotta por domani. 

Darri mulo K.ipisurria. un gio 
vano «h vonlmotto anni cho pri 
ma di dedicarsi completamento 
alla attività di partito faceva 
l'operaio è aravo- ha uni fi* 
rita allo stomaco profond.i 
quattro centimetri \tfti rimonte 
si trova ricoverato m ospedale 

Questo episodio ha eoruluso 
tracie amento una lunga serie 
di provocazioni fasciste- dalla 
bomba all’Università (gli atten 
tatori. padre e figlio sono sta 
ti incriminati: si tratta di due 
missini), alla devastazione de' 
la sede dellT'n ono dei marni 
sti leninisti, all'indegno mando 


*to Ceff.sso con l'autorizzazio¬ 
ne del'j Procura della Repub¬ 
blica) di ieri. 25 Aprile, recan¬ 
te I effigie di Mussolini. 

Oggi - rd f questo un al¬ 
tro punfi) oscuro ed inquietante 
della va onda — unprovv isamen 
le. verso ’.e 16. la polizia com 
pativa da \dn’i aria sede del. a 
Federdz '-ne corn inrea senza 
alcun mo*-,vo apparente i>er poi 
allontanar -r ikh.<> uopo un 
compagno avvertiva che nei 
pressi ma » ^quadratila » ta¬ 
so,rid stava aef ggendo i rt’a- 
n,fesM «n\ \ \TO In gruppo 
di compagni u-« \d e .emva 
assah’o dai ti-!>p 'ti che pelò, 
vcivano messi ,n fuga tutta¬ 
via puc.-ijppo prima di a Fon¬ 
tana rei uno dei fascisti un gio¬ 
vinastro di nome S’.cfdno G*. 
Ia*a era riuscito a colpire il 
nostro co,ripugno che si accu¬ 
se ava ri s-io <) 

La questura veniva ìmmedia- 
.am* nte avvisata ««» ri noma 
de', dcoo'h "rttore venvd mdi 
-dio) storine!» 'a » squadrae- 
c a - dt a <i »i'e faceva ancora 
parie -1 (id'a’d r'compa'-va 
riav in*! e, a Et* 1 ‘ra/« no uuan- 
, o ' .'.culo veli v ■ dobaninnato 
,id p i / c-it e - si' ;»•>!/> 
; e- ,n -su'- <>,. . Vi' 

Il grav.ss'-ie- on r-'mo epi 
.tri n d, >!>n ra fascista nt 
s ,-.c Pipi -rii lp-i e rVìera f-o I 
l.it o'a’o’• e i -ittad .i ' atana- 
st A d ie poco * strano • poL 
in quest « ori a-one ? tirare 11 
r noi'oriaui n'.o «'<’'!•’ > forai 

del! oi'd.iv *. 


Francia 


paura. Se un'osservazione pt-b 
essere fatta in queste ultima 
ore «he precedono il voto, ea- 
sa riguarda appunto il terreno 
guadagnaci dalla paura tr* 
giovi di e oggi La borghesi* 
francese, che fino a due gior¬ 
ni fa -embvv ■ rispondere eoo 
I un mero di ’ndifferenza ai ri- 
j catti gollisti, e ostentava un» 
i cena fiduciosa tranquillità 
nel centralismo come alter¬ 
nativa al gollismo, sembra 
avere ceduto, almeno in par¬ 
te alla pressione della rab¬ 
biosa propaganda governati¬ 
va. E un giornale come Parts 
Presse, portavoce delle cen- 
.«ali propagandistiche dal re* 
girne, può aggiung-re stasera, 
quasi trionfalmente, che la 
quota dei « no » e scesa di 
due punti rispetto a giovedì e 
ohe aU'apfrtura dei'e urne, 
« si » e « no » sono alla pari, 
50’c ugii uni. ó0'< altri. 

Magra soddisfazione se co- 
si and’u il re*arendum. pei 
un nuiip.r che ha bisogno, per 
resistere uno al 1972, di un 
j v do mresicc.o e straripante. 
Perche, sdora - decidere del¬ 
la cori’ 1 azion aei regno d<». 
palliano sarar,.io j voti dti 
cosiddetti dipartimenti e tor- 
nto/i fruì.ce.. 1 ai oltremare 
dova si e sempre votato e 
« Dv^ur cou\e » a stragrande 
m.crg’oranza per il potere ir 
carica, indipendentemente drj 
j suo colore. 

EINAUDI 
NOVVTÀ 



LALLA ROMANO 
LE PAROLE TRA NOI 
LEGGERE 

L’n Tiglio diffìcile: un romrnzo 
sorriderne c pensoso che 
coinvo'gc ognuno. L. 2500 . 

CATULLO 
LE POESIE 

Una spregiudicata versione 
di G. C.cronetti. 

L. 4500 . 

VITTORIO STRADA 
TRADIZIONE 
E RIVOLUZIONE 

NELLA LETTERATURA 
RUSSA 

Da Turpencv a Trotskij, 
una nuova prospettiva critica e 
politica. L. 3000 . 



WILLIAM HINTON 
FANSHEN 

UN VILLAOOIO CINESK 
NELLA RIVOLUZIONE 

«Un contributo unico, 
vivacissimo, un documento 
insostituibile» (Edgar Snow), 
L, 4300. 

ARNOLD HAUSER 
LE TEORIE 
DELL’ARTE 

Tendenze e metodi della crìtici 
moderna, L, 4000. 

MICHEL FOUCAULT 
NASCITA 
DELLA CLINICA 

La mediana diviene istituzione; 
un momento-chi ivc per la 
modem 1 s t icn/a dell'iiomo, 
«Pupcrkichs», L. 1700. 

KARL R. POPPER 
SCIENZA 
E FILOSOFIA 

Cinque saggi «lei celebre logico 
«Nuovo Poh tecnico**, L. icoo, 

MARIO COPPA 
STORIA 

DELL’URBANISTICA 

DALLE ORIGINI 
ALL'ELLENISMO 

Una imponente ritorci 
che vmo ad oggi mancava, 
Due tomi, oltre 1000 diM’gni 
e fotografie. L, 23 000, 

EINAUDI 














